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PARTE I 
La ricognizione generale e la programmazione strategica 

 

1. L’impalcatura urbanistica per la costruzione del Piano 

Nella prima sezione si dà conto delle scelte strategiche poste in essere nel presente nuovo 

Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio (PGT) del comune di Cucciago, 

propedeutiche alla definizione di obiettivi e azioni per lo sviluppo della località. 

1.1. L’impostazione generale per la definizione degli indirizzi amministrativi 

Il percorso di condivisione e di formazione del quadro degli obiettivi e delle strategie ha preso 

efficacia a seguito dell’avvio del procedimento di Variante Generale degli atti costitutivi il 

vigente Piano di Governo del Territorio (PGT), intervenuto con D.G.C. n.9 del 31 gennaio 2020 

ai sensi dell’art.13 della l.r. n.12/2005 e smi, del relativo procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS), e con la determinazione dei termini per la presentazione di 

suggerimenti e proposte. L’Amministrazione Comunale ha poi provveduto a deliberare il 

proprio “documento programmatico di indirizzi”, approvato con D.G.C. n. 27 del 28/05/2021. 

Attraverso un percorso condiviso di revisione del PGT di Cucciago 2016, si procederà ad 

aggiornare e migliorare gli aspetti operativi, normativi e funzionali del Piano verso un’ottica 

moderna e sostenibile. In particolare, le principali pratiche urbanistiche si riferiscono a: 

i. revisione dell’impianto cartografico a seguito di nuove determinazioni intervenute in sede regionale 
e provinciale, per errori riscontrati dall’Ufficio Tecnico o da segnalazioni pervenute, per variazioni 
d’uso o per migliorare la distribuzione delle capacità edificatorie residue; 

ii. revisione delle Norme Tecniche di Attuazione per una più pratica consultazione e semplificazione e 
al fine di migliorarne lo loro l’applicabilità; 

iii. revisione per le previsioni di trasformazione, al fine di meglio disciplinare i contenuti, con particolare 
attenzione agli obiettivi, alle prescrizioni e indicazioni, così da facilitare l’attuazione delle opere 
pubbliche previste considerando che il persistere del periodo di grande crisi del mercato 
immobiliare rende difficoltosa l’attuazione delle previsioni; 

iv. revisione per i piani attuativi e permessi di costruire convenzionati, al fine di meglio disciplinare i 
contenuti con particolare attenzione agli obiettivi, alle prescrizioni e indicazioni, così da facilitare 
l’attuazione delle opere pubbliche previste; 

v. revisione delle norme vigenti al fine di renderle maggiormente aderenti alle dinamiche in essere ed 
alla flessibilità richiesta dal mercato con un’attenzione particolare per gli interventi di recupero; 

vi. revisione del Regolamento Edilizio comunale vigente;  
vii. recupero degli edifici esistenti mediante l’inserimento di norme che permettano anche interventi 

volti al recupero di fabbricati non aventi particolare valenza storica e/o architettonica; 
viii. valutazione della strategicità delle istanze presentate dai cittadini e dai portatori di interessi; 

ix. introduzione dei meccanismi di semplificazione delle destinazioni d’uso; 
x. aggiornamento dello Studio Geologico e del Reticolo Idrico Minore. 
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1.2. Il contributo dei cittadini alla pianificazione partecipata: le istanze pervenute 

A seguito dell’avvio del procedimento di Variante al vigente PGT 2016 (secondo le 

disposizioni di cui all’art.13, comma 2 della l.r. n.12/2005 e smi) in data 31/01/2020, sono 

stati definiti i termini della consultazione pubblica tesa alla presentazione delle proposte e dei 

suggerimenti dei cittadini ai fini della tutela degli interessi pubblici. A causa delle restrizioni 

dell’emergenza sanitaria Covid-19, sono state deliberate n.3 proroghe per la presentazione 

delle istanze (D.G.C. n.24 del 17/03/2020, D.G.C. n.34 del 21/05/2020, D.G.C. n.38 del 

18/06/2020). I contributi pervenuti entro i termini consentiti sono 22; considerando anche n.8 

istanze pervenute fuori dai termini (oltre i 45 giorni previsti), si arriva ad un totale di 30 

richieste, le quali sono state cartografate nella Tav. DP03 “Carta delle istanze pervenute”, e 

di cui è stata prodotta una descrizione sintetica che riscontra, nel complesso, la distribuzione 

spaziale degli stimoli pervenuti (omogeneamente sparsi sul tutto il territorio). In sintesi, le 

istanze pervenute sono oggetto di richiesta da parte di privati cittadini e/o rappresentanti di 

attività e imprese (prevalentemente a conduzione familiare) insite a Cucciago, e da privati 

cittadini per conto di società immobiliari. Al fine di restituire una lettura semplificata, 

l’esercizio di raggruppamento delle istanze individua n.4 macro-categorie di richieste:  

 Riclassificazione e cambio d’uso di determinati ambiti  
(Istanze n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 11,12, 17, 24, 25, 29) 
Questo primo macro-gruppo riguarda la maggior parte delle istanze, le quali richiedono la 
riclassificazione e/o cambio d’uso di determinate porzioni di territorio; prevalentemente, le richieste sono 
inerenti alla riclassificazione di ambiti attualmente “non residenziali” in residenziali e di ambiti “casa-
bottega” da convertire in ambiti esclusivamente residenziali.  
 

 Interventi e opere edilizie di ampliamento o rifacimento di aree residenziali/produttive 
(Istanze n. 15, 16, 22, 23, 28) 
Questo secondo macro-gruppo riguarda solo alcune delle istanze, le quali richiedono puntuali interventi 
e opere edilizie per ambiti del tessuto urbano consolidato e del Nucleo di Antica Formazione (NAF); per 
alcuni, vi è necessità di ampliare/modificare aree e/o immobili di carattere residenziali o produttivo; per 
altri, vi è necessità di una riqualificazione edilizia che comporti il mantenimento dei caratteri 
architettonici e/o una ristrutturazione edilizia. 
  

 Modifiche ed interventi per gli ambiti di trasformazione 
(Istanze n. 10, 19, 20, 21) 
Questo terzo macro-gruppo riguarda richieste puntuali inerenti agli ambiti di trasformazione:  
- ARF/2 (Via del Pozzo): è richiesta la possibilità di annettere un ulteriore lotto con medesima 
destinazione urbanistica al perimetro di trasformazione del suddetto ambito; 
- P.I.I. (Ex CRAE – Via Cantù): è richiesto che la scheda P.I.I. predisposta per l’ambito si confermata, con 
l’aggiunta di quantità per la licenza commerciale (alimentare e no food) e per le attività di vicinato e 
somministrazione di alimenti e bevande; 
- ARF/1a (Via Umberto I): è stata presentato un progetto di dettaglio per la trasformazione del lotto di 
proprietà a zona residenziale a basso impatto volumetrico e con possibilità di usi complementari ad essa 
come studi professionali, uffici e negozi di vicinato; 
- ATR/1 (Via Navedano): richiesta dei titoli abitativi e conferma degli indici edificatori come da 
convenzione stipulata il 22/11/2011 e con scadenza 21/11/2024. 
 

 Modifiche dell’apparato normativi e procedurale per gli interventi edilizi 
(Istanze n. 13, 14, 18, 27, 30) 
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Le richieste sono dunque un insieme di procedure propedeutiche ad agevolare l’attuazione 

delle previsioni di trasformazione derivanti dal PGT del 2014, ricalibrando determinate 

discipline all’interno e all’esterno del tessuto urbano esistente e attribuendo maggior 

importanza alle pratiche della pianificazione odierna sul principio di sostenibilità e di 

recupero. Leggendo i contributi dei cittadini, si riscontra che l’interesse è prevalentemente 

rivolto a modificare la disciplina urbanistica già predeterminata: ambiti di trasformazione e 

previsioni del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. Tali richieste sono stimolo per una 

necessaria innovazione e miglioria dei maccanismi e dei criteri delle modalità attuative, al fine 

di pianificare una corretta trasformazione del territorio e incentivare la riduzione del consumo 

di suolo. Le istanze sono state cartografate, ove possibile, al fine di mostrare una descrizione 

sintetica che evidenzi la distribuzione spaziale degli stimoli pervenuti (dislocati nelle porzioni 

di territorio che meritano maggior attenzione per lo sviluppo di Cucciago). Segue l’estratto 

della Tavola DP03.  
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1.3. Gli orientamenti territoriali e strategici del nuovo Documento di Piano 

Il territorio comunale di Cucciago, situato nella Provincia di Como, si estende su di una collina 

di forma allungata che si sviluppa in direzione nord-sud ai margini del territorio della Brianza 

e in prossimità al centro abitato del comune di Cantù. La peculiarità paesaggistica di 

Cucciago si riscontra nei due versanti collinari che caratterizzano la morfologia del territorio: 

il primo, che dà sulla valle del Seveso e dell’Acquanegra, ripido e boscoso; il secondo, più 

dolcemente degradante (in direzione Cantù), ricoperto da prati e coltivi. La maggior parte di 

questi ambiti rientra a far parte del “Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea”, 

che assume grande rilevanza ecologico-ambientale all’interno del territorio e, con il resto del 

paesaggio, rappresenta l’elemento cardine per lo sviluppo delle scelte di Piano, indirizzate 

maggiormente verso un approccio di valorizzazione e tutela dell’ambiente, nel rispetto delle 

peculiarità paesaggistiche appena descritte. All’interno della suddetta configurazione 

spaziale, la Variante generale ha identificato le principali strategie di sviluppo per il territorio 

di Cucciago, distinte in n. 7 tematiche ordinatrici, tra cui n.2 non propriamente riferite allo 

sviluppo territoriale ma bensì dedicate alla crescita dei giovani e delle famiglie e alla 

semplificazione dell’apparato normativo di Piano. Tali tematiche sono in seguito sintetizzate:  

 Tematica “GUIDA”: GIOVANI E FAMIGLIE  
Strategie: incremento della componente endogena della popolazione giovane e relative famiglie, 
al fine di invertire la tendenza demografica attuale;  
 

 Tematica 1: AMBIENTE  
Strategie: sviluppo e fruizione del verde e costruzione della Rete Ecologica Comunale, al fine di 
ottenere un disegno unitario di paesaggio;  
 

 Tematica 2: TESSUTO URBANIZZATO  
Strategie: revisione dell’impianto previsionale di Piano e conservazione dei caratteri del tessuto 
urbano consolidato, ai fini del contenimento dell’espansione insediativa e della riduzione del 
consumo di suolo;  
 

 Tematica 3: MOBILITA’ DEBOLE  
Strategie: sviluppo e continuità dei percorsi ciclopedonali, ai fini della costruzione della Rete 
Ecologica e per i processi sostenibili legati allo smaltimento del traffico urbano e delle emissioni 
di CO2;  
 

 Tematica 4: SISTEMA DEI SERVIZI  
Strategie: valorizzazione dei servizi esistenti e incremento delle aree a servizio attrezzate, ai fini 
di incrementare le dotazioni e gli spazi per i giovani e per le famiglie;  
 

 Tematica 5: RIGENERAZIONE URBANA  
Strategie: proposte di sviluppo delle principali aree dismesse al fine del recupero e 
valorizzazione delle aree interne al tessuto urbano consolidato, da identificarsi come nuovi 
landmark territoriali;  
 

 Tematica 6: REVISIONE E AGGIORNAMENTO NORME TECNICHE D’ATTUAZIONE  
Strategie: revisione e semplificazione dell’apparato normativo di Piano.   
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Le strategie sono dunque indirizzate verso la valorizzazione e tutela del paesaggio collinare 

che circonda e su cui sorge il centro abitato di Cucciago. In particolar modo, lo strumento 

“guida” per valorizzare l’intero paesaggio è riconducibile alla costruzione del disegno della 

Rete Ecologica Comunale (REC). Le connessioni ambientali e la connettività ecologica 

derivano prevalentemente dagli ambienti boscati e agricoli appartenenti al Parco Regionale 

delle Groane che, oltre a svilupparsi all’interno del territorio, si estendono verso i territori 

limitrofi, creando ulteriori stimoli e relazioni per la costruzione della Rete Ecologica a livello 

provinciale e regionale.  

 
In secondo luogo, le strategie mirate sulle progettualità e gli sviluppi del tessuto urbanizzato 

tenderanno ad una revisione delle aree di trasformazione strategiche, che porterà da un lato 

a valorizzare il suolo sottratto all’edificazione e, dall’altro, a incentivare le pratiche di recupero 

e riqualificazione delle aree dismesse (Ex Crae e Palazzetto Pianella). In particolare, le 

politiche di recupero sono indirizzate alla valorizzazione dei manufatti presenti nei nuclei di 

antica formazione e alla riqualificazione delle aree miste, un tempo contenitori di elementi 

della tradizione come la “casa-bottega”. Osservati speciali di queste strategie sono alcuni 

ambiti della più antica tradizione di Cucciago quali le cascine, in particolare il manufatto 

storico di cascina “Guastone”, l’area delle Balze di S. Vicenzo e l’ambito “Lavatoio della 

Montina”.  

 

Da ultimo, le strategie della Variante PGT 2021 tenderanno ad ottimizzare i servizi sparsi sul 

territorio e incrementandone le dotazioni, soprattutto per quanto riguarda i servizi legati alla 

mobilità debole (percorsi ciclopedonali, da svilupparsi in particolare all’interno del Parco) e di 

interesse pubblico (aree verdi, servizi alla persona e trasporto pubblico). Oltremodo, vi sono 

importanti progetti viabilistici di livello locale e sovralocale che potrebbero contribuire a 

migliorare le connessioni infrastrutturali, da svilupparsi coerentemente rispetto la 

strutturazione urbana esistente e con il minimo impatto ambientale possibile. Verrà prestata 

attenzione anche a monitorare le attività estrattive (attive e non) insite sul territorio comunale.  

 

Infine, ma non meno importante, la revisione delle norme di Piano porterà a semplificare le 

modalità d’attuazione degli ambiti di trasformazione e, più in generale, ad agevolare la lettura 

dell’appartato normativo sia per i soggetti privati che per la Pubblica Amministrazione. 

 

A partire da suddetta lettura, al fine di addivenire ad una scelta di pianificazione sostenibile e 

coerente con le richieste prevenute dagli abitanti, il corrente nuovo Documento di Piano ha 

rappresentato e definito nel dettaglio di elementi strategici imprescindibili in relazione agli 

assetti territoriali e alle dinamiche socio-economiche, all’interno della Tav. DP06 “Carta delle 

Strategie”. 
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2. Gli strumenti e gli obiettivi della pianificazione sovraordinata 

In questa sezione si dà conto della cernita e della relativa organizzazione di tutti gli obiettivi 

della pianificazione sovraordinata, che devono trovare necessaria e concreta relazione e 

raccordo con la programmazione urbanistica e territoriale comunale di Cucciago. 

2.1. Il Piano Territoriale Regionale (PTR) e il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi lombardi, nel quadro generale del PTR, 

consolidano e rafforzano le scelte già operate dalla pianificazione paesaggistica del PGT 

2014, in merito all’attenzione paesaggistica estesa a tutto il territorio e all’integrazione delle 

politiche per il paesaggio negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, ricercando 

nuove correlazioni anche con altre pianificazioni di settore, in particolare con quelle di difesa 

del suolo, ambientali e infrastrutturali. Il PTR definisce specifici obiettivi tematici (TM) volti al 

raggiungimento di uno sviluppo sostenibile degli assetti territoriali regionali. Si riportano di 

seguito gli obiettivi assumibili alla scala locale dalla Variante generale.  

Gli obiettivi tematici del Piano Territoriale Regionale (TM) 
TM 1 Ambiente (aria e fattori climatici, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, rumore, radiazioni) 

TM 1.11 Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti 
TM 1.2 Tutelare e promuovere l’uso razionale delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili, per 

assicurare l’utilizzo della “risorsa acqua” di qualità in condizioni ottimali (in termini di quantità e di 
costi sostenibili per l’utenza) e durevoli 

TM 1.3 Mitigare il rischio di esondazione 
TM 1.4 Perseguire la riqualificazione ambientale dei corsi d’acqua 
TM 1.5 Difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico 
TM 1.6 Prevenire i fenomeni di erosione, deterioramento e contaminazione dei suoli 
TM 1.7 Tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la fauna minacciate 
TM 1.8 Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale 
TM 1.9 Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale 
TM 2 Assetto territoriale (infrastrutture e mobilità, diffusione urbana, utilizzo del suolo, rifiuti, reti 

commerciali, rischio integrato) 
TM 2.1 Ridurre i carichi di traffico nelle aree congestionate 
TM 2.2 Mettere in atto politiche di innovazione a lungo termine nel campo della mobilità 
TM 2.3 Promuovere la pianificazione integrata delle reti infrastrutturali e una progettazione che integri 

paesisticamente e ambientalmente gli interventi infrastrutturali 
TM 2.4 Intervenire sulla capacità del sistema distributivo di organizzare il territorio affinché non si creino 

squilibri tra polarità, abbandono dei centri minori e aumento della congestione lungo le principali 
direttrici commerciali 

TM 2.5 Perseguire la riqualificazione e la qualificazione dello sviluppo urbano 
TM 2.6 Garantire un’equilibrata dotazione di servizi nel territorio e negli abitati al fine di permetterne la 

fruibilità da parte di tutta la popolazione, garantendo ai comuni marginali un adeguato accesso ai 
servizi per arrestarne e ridurne l’emarginazione 

TM 2.7 Contenere il consumo di suolo 
TM 2.8 Realizzare un servizio di trasporto pubblico d’eccellenza e sviluppare forme di mobilità sostenibile 
TM 3 Assetto economico/produttivo (energia, agricoltura, industria, turismo, competitività, fiere) 
TM 3.1 Migliorare la competitività del sistema agroalimentare e le politiche di innovazione 
TM 3.2 Valorizzare la produzione agricola ad elevato valore aggiunto 

                                                             

1 La numerazione non segue la progressione del PTR, ma è la numerazione progressiva in relazione agli obiettivi individuati per Cucciago 
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TM 3.3 Sostenere le pratiche agricole a maggiore compatibilità ambientale e territoriale, riducendo 
l’impatto ambientale dell’attività agricola, in particolare di carattere intensivo 

TM 4 Paesaggio e patrimonio culturale 
TM 4.1 Valorizzare, anche attraverso la conoscenza e il riconoscimento del valore, il patrimonio culturale 

e paesaggistico, in quanto identità del territorio lombardo, e ricchezza e valore prioritario in sé, 
ponendo attenzione non solo ai beni considerati isolatamente, ma anche al contesto storico e 
territoriale di riferimento 

TM 4.2 Sensibilizzare rispetto ai temi ambientali e del patrimonio culturale, anche nella loro fruizione 
turistica, e avviare procedure di partecipazione del pubblico e degli amministratori pubblici alla 
definizione delle politiche paesaggistiche al fine di meglio interpretare il rapporto identitario fra i 
cittadini e il loro patrimonio paesaggistico culturale 

TM 4.3 Riqualificare e recuperare dal punto di vista paesaggistico le aree degradate o compromesse e 
mettere in campo azioni utili ad impedire o contenere i processi di degrado e compromissione in 
corso o prevedibili 

TM 5 Assetto sociale 
TM 5.1 Adeguare le politiche abitative alla crescente vulnerabilità sociale di strati di popolazione sempre 

più vasti 
TM 5.2 Garantire parità d’accesso a servizi di qualità a tutti i cittadini 

 

Dalla lettura dalla Tavola 4 del PTR, in seguito riportata, si evince che Cucciago è inquadrabile 

sia nel “Sistema pedemontano” e nel “Sistema territoriale Metropolitano – Settore Ovest”.  

 

La descrizione delle peculiarità dei n.2 sistemi inquadrati è riassunta nell’analisi SWOT.  
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Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

SISTEMA TERRITORIALE METROPOLITANO – Ambiente e Territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUNTI DI FORZA 
Territorio 

• Morfologia territoriale che facilita gli 
insediamenti e gli scambi  

• Posizione strategica, al centro di una rete 
infrastrutturale importante di collegamento al 
resto d'Italia, all’Europa e al mondo  

• Dotazione di una rete ferroviaria locale articolata, 
potenzialmente in grado di rispondere ai bisogni 
di mobilità regionale 

• Dotazione di un sistema aeroportuale 
significativo 

• Presenza capillare della banda larga e 
progressiva diffusione della banda ultra larga 

Ambiente 
• Abbondanza di risorse idriche  
• Presenza o prossimità di molti Parchi regionali e 

aree protette 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
Territorio 

• Elevata congestione da traffico veicolare e dei 
mezzi pubblici nei principali poli e sulle vie di 
accesso ai poli principali  

• Necessità di allineamento della dotazione 
infrastrutturale e dei servizi per la mobilità 
rispetto ad una domanda crescente  

• Spostamenti nelle conurbazioni e nelle aree 
periurbane fondati prevalentemente sul 
trasporto su gomma 

• Difficoltà di "fare rete" tra le principali polarità del 
Sistema Metropolitano 

• Mancanza di una visione d’insieme e difficoltà di 
coordinamento tra enti locali per la 
pianificazione di area vasta e la gestione degli 
impianti di scala sovra comunale 

Ambiente 
• Elevato inquinamento: atmosferico, delle acque, 

acustico, elettromagnetico, del suolo  
• Presenza di impianti industriali a rischio di 

incidente rilevante  
• Frammentazione del territorio: infrastrutture, 

linee tecnologiche, urbanizzazione 

OPPORTUNITA’ 
Territorio 

• Possibilità di attuare la riconversione di aree 
dismesse di grandi dimensioni  

• Riequilibrio territoriale e produttivo connesso al 
pieno funzionamento di Malpensa  

• Riconsiderazione del sistema di mobilità 
regionale e conseguente riduzione dell'uso 
dell'automobile, oltre all’avvio di una seria 
politica territoriale di potenziamento dei poli 
esterni al capoluogo connessa all’entrata a 
regime del Servizio Ferroviario Regionale 

• Valorizzazione della polarità urbane 
complementari rendendo l’assetto territoriale più 
sostenibile rispetto all’attuale modello 
insediativo 

  Ambiente 
• Possibilità di ottenere buoni risultati nella 

riduzione delle differenti tipologie di 
inquinamento cui è sottoposta l’area attraverso 
la ricerca, in particolare sfruttando modalità 
innovative 

MINACCE 
Territorio 

• Rischio di non affrontare direttamente il 
problema della generazione del traffico alla 
radice a causa della rincorsa al soddisfacimento 
della domanda di mobilità individuale 

• Congestione da traffico merci per un mancato 
sviluppo della rete nazionale prima dell’entrata in 
funzione a pieno regime delle nuove vie 
ferroviarie transalpine svizzere (San Gottardo, 
Sempione-Lötschberg) 

• Rischio di un depotenziamento del polo di Milano 
a causa della mancanza di un progetto 
complessivo per il Sistema Metropolitano 

   Ambiente 
• Ulteriore riduzione della biodiversità a causa 

della tendenza alla progettazione di insediamenti 
e infrastrutture su un territorio saturo  

• Rischio idraulico elevato in mancanza di 
un'attenta pianificazione territoriale e di una 
maggiore tutela della naturalità dei corsi d'acqua 

• Peggioramento della qualità ambientale verso 
limiti irreversibili a causa del mancato intervento 
decisionale in materia di sostenibilità 
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Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

SISTEMA TERRITORIALE METROPOLITANO – Fattori socio-economici, culturali e paesaggistici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUNTI DI FORZA 
Paesaggio e beni culturali 

• Presenza di parchi di considerevoli dimensioni e 
di grande interesse naturalistico  

• Aste fluviali di grande interesse dal punto di vista 
ambientale, paesaggistico e turistico  

Economia 
• Presenza di forza lavoro qualificata e 

diversificata  
• Forte attrattività della città di Milano dal punto di 

vista turistico  
• Elevata propensione all’imprenditorialità 
• Apparato produttivo diversificato, diffuso e 

spesso avanzato  

Sociale e servizi 
• Sistema scolastico complessivamente buono, 

anche in termini di diffusione sul territorio 

• Integrazione di parte della nuova immigrazione 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
Paesaggio e beni culturali 

• Bassa qualità degli insediamenti e 
dell'edificazione recente, dal punto di vista 
formale, funzionale e della vivibilità  

• Scarsa attenzione alla tutela del paesaggio e 
tendenza alla tutela del singolo bene 
paesaggistico estraniandolo dal contesto 

• Scarsa qualità architettonica e inserimento 
paesaggistico delle opere infrastrutturali 

• Edificazione diffusa a bassa densità, che porta 
all'erosione di aree verdi, a parco, agricole 

   Economia 
• Diffusione produttiva e tessuto caratterizzato da 

aziende di piccole dimensioni 
• Elevata presenza di un’agricoltura di tipo 

intensivo ambientalmente non sostenibile 

Sociale e servizi 
• Difficoltà a facilitare l’integrazione di parte della 

nuova immigrazione  
• Presenza di sacche di marginalità/disparità 

sociale, in particolare nelle zone delle grandi città 

OPPORTUNITA’ 
Paesaggio e beni culturali 

• Maggiore fruizione e visibilità anche in termini 
turistici attraverso la creazione di una rete tra 
istituzioni culturali, anche al di fuori della regione 

• Miglioramento della qualità di vita attraverso la 
realizzazione di una rete di parchi e aree a verde 
pubblico  

  Economia 
• Presenza di aree industriali dismesse di grandi 

dimensioni e di elevata accessibilità per 
l'insediamento di impianti produttivi e di servizio 
(verde compreso) 

• Consolidamento della matrice rurale dell’area 
metropolitana quale azione strategica per 
contenere il consumo di suolo e definire un 
modello di sviluppo urbano-rurale più equilibrato 
che trovi nella multifunzionalità del territorio e 
nella diversificazione dell’attività agricola una 
risposta ai nuovi bisogni di cibo, energia, qualità 
ambientale e rigenerazione del paesaggio 

MINACCE 
Paesaggio e beni culturali 

• Rischio di una banalizzazione del paesaggio con 
perdita di importanti specificità storiche e 
culturali 

• Riproduzione delle caratteristiche negative che 
hanno spinto all’allontanamento dai luoghi di 
intensa urbanizzazione per ricercare una 
migliore qualità della vita in altre località 

• Diffusione, anche all’estero, di una percezione 
distorta del vivere nel Sistema Metropolitano 
lombardo, un’immagine grigia che potrebbe 
oscurare la bellezza del grande patrimonio 
storico-culturale ivi presente 

Economia 
• Rischio che le città e aree metropolitane europee 

in competizione con Milano attuino politiche 
territoriali, infrastrutturali e ambientali più 
efficaci di quelle lombarde e che di conseguenza 
l’area metropolitana perda competitività  

• Abbandono da parte di investitori e 
organizzazioni scientifiche avanzate, e 
incapacità di attrarne di nuovi a causa di 
problemi legati alla qualità della vita 
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Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

SISTEMA TERRITORIALE PEDEMONTANO – Ambiente e Territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUNTI DI FORZA 
Territorio 

• Presenza di autonomie funzionali importanti 
• Presenza di tutte le principali polarità di corona 

del sistema urbano policentrico lombardo 
• Infrastrutturazione ferroviaria fortemente 

articolata 
• Attrattività per la residenza data la vicinanza ai 

grandi centri urbani della pianura 
• Vicinanza tra opportunità lavorative dell’area 

metropolitana e ambiti che offrono un migliore 
qualità di vita 

 
Ambiente 

• Presenza di parchi di particolare pregio e 
interesse naturalistico 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
Territorio 

• Dispersione degli insediamenti residenziali e 
produttivi sul territorio 

• Elevata congestione da traffico veicolare 
• Pressione edilizia sulle direttrici di traffico, 

causato dall’insediamento di funzioni sovralocali 
(centri logistici e commerciali, multisale di 
intrattenimento) 

• Carenza di servizi pubblici sul breve raggio 
• Debolezza della infrastrutturazione soprattutto 

ad andamento est-ovest 
• Vulnerabilità dovuta al forte consumo territoriale 

particolarmente intenso nella zona collinare che 
ha reso preziose le aree libere residue 

 
  Ambiente 
• Elevati livelli di inquinamento atmosferico ed 

acustico dovuti alla preferenza dell’uso del 
trasporto su gomma  

• Inquinamento idrico e delle falde  
• Presenza di un numero elevato di impianti 

industriali a rischio ambientale 

OPPORTUNITA’ 
Territorio 

• Importante ruolo di cerniera tra i diversi sistemi 
territoriali regionali attraverso la corretta 
pianificazione dei sistemi di connessioni tra reti 
brevi e reti lunghe, soprattutto per garantire 
l’accesso agli ambiti montani anche in un’ottica 
di sviluppo turistico 

• Accessibilità internazionale, unita alle 
prerogative di dinamismo presenti sul territorio e 
alle sinergie con Milano ne fanno un’area 
potenzialmente in grado di emergere a livello 
internazionale 

• Potenzialità di sviluppo e rafforzamento 
policentrico derivanti dal nuovo sistema 
infrastrutturale est-ovest 
 

MINACCE 
Territorio 
• Relativa vicinanza ai grandi centri urbani della 

pianura ne ha fatto luogo preferenziale per usi 
residenziali (in particolare la Brianza) produttivi 
e commerciali ad alto consumo di suolo e privi di 
un complessivo progetto urbanistico che tenga 
conto della qualità paesaggistica del contesto 

• Rischio dell’effetto “tunnel” per il passaggio di 
infrastrutture di collegamento di livello alto che 
non vengono raccordate in maniera opportuna 
con perdita di opportunità 

   Ambiente 
• Frammentazione di ecosistemi e aree di 

naturalità per l’attraversamento di nuove 
infrastrutture in assenza di una progettazione 
che tenga conto della necessità di mantenere e 
costruire la continuità della rete ecologica 

• Eccessiva pressione antropica sull’ambiente e 
sul paesaggio potrebbe condurre alla distruzione 
di alcune risorse di importanza vitale, oltre che 
alla perdita delle potenzialità di attrazione 
turistica di alcune aree di pregio 
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Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

SISTEMA TERRITORIALE PEDEMONTANO – Fattori socio-economici, culturali e paesaggistici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUNTI DI FORZA 
Paesaggio e beni culturali 

• Varietà di paesaggi di elevata attrazione 
residenza e il turismo  

• Presenza in territorio collinare di ricchezza 
paesaggistica con piccoli laghi morenici, di ville 
storiche con grandi parchi e giardini, antichi 
borghi integrati in un paesaggio agrario ricco di 
colture adagiato su morbidi rilievi 

• Presenza in territorio prealpino di ampi panorami 
da località facilmente accessibili con vista anche 
verso i laghi insubrici 

Economia 
• Presenza di una buona propensione 

all’imprenditoria e all’innovazione di prodotto, di 
processo, dei comportamenti sociali 

• Presenza di un tessuto misto di piccole e medie 
imprese in un tessuto produttivo maturo, 
caratterizzato da forti interazioni  

• Presenza di punte di eccellenza in alcuni settori 

   Sociale e servizi 
• Sistema delle rappresentanze fortemente 

radicato e integrato con le Amministrazioni 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
Paesaggio e beni culturali 

• Scarsa attenzione alla qualità architettonica e al 
rapporto con il contesto sia negli interventi di 
recupero sia nella nuova edificazione 

• Carenza nella progettazione degli spazi a verde 
di mediazione fra i nuovi interventi e il paesaggio 
circostante particolarmente per i centri 
commerciali e i complessi produttivi  

• Frammentazione delle aree di naturalità 
 

   Economia 
• Crisi della manifattura della grande fabbrica 
• Elevata presenza di lavoratori atipici, di agenzie 

di lavoro in affitto, di microimprenditori non 
organizzati in un sistema coeso  
 

OPPORTUNITA’ 
Paesaggio e beni culturali 

• Valorizzazione turistica in rete di aree di pregio 
naturalistico, paesaggistico e culturale  

• Potenzialità, derivanti dalla realizzazione delle 
nuove infrastrutture, di attivare progetti di 
valorizzazione paesaggistica e ambientale dei 
territori interessati 

Economia 
• Possibilità di ristrutturazione produttiva di 

settori tradizionali in crisi e presenza di settori 
maturi che puntano sulla delocalizzazione 
produttiva, conservando sul territorio le funzioni 
dirigenziali e di innovazione 

• Riconversione produttiva delle aree in cui i settori 
di riferimento sono in crisi (tessile-seta, ad 
esempio) facendo leva sulle potenzialità 
innovative presenti sul territorio grazie al mix 
università-esperienza 

• Possibilità di cooperazione con altri sistemi 
italiani ed europei finalizzata a obiettivi di 
innovazione, condivisione di conoscenza, di 
competitività, di crescita sostenibile 

MINACCE 
Paesaggio e beni culturali 

• Degrado paesaggistico percepibile a lunga 
distanza e di non facile ricomposizione causato 
dall’attività estrattiva 

   
   Economia  
• Impoverimento di alcune aree per la crisi della 

grande industria e di alcuni settori manifatturieri 
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Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

Per i territori ricadenti e facenti parte dei suddetti sistemi territoriali, il PTR definisce specifici 

obiettivi (St) di declinazione locale all’interno della pianificazione comunale (i più attinenti al 

territorio di Cucciago), di seguito richiamati:  

Gli obiettivi del sistema territoriale metropolitano (ST) 

ST1.1. Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 
ambientale (ob. PTR 7,8,17) 

I. Prevenire e ridurre i livelli di inquinamento acustico generati dalle infrastrutture di trasporto 
e dagli impianti industriali soprattutto in ambito urbano 

II. Ridurre l’inquinamento atmosferico, con una specifica attenzione alle zone di risanamento 
per la qualità dell’aria, agendo in forma integrata sul sistema di mobilità e dei trasporti, 
sulla produzione ed utilizzo dell’energia, sulle emissioni industriali e agricole 

III. Promuovere la gestione integrata dei rischi presenti sul territorio 
IV. Tutelare il suolo e le acque sotterranee dai fenomeni di contaminazione e bonifica dei siti 

contaminati anche attraverso la creazione di partnership pubblico-private sostenute da 
programmi di marketing territoriale 

ST 1.2. Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista 
ambientale (ob. PTR 14, 17), tra cui: 

I. Sviluppare la RER attraverso la tutela e il miglioramento della funzionalità ecologica dei 
corridoi di connessione e la tutela e valorizzazione delle aree naturali protette, con 
particolare riguardo a quelle di cintura metropolitana, che rivestono un ruolo primario per 
il riequilibrio per la fruizione e la ricreazione dei residenti costituendo ambiti privilegiati per 
la sensibilizzazione ambientale e fattore di contenimento delle pressioni generate dalla 
tendenza insediativa 

II. Favorire uno sviluppo rurale nelle aree periurbane in grado di presidiare gli spazi aperti e di 
contrastare il consumo di suolo, attraverso la capacità dell’attività agricola di generare 
funzioni multiple oltre a quella produttiva, contribuendo al riequilibrio ecosistemico, 
ambientale e paesaggistico oltre a creare occasioni di servizio alla città (manutenzione del 
territorio, punti vendita, fruizione, turismo, etc) 

III. Promuovere l’efficienza energetica nel settore edilizio e della diffusione delle fonti 
energetiche rinnovabili; in particolare il geotermico a bassa entalpia, sfruttando la 
disponibilità di acqua di falda a bassa profondità e il solare termico 

ST 1.3. Tutelare i corsi d’acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità (ob. PTR 16, 17) 
I. Ripristinare gli alvei dei fiumi e realizzare politiche per la tutela dei fiumi e per la 

prevenzione del rischio idraulico, anche attraverso una maggiore integrazione degli 
interventi con il contesto ambientale e paesaggistico 

II. Ridurre l’inquinamento delle acque e riqualificare i corsi d’acqua innalzando 
progressivamente la qualità delle acque 

ST 1.6. Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo 
modalità sostenibili (ob. PTR 2, 3, 4) tra cui: 

I. Sviluppare le applicazioni ICT (telelavoro, smart working, e-commerce, e-government), al 
fine di ridurre la domanda di mobilità 

II. Sviluppare sistemi di trasporto pubblico, e percorsi ciclo-pedonali, di adduzione alle 
stazioni del Servizio Ferroviario Regionale e Suburbano 

III. Rendere effettiva sul piano attuativo e temporale la realizzazione di edificazione di 
particolare rilevanza dimensionale e strategica con i tempi di realizzazione delle opere 
infrastrutturali ed i servizi di trasporto pubblico che ne rendano sostenibile la realizzazione 
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Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

ST 1.7. Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 
infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio (ob. PTR 3, 
4, 5, 9, 14, 19, 20, 21), tra cui: 

I. Applicare sistematicamente modalità di progettazione integrata che assumano la qualità 
paesistico/culturale e la tutela delle risorse naturali come riferimento prioritario e 
opportunità di qualificazione progettuale, particolarmente nei programmi di 
riqualificazione degli ambiti degradati delle periferie 

II. Valorizzare la rete delle polarità urbane minori preservandone i valori storico-culturali 
messi a rischio dalla pressione insediativa derivante dallo spostamento della popolazione 
dai centri maggiori a più alta densità, alla ricerca di più elevati standard abitativi 

III. Recuperare e rifunzionalizzare le aree dismesse o degradate, con attenzione a previsioni 
d’uso che non si limitino ad aree edificate, ma prendano in considerazione l’insediamento 
di servizi pubblici e di verde 

IV. Tutelare il suolo libero esistente e preservarlo dall’edificazione e dai fenomeni di 
dispersione insediativa, in particolare per quanto riguarda le aree agricole periurbane 

V. Valorizzare il sistema del verde e delle aree libere nel ridisegno delle aree di frangia, per il 
miglioramento della qualità del paesaggio urbano e periurbano ed il contenimento dei 
fenomeni conurbativi, con specifica attenzione alle situazioni a rischio di saldatura 

ST 1.9. Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema 
produttivo di eccellenza (ob. PTR 11, 23, 24) 

I. Favorire la realizzazione di strutture di ricerca applicata finalizzate a realizzare economie 
di scala altrimenti impossibili alla realtà produttiva frammentata delle aziende, in consorzio 
con le eccellenze esistenti e con il sistema universitario lombardo 

II. Promuovere iniziative di cooperazione con altri sistemi metropolitani italiani ed europei 
finalizzata a conseguire più elevati livelli di innovazione tecnologica, formativi, di 
condivisione della conoscenza, di competitività, di sviluppo 

III. Promuovere interventi tesi alla cooperazione con le altre realtà del Sistema Metropolitano 
del Nord Italia finalizzati ad ottimizzare l’utilizzo delle risorse e a condividere attrezzature 
territoriali e servizi, a migliorare la competitività complessiva e del sistema insediativo 

ST1.10. Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio (ob. PTR 5, 12, 18, 19, 20) 

I. Valorizzare gli elementi paesaggistici costituiti dal sistema delle bellezze artistiche, 
architettoniche e paesaggistiche diffuse nell’area, costituite da elementi storici diffusi e da 
presenze riconoscibili del paesaggio agrario (cascine, tessitura della rete irrigua, filari, 
molini, navigli) al fine di percepirne la natura di sistema atto a contribuire al miglioramento 
della qualità ambientale complessiva, a produrre una maggiore attrazione per il turismo e 
a favorire l’insediamento di attività di eccellenza 

II. Aumentare la competitività dell’area, migliorando in primo luogo l’immagine che l’area 
metropolitana offre di sé all’esterno e sfruttando l’azione catalizzatrice di Milano 

 Uso del suolo 
I. Limitare l’ulteriore espansione urbana 
II. Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio; 
III. Conservare i varchi liberi, destinando le aree alla realizzazione della Rete Verde Regionale 
IV. Evitare la dispersione urbana  
V. Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture  
VI Realizzare nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile 
VII Nelle aree periurbane e di frangia, contenere i fenomeni di degrado e risolvere le criticità 

presenti, con riferimento alle indicazioni degli indirizzi di tutela del Piano Paesaggistico 
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Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

Gli obiettivi del sistema territoriale pedemontano (ST) 

ST3.1. Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi 
collegate tra loro (reti ecologiche) (ob. PTR 14, 16, 17, 19) 

I. Tutelare i caratteri naturali diffusi costituti dai biotopi lungo i corsi d’acqua e le rive dei 
laghi, dalle macchie boscate che si alternano ai prati in quota e alle colture del paesaggio 
agrario nella zona collinare 

II. Creare un sistema di aree naturali e di connessione verde che si inserisce nella maglia 
infrastrutturale di nuova previsione e garantisca il collegamento tra parti della rete 
ecologica soprattutto in direzione nord-sud 

ST 3.2. Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento 
ambientale e la preservazione delle risorse (ob. PTR 7,8,17) 

I. Migliorare qualità ed efficienza del parco veicolare incentivando il ricambio di quello 
vetusto, in particolare dei mezzi commerciali, per ridurre gli elevati livelli di inquinamento 
atmosferico ed acustico 

II. Adeguare la qualità ed efficienza degli impianti delle attività produttive favorendo 
l'introduzione di nuove tecnologie finalizzati a processi produttivi più sostenibili; 
incentivare la sostituzione degli impianti di riscaldamento ad olio combustibile sia ad uso 
civile che industriale 

III. Evitare l'eccessiva pressione antropica sull’ambiente e sul paesaggio che potrebbe 
condurre alla distruzione di alcune risorse di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.), oltre 
che alla perdita delle potenzialità di attrazione turistica di alcune aree di pregio 

ST 3.3. Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa (ob. PTR 13) tra 
cui: 

I. Ridurre il consumo di suolo e presidiare le aree libere e gli ambiti agricoli a cesura del 
continuum urbanizzato 

II. Favorire lo sviluppo dei Distretti diffusi del Commercio quali strumenti di integrazione e 
valorizzazione delle risorse del territorio per rigenerare il tessuto urbano, incrementare 
l’attrattività e sostenere la competitività 

ST 3.4. Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove 
infrastrutture per la mobilità pubblica e privata (ob. PTR 2, 3, 4) tra cui: 

I. Rafforzare il sistema infrastrutturale est-ovest, stradale e ferroviario, per ridisegnare il 
territorio intorno ad un progetto condiviso di sviluppo urbano policentrico, comprendente 
anche il capoluogo regionale, alternativo allo sviluppo diffusivo che provoca la saldatura 
delle aree urbane 

II. Ridurre la congestione da traffico veicolare ingenerato dalla dispersione insediativa con 
investimenti sul rafforzamento del Servizio Ferroviario Suburbano e Regionale e comunque 
tesi a favorire l'uso del mezzo pubblico (centri di interscambio modale e sistemi di 
adduzione collettiva su gomma di tipo innovativo) 

ST 3.5. Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio (ob. PTR: 2, 
20, 21) 

I. Prevedere nei programmi di realizzazione di opere infrastrutturali risorse finanziarie per 
promuovere progetti di ricomposizione e qualificazione paesaggistico/ambientale dei 
territori attraversati dai nuovi assi viari e applicazione sistematica delle modalità di 
progettazione integrata che assumano la qualità ambientale e paesaggistica del contesto 
come riferimento culturale 

II. Applicare sistematicamente modalità di progettazione integrata che assumano la qualità 
paesaggistica del contesto come riferimento culturale per la nuova progettazione per una 
migliore integrazione territoriale e paesistica dei progetti 
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ST 3.6. Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità 
turistico-ricreativa e il mantenimento dell'attività agricola (ob. PTR  10, 14, 21) 

I. Tutela e ricognizione dei percorsi e dei belvedere panoramici come luoghi di fruizione 
ampia del paesaggio anche attraverso il recupero dei sentieri escursionistici e dei percorsi 
ferroviari come itinerari di fruizione turistica privilegiati 

II. Tutela e rafforzamento delle caratteristiche dei diversi paesaggi del Sistema Pedemontano 
caratterizzati per l'elevata attrazione per la residenza e il turismo 

III. Garantire il mantenimento di attività agricole in funzione di miglioramento della qualità 
ambientale complessiva e di valorizzazione del paesaggio 

IV. Incentivare il recupero, l’autorecupero e la riqualificazione dell’edilizia rurale, mediante i 
principi della bioedilizia e il rispetto delle tradizioni costruttive locali 

ST 3.7. Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche 
del territorio pedemontano (ob. PTR 5, 6, 14) 

I. Promuovere interventi di recupero delle aree degradate a seguito di una attività estrattiva 
II. Incentivare il recupero la riqualificazione dell’edilizia rurale, mediante i principi della 

bioedilizia e il rispetto delle tradizioni costruttive locali 
ST 3.8. Incentivare l'agricoltura e il settore turistico ricreativo per garantire la qualità 

dell'ambiente e del paesaggio caratteristico (ob. PTR 10, 14, 18, 19, 21) 
I. Promuovere e supportare interventi per l’organizzazione integrata e diversificata 

dell’offerta turistica, favorendo una fruizione sostenibile del territorio (turismo culturale, 
termale, congressuale, enogastronomico, naturalistico) 

II. Incentivare l’agricoltura biologica e di qualità come modalità per tutelare e migliorare la 
qualità dell'ambiente e per contenere la dispersione insediativa 

III. Favorire la creazione di filiere corte ed extracorte della produzione ortofrutticola e 
zootecnica localeper mantenere la presenza di ambiti agricoli e di produzioni di nicchia 
anche per evitare la saldatura del territorio urbanizzato 

ST 3.9. Valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l'accessibilità 
alle nuove infrastrutture evitando l'effetto "tunnel" (ob. PTR 6, 24) 

I. Valorizzare le iniziative di progettualità comune e condivisa dell'imprenditoria locale 
sfruttando l’accessibilità internazionale e le sinergie con Milano 

II. Favorire politiche di riconversione produttiva delle aree interessate da settori produttivi in 
crisi (tessile-seta, ad esempio) facendo leva sulle punte di eccellenza in alcuni settori, sulle 
autonomie funzionali radicate sul territorio e sulle potenzialità innovative presenti sul 
territorio grazie al mix università-esperienza 

IV. Valorizzare il passaggio di infrastrutture di collegamento di livello alto con politiche 
appropriate di ordine economico tali da evitare il rischio dell’effetto “tunnel” con perdita di 
opportunità di carattere economico e sociale 

 Uso del suolo 
I. Limitare l’espansione urbana: coerenziare esigenze di trasformazione con i trend demografici e le 

dinamiche territoriali esistenti, impegnando solo aree direttamente legate al fabbisogno insediativo 
II. Evitare l’impermeabilizzazione del suolo 
III. Limitare l’ulteriore espansione urbana 
IV. Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 
V. Conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della Rete Verde 

Regionale, anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 
VI Evitare la dispersione urbana 
VII Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture 
VIII Coordinare a livello Sovracomunale l’individuazione di nuove aree produttive/terziario/commercio 
IX Tutelare e conservare il suolo agricolo 
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Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) è sezione specifica del PTR e disciplina 

paesaggistica dello stesso. Il suddetto Piano mantiene comunque una propria compiuta 

unitarietà ed identità, e presenta una duplice natura (art.10 c.1 Nta): 

o il PPR come quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo; 
o il PPR come strumento di disciplina paesaggistica del territorio. 

La disciplina paesaggistica del PPR si sviluppa rispetto a un concetto di paesaggio più ampio 

maturato a seguito della Convenzione Europea del paesaggio (2001). L’assetto e la 

funzionalità di paesaggio fanno riferimento ai seguenti punti: 

1) Il paesaggio come gestione delle trasformazioni e dello sviluppo 

Per cui spetta al paesaggio una particolare tutela, la cui attuazione deve costituire la 

premessa ineludibile di ogni programma di sviluppo che si proponga di conseguire gli 

obiettivi di sostenibilità e durevolezza 

2) Il paesaggio come fenomeno culturale (ampiezza e complessità del tema) 

Gli Enti locali, nello sviluppare considerazioni di compatibilità paesaggistica si 

dovranno sempre rapportare ad una concezione del paesaggio quanto più possibile 

ampia nello spessore tematico e nella complessità delle relazioni, perché questo è il 

solo modo di cogliere un fenomeno culturale complesso come il paesaggio 

3) Il paesaggio come “contesto” 

Per cui la tutela del paesaggio “si attua non solo attraverso la tutela e la qualificazione 

del singolo bene, ma anche attraverso la tutela e la qualificazione del suo contesto, 

inteso come spazio necessario alla sua sopravvivenza, alla sua identificabilità e alla 

sua leggibilità” 

4) Il paesaggio come “contesto” 

“passare da una rappresentazione del paesaggio come mero ‘repertorio di beni’ a una 

lettura che metta adeguatamente in evidenza le relazioni tra i beni stessi, e in 

particolare quelle relazioni di continuità e di contiguità spaziale e visiva che 

costituiscono lo specifico della dimensione paesaggistica in quanto distinta dalle 

dimensioni storica, naturalistica, geomorfologica, ecc.”. Contesto che costituisce 

anche lo spazio utile a garantire la conservazione della trama relazionale di vario 

ordine (biosistemico, di struttura storica, di configurazione visuale ed estetica, di 

connessione sociale), considerata quale struttura portante del contesto stesso. 

Il Quadro di Riferimento Paesaggistico contribuisce alla programmazione regionale, in 

quanto costituisce l’orientamento (art.12 c.2 Nta) della tutela paesaggistica. Nello specifico: 

- tratta i temi relativi alle specificità paesaggistiche del territorio lombardo, alle sue 

articolazioni interne, alle strategie utili a conseguire gli obiettivi di tutela; 

- propone, nel dettaglio, letture strutturate e articolate del territorio e dei paesaggi 

lombardi, segnalando i valori e i fattori di identità, ovvero i processi di degrado, 

proponendo le opportune azioni di tutela e di recupero; 

- i contenuti del Quadro di Riferimento Paesaggistico hanno un valore indicativo. 
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Nello specifico, il Quadro di Riferimento Paesaggistico del PPR (art.11 Nta) con cui il nuovo 

PGT deve confrontarsi per la costruzione del quadro di riferimento paesaggistico locale, è 

costituito dai seguenti elaborati: 

- Abachi delle informazioni di carattere paesistico-ambientale articolato per comuni 

Volume 1 – “Appartenenza ad ambiti di rilievo paesaggistico regionale” 

Volume 2 – “Presenza di elementi connotativi rilevanti” 

- I paesaggi della Lombardia: ambiti e caratteri tipologici (Volume 2) 

- L’immagine della Lombardia (Volume 2) 

- Osservatorio paesaggi lombardi (Volume 2bis) 

- Principali fenomeni regionali di degrado e compromissione del paesaggio e situazioni 

a rischio di degrado (Volume 2) 

- Analisi delle trasformazioni recenti (Volume 3) 

- Repertori (Volume 2)  

- Cartografia di Piano (si veda di seguito) 

Quanto segue è la schedatura sintetica dell’impianto cartografico del PPR, a cui seguirà la 

restituzione degli estratti, per identificare le caratteristiche inerenti al comune di Cucciago.  

Elaborato Inquadramento comunale Riferimenti per indirizzi di 
tutela 

Tavola A Ambiti geografici e Unità 
Tipologiche di paesaggio di 
riferimento 

Fascia Collinare: Paesaggi degli 
anfiteatri e delle colline moreniche 

(cfr. Indirizzi tutela, Parte I, 
punto 3.1) 
(cfr. indirizzi di tutela 
Paesaggi Lombardia Vol. 2 
par. 4.3., par. VI) (cfr. Piano 
Paesaggistico, Vol. 2) (cfr. 
Indirizzi di Tutela, Vol. 3 
Parte I 3.1) 

Tavola B Elementi identificativi e percorsi di 
interesse paesaggistico 

Tracciato ferroviario; Tracciati di guida 
paesaggistici 

- 

Tavola C Istituzioni per la tutela della natura Parchi regionali istituiti PTCP vigente - 
Tavola D Quadro di riferimento della 

disciplina paesaggistica regionale 
Ambiti di criticità (cfr. Indirizzi tutela, Parte 

III) 
Tavola E Viabilità di rilevanza paesaggistica Tracciati di guida paesaggistici n.33 (cfr. art 26, comma 10) 
Tavola F Riqualificazione paesaggistica: 

ambiti ed aree di attenzione 
regionale 

Ambiti del “Sistema metropolitano 
lombardo” con forte presenza di aree di 
frangia destrutturate; Elettrodotti; 
ambiti estrattivi in attività 

(cfr. Indirizzi tutela, Parte IV, 
punto 2.1; par. 2.3 e 2.7) 

Tavola G Contenimento dei processi di 
degrado e qualificazione 
paesaggistica: ambiti ed aree di 
attenzione regionale 

Ambiti del “Sistema metropolitano 
lombardo” con forte presenza di aree di 
frangia destrutturate 

(cfr. Indirizzi tutela, Parte IV, 
punto 2.1) 

Tavola H Contenimento dei processi di 
degrado paesaggistico: tematiche 
rilevanti 

Parchi regionali e parchi di interesse 
sovralocale 

- 

Tavola I Quadro sinottico tutele 
paesaggistiche di legge – articoli 
136 e 142 del D. Lgs. 42/04 

Aree di rispetto dei corsi d’acqua 
tutelati; 

- 

 

Quanto segue è la sintesi cartografica del PPR, in cui si riscontrano le caratteristiche che 

contraddistinguono il territorio di Cucciago all’interno del paesaggio lombardo: 
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Gli indirizzi di tutela del Piano Paesaggistico Regionale (PPR), desumibili dagli atti di 

programmazione regionale, possono essere così sintetizzati in base agli ambienti individuati 

nel comune di Cucciago.  

INDIRIZZI DI TUTELA PAESAGGISTICA (PPR) 
Tav. A Fascia Alpina: paesaggi della naturalità dell’alta montagna (paesaggi delle energie di rilievo) 

PPR 1.1 Indirizzi di tutela: I paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici hanno un valore eccezionale 
sia dal punto di vista della storia naturale, sia da quello della costruzione del paesaggio umano. 
Sono paesaggi che offrono richiami quasi mediterranei benché impostati su forme del suolo 
prodotte dal glacialismo. Ogni intervento che può modificare la forma delle colline (crinali dei 
cordoni morenici, ripiani, trincee, depressioni inter-moreniche lacustri o palustri, ecc.) va perciò 
escluso o sottoposto a rigorose verifiche di ammissibilità. Deve anche essere contemplato il 
ripristino di situazioni ambientali deturpate da cave e manomissioni in genere. Vanno salvaguardati 
i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i prati aridi di crinale, i luoghi umidi, i siti 
faunistici, la presenza, spesso caratteristica, di alberi, di gruppi di alberi di forte connotato 
ornamentale (cipresso, ulivo). Questi elementi introducono alla tutela del paesaggio agrario, 
presente spesso con la viticoltura praticata sui terreni a terrazzo o su ripiani artificiali; contesti che 
vanno rispettati insieme con il sistema insediativo tradizionale, rappresentato da corti e case 
contadine costruite generalmente con ciottoli o pietra locale, da ville signorili con parchi e giardini. 
L’insediamento e la trama storica centrata talora sui castelli, su chiese romaniche, su ricetti 
conventuali aggreganti gli antichi borghi, vanno salvaguardati nei loro contenuti e nelle loro 
emergenze visive. Una particolare attenzione va posta agli interventi che possano alterare gli 
scenari collinari resi famosi da eventi storici (battaglie risorgimentali nell’anfiteatro morenico del 
Garda) e dalla loro significatività rispetto all’immagine colta e popolare.  

PPR 1.2 Colline: Sono l’elemento ordinatore del suddetto paesaggio, e costituiscono i primi scenari che 
appaiono a chi percorre le importanti direttrici pedemontane. Ogni intervento di tipo infrastrutturale 
che possa modificare la forma delle colline (crinali dei cordoni morenici, ripiani, trincee, depressioni 
intermoreniche lacustri o palustri, ecc.) va escluso o sottoposto a rigorose verifiche di 
ammissibilità. Deve anche essere contemplato il ripristino di situazioni deturpate da cave e mano 
missioni in genere. 

PPR 1.3 Vegetazione: Vanno salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i luoghi 
umidi, i siti faunistici, la presenza, spesso caratteristica, di alberi o di gruppi di alberi di forte 
connotazione ornamentale (cipresso, olivo). 

PPR 1.4. I laghi morenici: I piccoli bacini lacustri che stanno al piede dei cordoni pedemontani sono da 
salvaguardare integralmente, anche tramite la previsione, laddove la naturalità si manifesta ancora 
in forme dominanti, di ampie fasce di rispetto dalle quali siano escluse l'edificazione e/o le 
attrezzature ricettive turistiche anche stagionali.  

PPR 1.5 Paesaggio agrario: Occorre, innanzitutto, frenare e contrastare processi di diffusa compromissione 
dei terrazzi e delle balze, tramite il controllo delle scelte di espansione degli strumenti urbanistici. 
Occorre, poi, promuovere studi specifica-mente finalizzati alla definizione di criteri e regole per la 
progettazione edilizia nelle aree rurali, anche recuperando tecniche e caratteri dell'edilizia 
tradizionale. Eguale cura va riposta nella progettazione di infra-strutture, impianti e servizi 
tecnologici, che risultano spesso estranei al contesto paesistico e talvolta, inoltre, richiedono 
rilevanti fasce di rispetto, intaccando porzioni sempre più vaste di territori agricoli integri. 

Tav. D/E Infrastrutture di Rete, Strade e Punti Panoramici: Viabilità storica 
PPR 3.1 La tutela ed i suoi obiettivi: tracciati, manufatti e contesti riferibili alla categoria di viabilità su 

strada o sterrato, sia carrabile che pedonale. Obiettivi di tutela sono la memoria storica ed il 
paesaggio; nel caso in oggetto, la tutela della memoria investe sui tracciati ed i percorsi storici e 
quelli archeologici e gli elementi ad essi sostanziali o accessori. La tutela del paesaggio investe 
sugli aspetti percettivi e visivi dei percorsi. In particolare sull'orizzonte sensibile ed i singoli 
elementi e mete ottiche fruibili dal percorso o da punti di visuale isolati; l'inserimento di tracciati ed 
elementi materiali visibili dal loro intorno in un contesto ambientale consolidato. 
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Tav. F Ambiti del “Sistema metropolitano lombardo” con forte presenza di aree di frangia destrutturale; 
elettrodi; 

PPR 4.1 Indirizzi di riqualificazione: ridefinizione di un chiaro impianto morfologico attraverso:  
i) la conservazione e il ridisegno degli spazi aperti, secondo un’organizzazione sistemica e 
polifunzionale, come contributo alla costruzione di una rete verde di livello locale che sappia dare 
continuità alla rete verde di scala superiore, in particolare: 
• conservando, proteggendo e valorizzando il sistema naturale 
• riqualificando il sistema delle acque; 
• attribuendo alle aree destinate a verde pubblico esistenti e previste nell’ambito considerato una 
elevata qualità ambientale, paesaggistica e fruitiva; 
• rafforzando la struttura del paesaggio agricolo soprattutto nei casi ove questo sia ancora 
fortemente interconnesso con il grande spazio rurale, conservando e incentivando le sistemazioni 
colturali tradizionali, promuovendo programmi specifici per l’agricoltura in aree periurbane, ecc. 
ii) la riqualificazione del tessuto insediativo, in particolare: 
• consegnando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici e architettonici 
preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico; 
• definendo elementi di relazione tra le diverse polarità, nuove e preesistenti; 
• preservando le “vedute lontane” come valori spaziali irrinunciabili e curando l’architettura dei 
fronti urbani verso i territori aperti; 
• riconfigurando l’impianto morfologico ove particolarmente destrutturato; 
• orientando gli interventi di mitigazione al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra. 
iii) il recupero e la valorizzazione delle aree degradate, sottoutilizzate e in abbandono con finalità 
paesistico-fruitive e ambientali. 

PPR 4.2 Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio: pianificazione attenta delle nuove previsioni di 
sviluppo alla chiara e forte definizione dell’impianto morfologico in termini di efficace correlazione 
con le tessiture territoriali ed agrarie storiche, con specifica attenzione agli ambiti di trasformazione 
ed alla piena valorizzazione della qualità paesaggistica nella pianificazione attuativa, in particolare: 
i) conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici e architettonici 
preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico; 
ii) difendendo gli spazi aperti e attribuendo al loro ridisegno un valore strutturante; 
iii) localizzando in modo mirato le eventuali nuove necessità in modo tale da riqualificare i rapporti 
tra i margini urbani e i territori aperti; 
iv) impedendo la saldatura di nuclei urbani contigui; 
v) individuando e promuovendo prestazioni di elevata qualità per i piani attuativi e i progetti urbani. 

Tav. F Ambiti estrattivi in attività 
PPR 4.1 Indirizzi di riqualificazione: interventi di mitigazione degli effetti di disturbo durante l’attività 

estrattiva coerenti con gli obiettivi di riutilizzo e riassetto ambientale e paesaggistico previsti al 
termine del ciclo estrattivo. Integrazione degli aspetti paesaggistici nei Piani di recupero 
ambientale visti in un’ottica sistemica con l’obiettivo di contribuire in particolare: 
- alla riqualificazione della rete verde e della rete ecologica comunale 
- al potenziamento di servizi in aree periurbane anche di carattere museale-espositivo 
- al miglioramento dell’offerta turistico-ricreativa 
- al miglioramento della biodiversità di alcune aree di pianura 
- alla possibile valorizzazione economica nel quadro degli obiettivi di ricomposizione paesaggistica 
e di riqualificazione ambientale ma anche di sviluppo locale (riempimento con inerti, attività 
turistiche o sportive, allevamenti ittici, produzione di particolari specie igrofile etc.) 
- possibili sinergie con le politiche di difesa del suolo e di valorizzazione dei sistemi fluviali. 

PPR 4.2 Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio: attenzione localizzativa correlando le previsioni 
di nuovi ambiti di escavazione a: 
- obiettivi di recupero di situazioni di degrado paesaggistico in essere 
- programmazione degli interventi di mitigazione coerenti con la destinazione finale e attenti al 
paesaggio naturale, agrario e/o urbano circostante 
- coerenza con le politiche ambientali, paesaggistiche, di difesa del suolo e di sviluppo 
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definizione di interventi integrati di recupero in un’ottica sistemica che possano contribuire in 
particolare: 
- alla riqualificazione ambientale dei sistemi fluviali e dell’equipaggiamento vegetale anche in 
sintonia con i programmi di difesa idraulica (creazione di aree di esondazione dei corsi d’acqua o 
realizzazione di vasche di laminazione inserite nel paesaggio etc.) 
- alla riqualificazione della rete verde provinciale e del sistema verde comunale, valutando le 
opportunità di successivo riempimento con inerti piuttosto che il mantenimento di specchi d’acqua 
ad uso produttivo o ricreativo 
- al potenziamento della dotazione di servizi in aree periurbane anche di carattere museale-
espositivo (zone umide a valore didattico o, per le cave di pietra, musei/geoparchi o scenografia 
per teatri all’aperto etc) 
- al miglioramento dell’offerta turistico-ricreativa (specchi d’acqua e palestre di roccia) con la 
realizzazione di poli attrezzati integrati nel sistema turistico locale 
- al miglioramento della biodiversità in alcune aree di pianura 

NTA Piano Paesaggistico: Disposizioni immediatamente operative (Titolo III) 
PPR 5.2 Art.20 – Rete idrografica naturale 

La tutela e riqualificazione paesaggistica di fiumi, torrenti e corsi d’acqua naturali è volta a: 
i) salvaguardare e migliorare i caratteri di naturalità degli alvei e degli ambiti dei corsi d’acqua, 
anche mediante un’attenta gestione della risorsa idrica e degli interventi di regimazione idraulica, 
al fine di garantire un’adeguata presenza d’acqua; 
ii) tutelare le specifiche connotazioni vegetazionali e gli specifici caratteri geo-morfologici dei 
singoli torrenti e fiumi; 
iii) salvaguardare e valorizzare il sistema di beni e opere di carattere storico-insediativo e 
testimoniale che connotano i diversi corsi d’acqua, quale espressione culturale dei rapporti 
storicamente consolidati tra uomo e fiume; 
iv) riqualificare le situazioni di degrado ambientale e paesaggistico in coerenza con le finalità di 
salvaguardia e tutela. 

PPR 5.3 Art.25 – Individuazione e tutela dei Centri, Nuclei e Insediamenti Storici 
Viene promossa l’individuazione di nuclei e centri storici a partire dalla prima levata delle tavolette 
IGM. Viene lasciata facoltà ai Comuni di utilizzare riferimenti anche precedenti. I Comuni devono 
individuare le misure e le azioni più idonee per salvaguardare e promuovere il recupero dei centri e 
nuclei di antica formazione e degli insediamenti rurali tradizionali. Tali misure devono considerare 
anche le politiche di riqualificazione del sistema del verde e degli spazi pubblici. 

PPR 5.4 Art.26 – Riconoscimento e tutela della viabilità storica e di interesse paesaggistico 
Viene tutelata la rete fondamentale di grande comunicazione con l’obiettivo di farne veicolo di 
efficace comunicazione della realtà socio-economica e territoriale della Lombardia. Viene tutelata 
la viabilità storica, una volta opportunamente individuata, non soltanto evitando interventi che 
materialmente cancellino ed interrompano i percorsi, ma anche conservando, per quanto possibile, 
la loro struttura (pavimentazioni, muri in pietra, ponti) e mantenere leggibili i segni storicamente 
legati alla loro presenza. Per la viabilità di fruizione panoramica e ambientale viene assunto 
l’obiettivo di mantenerne il carattere di strade panoramiche e di percorsi nel verde, conseguibile 
attraverso la definizione di fasce di rispetto di adeguata ampiezza, inedificabili o edificabili secondo 
opportuni criteri e limitazioni, in relazione allo stato di fatto e al giusto ottemperamento delle 
esigenze di tutela e di funzionalità; al fine di valorizzare il carattere di panoramicità e facilitarne la 
fruizione, su tali strade deve essere favorita la predisposizione di aree di sosta attrezzate e devono 
essere attentamente riconsiderati barriere e limitatori di traffico laterali al fine di contenerne 
l’impatto, nel rispetto delle normative vigenti, privilegiano, nelle situazioni di maggiore naturalità, i 
prodotti ecocompatibili. 
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2.2. Il recepimento della l.r. n.31/2014 ai fini del bilancio ecologico di suolo 

All’interno della legislazione urbanistica di livello regionale si è inserito vigorosamente il tema 

della riduzione del consumo di suolo non edificato, al fine di traguardare l’obiettivo fissato 

dalla Commissione Europea: l’azzeramento del consumo di suolo entro il 2050.  

La Regione Lombardia ha recepito il messaggio posto a livello europeo con la pubblicazione 

della legge regionale n. 31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 

riqualificazione del suolo degradato”. La legge regionale definisce un obiettivo chiaro per il 

governo del territorio della Lombardia: ridurre, attraverso l’adeguamento della pianificazione 

urbanistica vigente, il consumo di suolo libero in quanto “risorsa non rinnovabile e bene 

comune di fondamentale importanza per l’equilibrio ambientale”, attivando nel contempo la 

rigenerazione del suolo attualmente occupato da edificazioni. 

La legge regionale affida ai Comuni il compito di ridurre il consumo di suolo e di rigenerare la 

città costruita attraverso il PGT. Esso è lo strumento ultimo che, adeguato alla Lr. n.31/2014 

e in ragione della legge di governo del territorio n.12/2005, decide le modalità d’uso del suolo 

e guida l’attuazione delle politiche urbanistiche e sociali per la rigenerazione urbana.  

L'integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 per la 

riduzione del consumo di suolo, elaborata in collaborazione con le Province, la Città 

metropolitana di Milano, alcuni Comuni rappresentativi e di concerto con i principali 

stakeholder, è stata approvata dal Consiglio regionale con delibera n. 411 del 19 dicembre 

2018, ed ha acquisito efficacia il 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie 

Avvisi e concorsi, dell'avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 

2019). I nuovi PGT adottati successivamente al 13 marzo 2019 devono risultare coerenti con 

criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo. 

 

I criteri di riduzione del consumo di suolo 

La suddetta legge n.31/2014 definisce attraverso il PTR i criteri per attuare la politica 

regionale per traguardare l’obiettivo comunitario del 2050 “occupazione netta di terreno pari 

a zero”. I criteri generali sono indirizzati a identificare:  

o la misura, ovvero la precisazione delle definizioni già contenute nella legge al fine della loro 
applicabilità, la determinazione delle soglie di riduzione cui il PTR intende tendere, e la 
specificazione di metodologie di calcolo condivise, chiare ed uniformi per facilitare i confronti 
fra i vari livelli di pianificazione e omogeneizzarne informazioni e base conoscitiva; 

o la qualità, ovvero la definizione di criteri e attenzioni connesse ai caratteri dei suoli agricoli, alle 
specificità multifunzionali del sistema rurale, ai valori ambientali e ai fattori insediativi che 
devono indirizzare le scelte di governo del territorio anche in tema di contenimento del consumo 
di suolo; criteri ed attenzioni dettagliati attraverso cartografie e banche dati valide anche per gli 
altri livelli di pianificazione, fino alla scala comunale; 

o la carta del consumo di suolo dei PGT, quale strumento sia di verifica che di progetto per 
l’attuazione delle politiche di riduzione del consumo di suolo a livello locale; 
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o l’articolazione del territorio per Ambiti territoriali omogenei (ATO), ovvero il riconoscimento delle 
specificità territoriali e la loro breve descrizione al fine di orientare l’attività di condivisione, 
calibrazione ed attuazione delle soglie a livello locale; 

o la rigenerazione, ovvero l’individuazione di strumenti di vario livello per l’attivazione dei processi 
di sostituzione, qualificazione, recupero del patrimonio territoriale, urbano, ed edilizio esistente; 

o il monitoraggio, finalizzato a rendere reciprocamente disponibili fra i diversi livelli di governo del 
territorio un sistema di indicatori e di informazioni volti a verificare l’attuazione della politica di 
riduzione del consumo di suolo e a favorire la progressiva definizione del processo di co-
pianificazione delineato dall’integrazione del PTR, nonché a riorientare le scelte al variare dei 
parametri assunti al momento del progetto di Piano. 

Le finalità dei suddetti criteri, ma più in generale di tutto l’apparato urbanistico del PTR 

integrato ai sensi della Lr. n.31/2014, sono quindi molteplici e concretizzabili come segue: 

• definire i compiti e i ruoli che devono svolgere le diverse amministrazioni, la Regione, la Città 
Metropolitana, le Province e i Comuni per raggiungere gli obiettivi del PTR in attuazione della l.r. 
n. 31/2014 e prevederne i termini di collaborazione interistituzionale; 

• adottare un quadro di riferimento condiviso e un insieme di informazioni utili anche per la 
formazione di una base conoscitiva omogenea, al fine della gestione e il monitoraggio del Piano; 

• orientare le fasi iniziali del processo di co-pianificazione; il carattere innovativo della politica 
introdotta dalla l.r. n. 31/2014 comporta infatti un periodo iniziale di sperimentazione e 
condivisione delle scelte pianificatorie, necessario a verificarne il grado di attuazione e le 
ricadute sul sistema economico-sociale e insediativo regionale, anche attraverso l’acquisizione 
di dati aggiornati e verificati a un livello di dettaglio maggiore rispetto a quello regionale; 

• indirizzare la pianificazione nelle scelte di trasformazione, nel dare attuazione all’obiettivo di 
ridurre il consumo di suolo, nel raggiungere la soglia tendenziale regionale di riduzione del 
consumo di suolo, definendo gli elementi da valutare per la salvaguardia del suolo e dei valori 
del sistema rurale e ambientale in raccordo con le altre politiche regionali e con le attenzioni 
formulate in genere nei PTCP;  

• individuare i caratteri del processo di verifica continua degli obiettivi di Piano nelle successive 
fasi di adeguamento e monitoraggio; 

• indicare un sistema di monitoraggio del consumo di suolo. 

L’integrazione del PTR ai sensi delle l.r. n. 31/2014 adotta il principio della suddivisione del 

territorio regionale per ambiti territoriali omogenei (Ato), riconosciuti come articolazioni 

territoriali espressioni di ambiti relazionali, caratteri socio-economici, geografici, storici e 

culturali omogenei. Essi consentono l’attuazione dei contenuti della politica di riduzione del 

consumo di suolo, lo sviluppo di politiche e l’attuazione di progetti integrati per i temi attinenti 

al paesaggio, all’ambiente, alle infrastrutture e agli insediamenti. Ogni Ato viene descritto 

attraverso l’individuazione di elementi ordinatori, con riferimento specifico a elementi e 

sistemi di pregio e valore ambientale, al sistema delle tutele, alle caratteristiche qualitative 

dei suoli, all’evoluzione del processo insediativo, al sistema infrastrutturale, alle polarità 

indicate dai PTCP, al sistema delle relazioni, all’estensione della superficie urbanizzata ed 

urbanizzabile, all’incidenza delle aree da rigenerare. 
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Il territorio di Cucciago ricade all’interno dell’Ambito Territoriale Omogeneo (ATO) “Comasco 

e Canturino”, per il quale si individuano specifici indicatori per la riduzione del consumo di 

suolo in relazione al territorio della Provincia di Como. 

 
 

L’indice di urbanizzazione dell’ambito “Comasco e Canturino” (38,8%) è sensibilmente 

superiore all’indice provinciale (17,6%). Tale indice, però, descrive solo in parte i caratteri di 

forte urbanizzazione dell’ambito, in quanto sono presenti forti elementi di variabilità degli 

insediamenti. Prevalentemente, infatti, i livelli più intensi di consumo di suolo si registrano 

nella conurbazione di Como, nell’addensamento urbano di Cantù e lungo la direttrice SP41 

Valassina. L’intensità del consumo di suolo è ulteriormente evidenziata dal secondo 

indicatore (indice di suolo netto), che presenta valori critici per l’area del capoluogo e la sua 

cintura. Le previsioni di consumo di suolo dei PGT sono perlopiù limitate a episodi di cintura 

e completamento dei margini urbani. Nelle aree in cui vi sono alti livelli di conflittualità tra 

sistema insediativo e valori ambientali, il livello di tutela ambientale delle aree libere è affidato 

ad alcuni PLIS e ai parchi regionali presenti lungo i confini esterni dell’Ato. In generale, la 

riduzione del consumo di suolo deve essere declinata rispetto alle gerarchie territoriali 

dell’Ato, al ruolo di Como e della sua area metropolitana, con l’applicazione dei criteri generali 

dettati dal PTR. Oltremodo, la declinazione locale parte dal calcolo di riduzione disciplinato 

dal PTCP della Provincia di Como, artt. 38 e 40 delle Nta. 
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Gli estratti cartografici seguenti descrivono criteri ed indicatori utili alla riduzione del 

consumo di suolo a Cucciago, a partire dall’analisi delle superfici urbanizzate e urbanizzabili. 
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Le politiche di rigenerazione sono attivabili con l’ausilio degli strumenti delineati dal PTR per 

gli areali di rilevanza sovralocale di interesse strategico (n.4 direttrice pedemontana).  
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Vi è oltremodo necessità di mantenere inalterati gli elementi di valore paesistico-ambientale 

e tutelare il suolo agricolo, per il quale si riscontra una qualità agricola media. 
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I suddetti criteri sono da applicare nel rispetto ai caratteri insediativi e degli indici dell’Ato 

“Comasco e Canturino” mostrati nei seguenti estratti cartografici. 
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In generale (ATO “Comasco e Canturino”), quindi, gli indici di urbanizzazione sono 

mediamente bassi per effetto dell’andamento orografico del territorio; oltremodo, le 

condizioni orografiche e la forma compatta del tessuto urbanizzato determinano poche 

criticità dell’indice di suolo utile netto. Al fine di ottenere una lettura completa del fenomeno 

in oggetto, si ricorda che l’indice di urbanizzazione comunale descrive solo in parte i livelli di 

criticità del consumo di suolo, restituiti più efficacemente dall’indice di suolo utile netto che 

registra in modo puntuale i limiti imposti alle trasformazioni dall’andamento orografico o dai 

vincoli delle fasce fluviali. 

Per il comune di Cucciago, i criteri di riferimento (indice di urbanizzazione e suolo utile netto) 

non evidenziano particolari criticità; infatti, come mostrato nell’ultimo estratto nella pagina 

precedente, la superficie urbanizzata del comune è concentrata nel centro del territorio, come 

anche le previsioni di trasformazione, lasciando quindi spazio allo sviluppo naturale delle 

restanti porzioni di territorio, poiché inserite all’interno del Parco Regionale delle Groane e 

della Brughiera Briantea. L’indice di urbanizzazione, infatti, risulta non critico (inferiore al 

20%), mentre il suolo utile netto risulta essere poco critico (tra il 50% e il 75%).  

 

Il bilancio ecologico di suolo non superiore a zero 

Dopo aver esaminato i criteri e riscontrato che per il comune di Cucciago i valori di suolo utile 

netto e l’indice di urbanizzazione rientrano in un livello “non critico e poco critico”, si ricorda 

che le “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 

degradato”, ai sensi della Lr. n.31/2014, esprimono, all’interno del regime transitorio definito 

al comma 4 dell’art. 5  e in vigore dal 2 dicembre 2014, il divieto tout court - per le Varianti ai 

Pgt – di operare consumo di nuovo suolo libero da edificazioni, inteso come “la 

trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno strumento di 

governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale”, oltre la soglia 

espressa dalla “superficie urbanizzata e urbanizzabile” comunale, intendendo con questi 

ultimi “i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati sommando le parti del territorio 

su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per funzioni 

antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura non 

ancora attuate” . Ne consegue che fino all'adeguamento della pianificazione ai differenti livelli 

di governo territoriale prevista dal comma 3 dell’art. 5 della Lr. 31/2014 e smi, e comunque 

fino alla definizione nel PGT della soglia comunale del consumo di suolo , i comuni possono 

approvare varianti generali o parziali del documento di piano e piani attuativi in variante al 

documento di piano, assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, 

computato ai sensi dell’articolo 2, comma 1 , e riferito alle previsioni del PGT vigente alla data 

di entrata in vigore della presente legge, consentendo dunque di introdurre previsioni che 

apportino nuovo consumo di suolo su ambiti che non siano già predeterminati dalla disciplina 

urbanistica vigente, in ricollocazione di quote di trasformazione non attuata  o a favore di più 

contenuti interventi di completamento del tessuto urbano. In tal senso, la Variante generale 

al PGT di Cucciago opererà la riduzione del consumo di suolo ai sensi dell’art. 5 della L.r. 

n.31/2014.  
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L’Indagine CRESME sul fabbisogno abitativo e stima di alloggi invenduti in Lombardia 

Richiamando quanto riportato nella sezione 1.3. della corrente parte, la dimensione di piano 

in termini di fabbisogno e offerta abitativa, in relazione al contenimento del consumo di suolo, 

è uno dei punti focali per la redazione del nuovo Piano urbanistico.  

L’approfondimento condotto da “POLIS Lombardia2” si articola in finalità e obiettivi specifici: 

- Analisi delle modalità di calcolo del fabbisogno abitativo in Lombardia: definisce gli scenari 
socio-demografici nel prossimo ventennio, con il dettaglio dei singoli ambiti territoriali omogenei 
(ATO) del PTR, declinando le possibili implicazioni dei fenomeni demografici dal punto di vista 
del dimensionamento della domanda abitativa insorgente. 

- Metodo di stima del numero di alloggi invenduti nuovi in Lombardia: propone una stima del 
patrimonio abitativo nuovo invenduto a livello regionale, con articolazione in Ambiti Territoriali 
Omogenei del PTR. L’indagine si serve dell’attività sperimentale recentemente effettuata da 
Éupolis Lombardia, limitata ai comuni ad alta tensione abitativa, e dell’integrazione dell’attività 
CRESME che, grazie ad uno specifico disegno campionario ed all’impiego di tecniche di 
regressione lineare, ha effettuato la stima dell’intero patrimonio. 

Per una lettura efficace, i dati proposti sono aggregati e riferiti all’Ato “Comasco e Canturino”. 

In questa sezione si dà conto dei caratteri demografici e abitativi generali. L’approfondimento 

sui dati e le quantità, invece, sarà oggetto della sezione 4 della Parte III del presente nuovo 

Documento di Piano e della parte di dimensionamento nella relazione del Piano dei Servizi.  

I dati previsti tra il 2017 e il 2036 mostrano una crescita demografica che si concentrerà 

soprattutto nella cintura milanese, nelle direttrici a sud (Milanese-Pavese) e ad est (Bergamo, 

Brescia, e l’area Gardesana), e nei due poli di sviluppo minori del sistema Comasco (per 

quanto riguarda l’Ato in oggetto, infatti, si registra una variazione percentuale media del 1,5%) 

e del Varesotto. Al contrario, per i sistemi insediativi ad elevato carico insediativo della 

Brianza, del Sempione e dell’Ovest e Nord Milanese si registrano valori stabili o in calo. Una 

controtendenza negativa è registrata anche in altri ambiti a nord e ai margini della Regione 

Lombarda, a testimonianza del fenomeno di accrescimento della popolazione nei centri 

urbani maggiori, a cui segue di pari passo il fenomeno di allontanamento dalle zone meno 

abitate delle comunità montane o dei comuni di seconda e terza cintura esterna.  

Il dato dell’Ato, mostrato in tabella, risulta in linea rispetto al confronto con la Regione: 

Territorio Pop. 2016 
Ipotesi di scenario al 2036 Variazione percentuale (2017 - 2036) 

Bassa Centrale Alta Bassa Centrale Alta 
Comasco e 
Canturino 

441.468 433.779 448.247 464.779 -1,7% 1,5% 5,3% 

Lombardia 10.019.166 9.899.243 10.284.270 10.722.503 -1,2% 2,6% 7,0% 
Fonte: DemoSI-CRESME su dati ISTAT da Rapporto POLIS Lombardia 2018 pag.21 

L’approfondimento sui valori di crescita degli stranieri, delle famiglie, della struttura per età 

della popolazione sarà oggetto di indagine nella relazione del Piano dei Servizi. 

                                                             

2 “Approfondimento sulle modalità di calcolo di fabbisogno e offerta abitativa in Lombardia, a supporto delle politiche per il contenimento 
del consumo di suolo (l.r. 31/2014)” Rapporto Finale promosso da Regione Lombardia nell’ambito del Piano delle Ricerche 2017  
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In merito invece alla stima di stock abitativo invenduto “immobili merce”, l’approfondimento 

redatto dal POLIS Lombardia a livello di Ato consiste in stime puntuali a livello di singolo 

comune, operate mediante metodi standard di regressione multivariata, utilizzando come 

variabili indipendenti: il numero di transazioni totali lungo il periodo 2011-2016, la 

popolazione residente, le compravendite in rapporto allo stock del 2011 e il numero di famiglie 

residenti.  

In merito alla dislocazione territoriale del fenomeno di stock abitativo invenduto, l’indagine 

per Ato evince una forte concentrazione di “immobili merce” nell’area milanese e lungo la 

direttrice Est-Ovest (Milano-Bergamo-Brescia). Il fenomeno, invece, risulta assolutamente 

marginale nelle aree montane settentrionali e meridionali. Per valutare la consistenza di stock 

invenduto nei contesti locali, tuttavia, è necessario implementare i metodi di analisi, mettendo 

in rapporto tra loro: la dimensione demografica, lo stock edilizio ed il volume di scambi sul 

mercato residenziale. In questo caso, si ottiene un parametro di stock calibrato per mille 

abitanti che, come in precedenza, evince valori molto elevati per l’est milanese (7,3 per mille) 

rispetto alla media regionale lombarda (3,8 per mille). 

Per quanto riguarda l’Ato “Comasco e Canturino” in cui si inserisce Cucciago, la tendenza di 

stock abitativo invenduto ogni mille abitanti risulta quasi in linea con la media regionale (3,3 

dell’Ato contro il 3,8 di Regione Lombardia). Inoltre, nonostante il repentino calo dei prezzi del 

mercato immobiliare, i dati sugli immobili merce ancora invenduti nelle zone meno popolate 

ma più affini al turismo (zone montane e/o ai margini delle grandi città), mantengono 

comunque quotazioni alte per la vendita sul mercato libero.   

Il dato di riferimento dell’Ato è confrontato con la stima totale della Regione e approfondito 

con le stime delle abitazioni occupate al 2011 e alle compravendite residenziali (2011-2016). 

Codice Ato Territorio 
Superficie 
territoriale 
(km2) 

Popolazione 
residente 
(31/12/2016) 

Abitazioni 
occupate 
(2011) 

Compravendite 
residenziali 
(2011-2016) 

Beni Merce 
Abitazioni 
(2016) 

14 
Comasco e 
Canturino 

376 441.468 174.807 18.392 1.452 

 Lombardia 23.870 10.019.166 4.092.948 457.610 38.267 
 
Fonte: Stime su indagine campionaria CRESME da Rapporto POLIS Lombardia 2018 pag. 53 

 

Vista e considerata la tendenza di crescita positivo della popolazione futura stimata per l’Ato 

di riferimento e l’ampio margine di abitazioni libere ancora invendute, le considerazioni 

derivanti dalle indagini riportate, rappresentano uno stimolo per lo sviluppo di politiche di 

recupero e rigenerazione del tessuto insediativo esistente, a fronte di una minor richiesta 

abitativa insorgente e una dimensione demografica locale di Cucciago tendente 

all’invecchiamento. Questi dati sono propedeutici per calibrare correttamente le scelte di 

Piano non solo in merito alle previsioni di trasformazione ma, soprattutto, per definire una 

corretta insediabilità teorica di abitanti nel comune di Cucciago, facendo particolare 

attenzione alle previsioni di crescita dell’Ato di riferimento e, più in generale, dell’intero 

territorio Lombardo. 
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2.3. Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Como (PTCP) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), ed al contempo il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), 

si pongono come riferimento sostanziale del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

(PTCP) di Como. Ai sensi dell’art.15, c.1 della l.r. n. 12/2005, il Piano provinciale si configura 

come strumento urbanistico di maggior dettaglio sotto il profilo paesaggistico-ambientale e 

definisce i contenuti di carattere programmatorio come segue: 

 il quadro conoscitivo del proprio territorio; 

 gli obiettivi di sviluppo economico-sociale a scala provinciale; 

 gli elementi qualitativi di scala provinciale e sovracomunale per la pianificazione 

comunale disponendo i contenuti minimi sui temi di interesse comunale che devono 

essere previsti nei singoli atti del PGT; 

 i criteri per l’organizzazione, il dimensionamento, la realizzazione e l’inserimento 

ambientale e paesaggistico con adeguate opere di rinverdimento e piantagione delle 

infrastrutture per la mobilità; 

 le indicazioni di programmazione degli interventi relativi alle infrastrutture per la 

mobilità; 

 i corridoi tecnologici ove realizzare le infrastrutture di rete di interesse 

sovracomunale; 

 le indicazioni puntuali per la realizzazione di insediamenti di interesse 

sovracomunale individuati dai PGT; 

 le modalità di coordinamento tra le pianificazioni dei Comuni e le forme di 

incentivazione e promozione della cooperazione intercomunale. 

Per quanto riguarda l’aspetto normativo, il PTCP contiene:  

- indirizzi aventi funzioni di previsioni orientative, che esprimo gli obiettivi e gli 

orientamenti del PTCP, in accoglimento degli indirizzi e delle norme del PPR; 

- prescrizioni aventi carattere di previsioni prevalenti ai sensi dell’art.18 l.r. n. 

12/2005, definite con riferimento a singole situazioni o tipologie di situazioni 

specificamente individuate, e che comportano l’adeguamento degli atti di 

pianificazione vigenti entro termini da concordarsi tra le Amministrazioni 

interessate e la Provincia. 

Il PTCP della Provincia di Como è stato approvato dal Consiglio Provinciale in data 2 agosto 

2006, con Deliberazione n. 59/35993. Il PGT assume quale riferimento programmatico 

unitario il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Como (PTCP), 

inteso come schema generale e strutturale da declinare e approfondire alla scala locale. Le 

indicazioni del PTCP costituiscono pertanto quadro strategico per la definizione, alla scala 

comunale, di obiettivi e azioni che assumono valenze e producono effetti di livello 

sovracomunale. 

Il quadro strategico del PTCP di Como si identifica nelle “Linee guida” e negli obiettivi descritti 

nella Relazione (quest’ultimi presenti anche nelle Nta). Tali linee guida e obiettivo sono 

riassunti nella tabella seguente. 
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LINEE GUIDA E OBIETTIVI - PTCP Como 

Elementi di attenzione specifica 
Linee guida 
1.1 

La necessità di riequilibrio fra le esigenze di sviluppo insediativo e la tutela 
dell’ambiente 
Riordino dei sistemi urbani con indicazioni alla pianificazione locale ma anche, ove 
necessario, con prescrizioni vincolanti di PTCP garantendo nel contempo adeguate 
condizioni di sviluppo sociale ed economico alle Comunità locali. Occorre, ad 
esempio, evitare fenomeni di conurbazione, compromissione di ambiti territoriali di 
significativa valenza paesistico-ambientale, sottrazione dei suoli agricoli di 
particolare importanza in funzione del mantenimento di una superficie produttiva 
minima, per le aziende del settore. 

Linee guida 
1.2 

L’ambiente e lo sviluppo sostenibile 
Attraverso la costruzione di un modello di valutazione ambientale, si può 
contemperare l’esigenza di un adeguato sviluppo sociale ed economico con quella di 
tutela e salvaguardia dell’ambiente inteso come ecosistema. 

Linee guida 
1.3 

La definizione di un quadro di riferimento programmatico delle infrastrutture di 
mobilità di livello strategico e di riassetto della rete di trasporto provinciale 
Nel Documento Direttore è riportata la situazione di riferimento programmatico delle 
infrastrutture di livello strategico, emerso a seguito di accordi e intese con la Regione 
Lombardia, le Provincie interessate, le Società autostradali, ANAS e i Comuni 
interessati. Nello stesso documento sono inoltre indicate altre proposte conseguenti 
ad attività ricognitive o progettuali messe in campo dalla Provincia. 

Linee guida 
1.4 

Il posizionamento strategico della Provincia di Como nel contesto regionale e 
globale 
L’obiettivo del PTCP è rappresentato dalla capacità del territorio comasco di riuscire 
a “fare sistema”, così che tutte le componenti e gli attori in campo concorrano a 
determinare, consolidare e rafforzare il potenziamento strategico di Como nel 
contesto Regionale e globale. 

Obiettivi (macro-obiettivi da Relazione PTCP ed enunciati nell’art. 1 delle NtA 

Obiettivo 2.1 L’assetto idrogeologico e la difesa del suolo; 

Obiettivo 2.2 La tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi; 

Obiettivo 2.3 
La costituzione della rete ecologica provinciale per la conservazione delle 

biodiversità; 

Obiettivo 2.4 La sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo; 

Obiettivo 2.5 
La definizione dei centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomunale-polo 

attrattore; 

Obiettivo 2.6 L’assetto della rete infrastrutturale della mobilità; 

Obiettivo 2.7 
Il consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel 

sistema economico globale; 

Obiettivo 2.8 L’introduzione della perequazione territoriale; 

Obiettivo 2.9 La costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana. 
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Vengono in seguito riportati gli elementi più rilevanti del PTCP che dovranno essere tenuti in 

considerazione nella programmazione del territorio comunale. Dalle informazioni raccolte, l’unità di 

paesaggio provinciale alla quale appartiene Cucciago è il “n.12 – Collina Canturina e media Valle del 

Lambro”. Dal punto di vista dell’assetto territoriale e dello scenario infrastrutturale si riscontra come 

il comune di Cucciago risulti interessato dai seguenti aspetti territoriali e programmatici di interesse 

provinciale, rappresentati all’interno degli elaborati cartografici del Piano provinciale. Segue una 

sintesi degli elementi che caratterizzano il territorio di Cucciago:  

Elaborato Inquadramento comunale 
Tavola A1 
(A1 - a, b, c) 

La difesa del suolo Zona di rispetto 200 m (D.lgs 258/00) 
Pozzi non potabili 
Ciclo delle acque (Classe-Stato: 4 -Scadente) 
Ambiti territoriali estrattivi (Stato: Attivo) 

Tavola A2 
(A2 - a, b, c) 

Il sistema paesaggistico ambientale Elementi fisico-morfologici (Fiumi) 
Elementi storico-culturali (Torre, castello, 
rudere – Chiesa, oratorio, santuario, abbazia – 
Centro storico) 
Unità di paesaggio n.26  

Tavola A3 Le aree protette Zone di rilevanza ambientale (Lr. 86/1983 
art.25) 

Tavola A4 La rete ecologica Aree sergenti di biodiversità 2° livello – CAS 
Stepping Stones – STS 
Zone tampone 1° livello – BZP 
Zone tampone 2° livello - BZS 

Tavola A5 Unità litologiche Ghiaie, blocchi e limi – Ghiaie e sabbie – 
Conglomerati e arenarie – Ghiaie e ciottoli 

Tavola A6 Esposizioni Nord, nord-est; Sud-Ovest; Nord-Ovest; Sud 
Tavola A7 Pendenze Classi di pendenze (da 0-8°, da 8-20°, 20-30°) 
Tavola A8 Classi altimetriche Classi altimetriche (250-300; 300-350) 
Tavola A9 Vincoli paesistico-ambientali Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e 

relative sponde 
Tavola A10 Sintesi paesaggio Centri storici ed elementi costitutivi 

fondamentali e zone tampone REP 
Tavola B1 Il sistema insediativo  
Tavola B2 Sintesi della Pianificazione 

Urbanistica comunale 
Azzonamento, Zone A, Centro Storico e Piani 
Attuativi 

Tavola B3 Trasporto pubblico locale e 
navigazione 

Trasporto pubblico locale 
Ferrovia 

Tavola C1 Sintesi delle indicazioni di Piano Mobilità: strade principali in progetto, strade 
secondarie esistenti, ferrovie esistenti 
Aree protette: Parchi regionali (adottato) 
Rete Ecologica: Elementi costitutivi 
fondamentali della rete ecologica, Aree 
tampone della rete ecologica 

Tavola C2 Area urbana di Como - 
 

Seguono gli estratti delle principali tavole del PTCP della Provincia di Como, in riferimento al 

territorio di Cucciago. 
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2.4. Il riconoscimento della disciplina del Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del 

Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea 

Il perimetro del Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea a seguito 

dell’approvazione, da parte del Consiglio Regionale, del progetto di legge n. 372 “Modifiche e 

integrazioni alla legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo Unico delle leggi regionali in 

materia di istituzione di Parchi), è stato ampliato con l’annessione della Riserva naturale 

Fontana del Guercio e del Parco locale di interesse sovracomunale (PLIS) della Brughiera 

Briantea”. I confini del Parco delle Groane e della Brughiera Briantea si sono allargati e la sua 

estensione è passata da 3.695 ettari a 8.249, con un incremento pari al 123% del territorio 

sottoposto a tutela contestualmente si è raddoppiata anche la rete sentieristica adatta alla 

fruibilità dell’area verde che ora tocca circa 100 Km totali. Tecnicamente i confini del Parco 

regionale delle Groane sono ampliati per: 

- l’adesione dei Comuni di Cantù, Cermenate, Cucciago, Fino Mornasco e Vertemate con Minoprio, 
nonché per l’incremento delle aree a parco nei comuni di Arese e Garbagnate Milanese già 
appartenenti al Parco; 

- l’accorpamento della riserva naturale Fontana del Guercio (che ora passa sotto la gestione del 
Parco delle Groane) e del PLIS della Brughiera Briantea nelle aree dei Comuni di Cabiate, 
Carimate, Carugo, Figino Serenza, Lentate sul Seveso, Mariano Comense, Meda e Novedrate. 

Ad oggi è in fase di redazione lo strumento urbanistico che andrà a disciplinare le porzioni di 

territorio al fine di restituire una disciplina omogenea per l’intera area protetta. 
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Per quanto riguarda la redazione del suddetto strumento, si ricorda che la comunità del Parco, 

con deliberazione n.17 in data 21 dicembre 2021 ha adottato la “Variante Generale al Piano 

Territoriale del Parco” finalizzata alle aree di ampliamento di cui alla L.r. 39/2017, alla stesura 

delle norme del Parco Naturale e all’adeguamento e aggiornamento delle Norme Tecniche, 

alle rettifiche della disciplina del Parco, di cui alla L.r. 31/1976 e L.r. 7/2011. 

La Variante generale al PGT di Cucciago ha recepito tale disciplina (riportata all’interno degli 

elaborati cartografici di Piano); si richiamano gli articoli di riferimento degli ambiti ed elementi 

facenti parte di tale disciplina, che interessano il territorio di Cucciago. 

NORME TECNICHE D’ATTUAZIONE – PTC Parco delle Groane e della Brughiera Briantea (Cucciago) 

Art. 20 Elementi storico culturali 

20.4 Al fine di preservare i luoghi identitari del Parco legati alla memoria storica e spirito dei luoghi, nella 
planimetria di Piano sono individuati gli elementi di carattere storico – culturale. Sono ammessi, per tutti 
gli elementi individuati, gli interventi di: restauro conservativo e manutenzione ordinaria. Per le cascine, 
sono altresì ammessi, gli interventi di manutenzione straordinaria e, solo in caso di certificato degrado 
statico, ristrutturazione edilizia con il vincolo di mantenimento di sagoma e sedime, oltre al rispetto della 
tipologia architettonica e dei materiali. 

Art. 21 Attività ed insediamenti incompatibili 

21.1 Sono individuati nella planimetria di piano, con apposito simbolo grafico, gli impianti, le attività, gli edifici 
e le discariche di scarti di lavorazione incompatibili sotto il profilo ambientale ed igienico, per i quali sono 
ammessi solo interventi di recupero e di bonifica ambientale approvati ed autorizzati dalle amministrazioni 
competenti ai fini della loro riconversione per destinazioni e attività compatibili. Per le attività e gli 
insediamenti incompatibili già in essere nel territorio del parco, l’EG predispone apposito piano di settore e 
predispone altresì forme di convenzione, sottoscritta dalle parti interessate, che esplicitino i tempi ed i 
metodi di gestione e le mitigazioni ambientali da mettere in atto affinché l’attività si riconvertita in 
destinazioni compatibili, risulti tollerabile e si riduca l’incidenza sui SIC, nonché i tempi e le modalità di 
un’eventuale cessazione. 

21.2 Nel territorio del parco è vietato il nuovo insediamento e l’ampliamento degli impianti ed attività: 
a. impianti di distribuzione di carburante e di servizio alla viabilità nonché attività insalubri di prima classe, 
con esclusione degli allevamenti zootecnici previsti dal piano di settore agricoltura; 
b. impianti di gestione di rifiuti urbani e/o speciali nonché impianti di depurazione o smaltimento per conto 
terzi fatto salvo l’attività di produzione energetica da fonti rinnovabili; è comunque vietato su tutto il 
territorio del Parco l’abbandono di rifiuti; 
c. il campeggio libero, la sosta di camper o caravan oltre 24 ore, i depositi di camper o caravan, cassoni, 
container, materiale ingombrante, rottami od auto in demolizione, le attività di autocross, motocross e 
ciclocross, le attività di aeromodellismo, tiro al piattello, eliporto, aeroporto, campo volo, motocross e le 
attività di crash-test salvo quelle esistenti e regolarmente autorizzate e convenzionate con l’EG in cui siano 
previste le opere di mitigazione e compensazione per ridurre l’impatto delle attività sull’ambiente; 
d. la realizzazione di piazzole per la raccolta differenziata dei rifiuti e di impianti di compostaggio delle 
frazioni organiche da raccolta differenziata, ad esclusione di quelli localizzati nelle zone per servizi di 
interesse comunale e nelle zone riservate alla pianificazione comunale orientata. 
Sono ammessi: 
a. per i suddetti impianti, già esistenti, gli interventi di cui al c.1 lettere a), b) dell’art 3 del Dpr 380/01 nonché 
gli interventi atti a sostituire le attività insalubri di prima classe con altre attività non insalubri e compatibili 
al relativo ambito territoriale; 
b. i percorsi esistenti dedicati alle mountain-bike previa convenzione con l’EG in cui siano previste le opere 
di mitigazione e compensazione per ridurre l’impatto delle attività sull’ambiente. 

21.3 Per le sole attività soggette ad AUA o AIA, ritenute incompatibili ai fini della presente normativa, le 
autorizzazioni in scadenza possono essere rinnovate, da parte dell’Ente competente, esclusivamente previo 
convenzionamento con l’EG. La convenzione dovrà disciplinare le opere di mitigazione e compensazione, 
per ridurre/comunque limitare l’impatto delle attività sull’ambiente e relativo paesaggio, e definire i tempi 
e le modalità per la cessazione delle attività, inclusi gli interventi da eseguirsi obbligatoriamente al fine di 
riqualificare l’ambiente ed il relativo paesaggio. 
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Art. 27 Zone di riserva orientata 
27.1 Nella planimetria di piano, tavola 1, sono individuate le seguenti zone di tutela naturalistica: 

1 Stagno di Lentate - Comune di Lentate sul Seveso; 
2 Boschi di Lazzate - Comuni di Lazzate e Lentate sul Seveso; 
3 Boschi di S. Andrea - Comuni di Misinto, Lentate sul Seveso, Cogliate, Barlassina 
4 Altopiano di Seveso - Comuni di Seveso, Barlassina, Cogliate, Cesano Maderno; 
5 Boschi di Ceriano - Comuni di Cogliate, Ceriano Laghetto; 
6 Cà del Re e ex Polveriera - Comuni di Ceriano Laghetto e Solaro; 
7 Boschi di Cesate - Comuni di Solaro, Cesate, Garbagnate Milanese e Limbiate; 
8 Brughiera di Castellazzo - Comune di Bollate; 
9. Fosso del Ronchetto – Comune di Seveso 
10. Valli della Brughiera – Comune di Lentate sul Seveso, Novedrate, Meda, Cabiate e Mariano Comense 
11. Boschi di Carugo e della Cà Nova – Comune di Carugo, Mariano Comense e Cantù 
12. Valle del Seveso – Comune di Vertemate con Minoprio 
13. Rio Acqua Negra – Comune di Fino Mornasco e Cucciago 
14. Boschi della Varenna e della Specola – Comune di Cantù 
15. Boschi del Mirabello – Comune di Cantù, Figino Serenza, Novedrate e Mariano Comense 
16. Fontana del Guercio - Comune di Carugo 
Le aree comprese in queste zone sono destinate al mantenimento della biodiversità ed alla conservazione 
dell’ambiente naturale delle Groane e della Brughiera briantea, nella sua articolazione in boschi, brughiere, 
zone di rinnovazione spontanea, molinieti, fontanili, risorgive, zone umide, anche di origine artificiale e 
rinaturalizzate. Gli interventi, tesi ad orientare scientificamente l’evoluzione della natura, debbono, in 
particolare, essere diretti alla salvaguardia ed al potenziamento del patrimonio boschivo e delle zone umide 
nonché al contenimento ed all’indirizzo dei fenomeni evolutivi delle brughiere e dei molinieti 

27.2 Gli interventi, attuati o autorizzati dall’EG, debbono favorire e orientare l’evoluzione dell’ambiente naturale 
verso il miglior equilibrio tra vegetazione e condizioni ambientali. Per le aree boscate dev’essere in 
particolare favorita la diffusione delle specie tipiche locali e la conversione dei boschi cedui in cedui 
composti e d’alto fusto; per le aree di rinnovazione spontanea dev’essere favorita l’evoluzione verso 
tipologie forestali in equilibrio con lo stato climax. Per le grandi aree di brughiera gli interventi ed i piani di 
settore debbono tendere alla conservazione dell’associazione vegetale tipica di tale ambiente naturale, 
favorendone la diffusione ed il potenziamento e, se del caso, contenendone ed indirizzandone l’evoluzione 
naturale. Nelle zone umide sono consentiti gli interventi di conservazione attiva o finalizzati a renderne 
possibile la fruizione a scopo educativo o di studio e ricerca scientifica. 
Sono consentiti gli interventi di manutenzione dei sentieri, delle strade poderali o forestali, delle piste 
ciclocampestri esistenti nonché la realizzazione di nuovi sentieri o piste solo sulla base di apposito piano 
di settore della viabilità. 

27.3 È vietato: 
a. realizzare opere edilizie o manufatti di qualsiasi genere nel sottosuolo, sul suolo od in elevazione; 
b. asportare minerali o terriccio vegetale, aprire o coltivare cave; 
c. trasformare o cambiare l’uso di boschi, di zone di rinnovazione spontanea, di brughiere, di molinieti, di 
zone umide; 
d. esercitare l’attività florovivaistica ed orticola sotto qualsiasi forma; 
e. impiantare pioppeti e colture di altre specie arboree a rapido accrescimento per la produzione di legname 
o biomassa vegetale; 
f. danneggiare e disturbare animali, raccogliere o distruggere i loro nidi, danneggiare o distruggere il loro 
ambienti, appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parte di essi, fatta salva l'attività venatoria; 
g. introdurre specie animali o vegetali non caratteristiche del territorio; 
h. captare, deviare od occultare acque o risorgive; 

27.4 La fruizione, da parte dei cittadini, con finalità culturali, educativa e ricreativa di sentieri e di piste 
ciclopedonali esistenti, comprese quelle già utilizzate per la mountain bike o previsti dal piano di settore 
della viabilità è consentita secondo gli usi e le consuetudini 

27.5 L’esercizio dell’attività agricola, è consentito nelle aree già utilizzate per tale uso 

27.6 Le zone di tutela naturalistica sono disciplinate anche da uno o più piani di settore, dalle norme del parco 
naturale ove ricadenti o dal piano di gestione dei SIC ove presente. I piani di settore e di gestione debbono 
prevedere modalità di esercizio dell’attività agricola con l’obiettivo di ridurre le colture a seminativo, l’uso 
di diserbanti o concimi chimici nonché di incentivare la formazione di prati stabili o prati-pascolo. 
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Art. 28 Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico  
28.1 Le aree comprese in queste zone sono destinate alla conservazione ed al ripristino del paesaggio delle 

Groane e della Brughiera, nei suoi valori naturali e seminaturali tradizionali ad indirizzo naturalistico. Gli 
interventi debbono tendere al ripristino ed alla valorizzazione delle potenzialità naturali ed estetiche nonché 
alla prevenzione degli effetti nocivi di origine antropica, in funzione educativa, culturale, scientifica e 
ricreativa. 

28.2 Sono consentiti i seguenti interventi: 
a. ricostruzione e riqualificazione volti al recupero del paesaggio originario e tradizionale delle Groane e 
della Brughiera; 
b. conservazione del suolo, ripristino e miglioramento dei sistemi di drenaggio superficiale; formazione e 
recupero di specchi lacustri, stagni e zone umide; 
c. iniziative per la tutela, in ambiti delimitati, di particolari ecosistemi o specie vegetali o animali; 
d. utilizzazioni forestali delle aree boscate e altre attività selvicolturali entro i limiti precisati dal precedente 
art 14, e in particolare interventi sulle aree boscate e di rinnovazione spontanea volte a favorire la diffusione 
delle specie tipiche locali e la conversione dei boschi cedui in boschi d’alto fusto; 
e. imboschimento e rimboschimento; 
f. formazione di prati calpestabili, di percorsi ciclopedonali ed equestri; 
g. l’esercizio della agricoltura, nelle aree già a tal scopo utilizzate, nelle seguenti forme: seminativo asciutto, 
seminativo irriguo, ortofrutticoltura, prato stabile, prato avvicendato, prato-pascolo, pascolo con la 
possibilità di realizzare mangiatoie e ricoveri temporanei atti esclusivamente al ricovero di animali, pioppeti 
e colture di specie arboree a rapido accrescimento per produzione di legname o biomassa vegetale. 

28.3 È vietato: 
a. realizzare opere edilizie e manufatti in genere, diversi da quelli citati al precedente comma; 
b. asportare minerali o terriccio vegetale; 
c. trasformare o cambiare l’uso di boschi, di zone di rinnovazione spontanea, di brughiere, di molinieti, di 
zone umide. 

28.6 Nell’ambito dell’intervento del Nuovo Ospedale di Garbagnate Milanese è individuata, con apposito simbolo 
grafico, l’area di interesse naturalistico, in gestione all’Ente Gestore, che dovrà essere conservata nello stato 
attuale; in questa area è consentita la predisposizione di una piazzola per il decollo e l’atterraggio 
dell’elicottero di soccorso. 

Art. 29 Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 
29.1 Le aree comprese in queste zone sono destinate alla conservazione ed al ripristino del paesaggio delle 

Groane e della Brughiera, nei suoi valori naturali e seminaturali tradizionali ad indirizzo agricolo: esse sono 
destinate alla valorizzazione dell’attività agricola nel contesto dell’area protetta in un corretto equilibrio fra 
le esigenze della produzione, della tutela ambientale e della fruizione pubblica 

29.2 L’EG definisce le linee di indirizzo per l’attività agricola che garantiscano il rispetto degli obiettivi generali 
di tutela e salvaguardia dei valori ambientali ed ecologici del parco ed a tal fine elabora il piano di settore 
agricolo che in particolare: 
a. determina le linee della gestione del territorio agrario in funzione delle esigenze di tutela ambientale, 
dello sviluppo della economia agraria, della fruizione del territorio; 
b. indica le norme di tutela e vincoli per le attività, nel rispetto delle vigenti leggi e direttive comunitarie; 
c. individua oltremodo, rispetto a quelle indicate all’interno della tavola dell’analisi paesaggistica, le aree 
dei coni visuali da proteggere al fine di assicurare le vedute sui più significativi siti del parco; 
d. individua determinati tipi di coltura da tutelare e proteggere a fini paesaggistici, naturalistici, di 
conservazione della tradizione storica; 
e. individua i fabbricati rurali da destinare al recupero, alla conservazione in quanto testimonianze storiche 
e culturali 
f. individua i criteri di corretto inserimento paesaggistico di nuovi manufatti ed edifici di servizio all’attività 
agricola ed agrituristica nonché le attenzioni paesaggistiche relative agli interventi sui manufatti ed edifici 
esistenti tenendo conto anche del rapporto che gli stessi hanno con il contesto paesaggistico; 
g. individua aree ove potere insediare nuove strutture aziendali compatibilmente con la tutela del 
paesaggio. 

29.3 Gli interventi di nuova edificazione sono consentiti, anche nel Parco Naturale, con concentrazione delle 
nuove volumetrie nelle aree indicate dal Piano di settore di indirizzo agricolo, in attuazione delle previsioni 
di cui al Titolo III della L.r. n 12/2005. 

29.4 Gli indici sopra indicati debbono essere computati sulla sola superficie aziendale di proprietà compresa nel 
perimetro del parco. Per le aziende agricole esistenti all’interno del Parco e con attrezzature legate alla 
conduzione agricole, ovvero residenza ed infrastrutture di pertinenza, qualora dimostrino la saturazione 
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della propria capacità edificatoria e la necessità aziendale di ampliamento potranno utilizzare per la 
definizione dell’indice le aree agricole esterne al Parco in gestione all’azienda, ancorché ricomprese nei 
territori dei comuni afferenti al Parco. L’applicazione del precedente art. 23 rileva proporzionalmente 
esclusivamente rispetto alla quota di indice generato da terreni esterni al Parco ma comunque ricompresi 
nei territori dei comuni afferenti al Parco. 

29.5 Per l’edificazione su terreni esterni al perimetro del parco, possono essere asserviti terreni compresi nel 
perimetro stesso. 

29.6 E’ consentito l’esercizio dell’attività agricola nelle seguenti forme: seminativo asciutto e irriguo in 
avvicendamento colturale, prato stabile e avvicendato, prato-pascolo, pascolo recintato per l’allevamento 
allo stato semi brado del bestiame, frutticoltura e colture orticole, pioppeti e colture di specie arboree a 
rapido accrescimento per produzione di legname o biomassa vegetale, colture florovivaistiche, colture in 
serra permanente, colture in serra stagionale, su autorizzazione dell’EG rilasciata in ragione della tutela dei 
coni visuali su immobili di interesse storico o delle visuali di valore paesaggistico su immobili di interesse 
storico o delle visuali di valore paesaggistico indicati all’interno della tavola dell’analisi paesaggistica. 
Sono inoltre consentiti interventi di bonifica o miglioria agraria previa autorizzazione dell’EG. 

29.7 È vietato il cambio di destinazione d’uso delle superfici boscate, a brughiera, a molinieto, a rinnovazione 
spontanea, delle zone umide; le utilizzazioni forestali delle superfici boscate sono consentite secondo 
quanto indicato all’art 14; le aree acquisite dall’EG e dai Comuni afferenti al Parco debbono essere destinate 
all’imboschimento, alla riqualificazione paesaggistica od alla realizzazione di quanto previsto all’ultimo 
punto del terzo comma. È fatto obbligo di salvaguardare i principali elementi orografici e paesaggistici, 
quali terrazzamenti, torrenti, rogge e canali di drenaggio, filari, siepi di campagna, fasce tampone e fasce 
boscate, sentieri e strade poderali. 

Art. 31 Zone edificate 
31.1 Le aree comprese in queste zone sono destinate alla residenza ed alle attività terziarie e produttive con il 

parco nonché alle attrezzature pubbliche ed alle infrastrutture necessarie alla riorganizzazione urbanistica 
dei nuclei edificati esistenti. L’EG predispone un piano di settore zone edificate, individuando le sottozone 
ad assetto definito e le sottozone per la trasformazione, nonché norme paesaggistiche per l’edificazione 
nel parco finalizzate a precisarne la disciplina d’uso. 

31.2 Il piano di settore zone edificate e norme paesaggistiche per l’edificazione nel parco: 
a. analizza l’assetto degli insediamenti esistenti ed i caratteri architettonici degli edifici presenti in relazione 
ai caratteri dell’edilizia tradizionale e all’assetto paesaggistico dei luoghi; 
b. individua di conseguenza i criteri morfologici e costruttivi per gli interventi di ristrutturazione ed 
ampliamento degli edifici esistenti e delle nuove edificazioni, indicando anche i valori cromatici di 
riferimento; 
c. determina le funzioni ammissibili, l’assetto delle aree libere e le tipologie privilegiando le tradizionali 
utilizzazioni dei cortili e degli spazi aperti, secondo gli usi locali. 

31.3 Nella sottozona ad assetto definito, il piano di settore zone edificate può ammettere incrementi volumetrici 
una tantum, nell’ambito dei fabbricati esistenti, esclusivamente finalizzati: 
a. incrementi in altezza, mantenendo invariato sedime, nella misura dell’altezza utile consentita pari a 10 
m; 
b. per adeguamenti igienico sanitari, tecnologici e per impianti. 
Tali incrementi sono comprensivi degli incrementi una tantum concessi in base alle precedenti normative 
del Parco e delle opere condonate in base L. 47/1985. 
 

31.4 Nelle sottozone per la trasformazione il piano di settore zone edificate può prevedere la realizzazione di 
nuove volumetrie secondo i seguenti indici massimi: 
a. per destinazione produttiva: SCOP massima = 0,30 m2/ m2 elevabile a 0,60 m2/m2, previa la 
realizzazione di idonee mitigazioni ambientali, da precisare nel piano di settore; 
b. per destinazioni residenziali e terziarie: If massimo = 0,80 m3/m2; 
c. altezza utile m 10 

31.5 Le zone edificate, ricomprese nel Parco Naturale di cui all’art. 39, sono da intendersi esclusivamente quali 
sotto zone ad assetto definito. 

Art. 33 Zone a verde privato ed a spazi pertinenziali  
33.1 Le aree comprese in queste zone sono destinate al mantenimento delle formazioni arboree comprese in 

ambiti delimitati, ai fini di preservare la continuità del verde nel parco. In esse sono inclusi parchi privati, 
giardini e spazi aperti annessi a lotti edificati. 

33.2 Sono consentiti i seguenti interventi: 
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a. realizzazione di attrezzature sportive (ivi comprese piscine) scoperte, entro il 30% della superficie del 
lotto se di pertinenza di edifici residenziali esistenti; 
b. mantenimento di piazzali di servizio alle adiacenti imprese, destinati allo stoccaggio ed alla 
movimentazione dei materiali, dei prodotti, dei mezzi purché vengano costituite cortine alberate su una 
superficie non inferiore al 10% del lotto. Sono consentiti impianti per la movimentazione di materiali e la 
posa di strutture amovibili per riparare i prodotti da eventi atmosferici; 
c. realizzazione di orti familiari annessi alle residenze e di allevamenti di animali di bassa corte per uso 
familiare; 
d. realizzazione di parcheggi scoperti, con superficie drenante, limitatamente alle superfici minime previste 
dalle vigenti leggi e regolamenti; 
e. realizzazione di ricovero attrezzi, entro l’indice massimo 0,03 m2/m2 di SCOP e con un massimo di m2 
30 ed altezza 2,5 m per singolo proprietario; 
f. realizzazione di recinzione avente caratteristica di permeabilità ottica, secondo i tipi approvati in base al 
precedente art 19. 
Nella scelta delle specie da mettere a dimora debbono essere privilegiate le specie autoctone, come 
individuate dal PIF. I piazzali di cui alla let. b del precedente comma debbono avere superficie drenante, 
fatte salve documentate ragioni di carattere funzionale, ambientale od igienico. Il progetto relativo alle zone 
edificate, alle zone fornaci ed alle zone a parco attrezzato deve includere le aree adiacenti appartenenti alla 
medesima proprietà, azzonate a verde privato ed a spazi pertinenziali. 

33.3 È vietato: 
a. attivare e mantenere, anche all’aperto, attività industriali, artigianali, commerciali salve le fattispecie di 
cui al precedente secondo comma; 
b. costruire manufatti edilizi anche precari, fuori dalle fattispecie di cui al precedente secondo comma; 
c. la realizzazione: di depositi di materiali, di manufatti di qualunque genere fatte salve le fattispecie di cui 
al precedente c. 2, la collocazione fuori terra di recipienti per la raccolta delle acque 

33.4 Nel Parco Naturale, di cui all’art. 39 ai fini di preservare le caratteristiche ecologiche ed ambientali, sono da 
intendersi vietate: 
a. la messa a dimora di specie arboree ed arbustive alloctone; 
b. la realizzazione di piscine interrate, seminterrate o fuori terra; 
c. realizzazione di ricovero attrezzi. 

Art. 35 Zone agricole per servizi all’agricoltura 
35.1 Le aree comprese in queste zone sono destinate alla concentrazione delle attrezzature legate alla 

conduzione dell’attività agricola, ivi compresa la residenza per i conduttori e gli addetti L’edificazione è 
ammessa nei limiti e alle condizioni di cui al Titolo III della L.r. n 12/2005. 

35.2 Tutti gli interventi debbono essere assolutamente rispettosi del contesto paesaggistico di riferimento. Le 
modifiche e gli ampliamenti degli edifici debbono rispettare i caratteri tipologici, materici e la tecnica 
costruttiva dei manufatti esistenti e le relazioni che detti manufatti hanno con il contesto paesaggistico: 
viali di accesso, filari e siepi boscate, elementi dell’idrografia superficiale ed altri elementi del paesaggio 
agrario o urbano. Le nuove edificazioni debbono rispettare i caratteri propri del sito di intervento, le relazioni 
fisiche, funzionali e vedutistiche del sito con il contesto paesaggistico più ampio, nonché i caratteri propri 
dell’edilizia tradizionale rurale locale. Non sono ammessi progetti che non contengono indicazioni inerenti 
l’organizzazione degli accessi e la sistemazione degli spazi aperti all’intorno. La localizzazione di eventuali 
volumi tecnici e accessori incongrui con i caratteri paesaggistici del luogo dev’essere attentamente 
studiata, prevedendo eventualmente un parziale allontanamento dagli edifici rurali tradizionali ed 
un’attenta progettazione della sistemazione delle aree libere all’intorno al fine di mitigarne l’impatto 

35.3 Sono assentite le strutture di cui alla let. e) comma 1 art. 6 del Dpr. 380/2001 e smi e per il ricovero dei 
prodotti agricoli (ad es. tensostrutture e tunnel agricoli), e prive di alcuna struttura in muratura, da 
prevedersi ad integrazione e comunque contigue a strutture aziendali esistenti. 

Art. 36 Zone per i servizi comprensoriali e di interesse comunale 
36.1 Le zone per servizi sono distinte a seconda che siano destinate a servizi del parco, servizi di interesse locale 

e sovracomunale e sono suddivise in zone per servizi del parco, zone per servizi comprensoriali e zone per 
servizi di interesse comunale 

36.2 Le zone per servizi del parco sono specificamente destinate al mantenimento, allo sviluppo ed al nuovo 
insediamento di servizi, attrezzature ed infrastrutture dell’EG, quali la sede del parco, il centro visitatori, 
musei, l’orto botanico ed altre attrezzature culturali 
Con apposito simbolo grafico sono individuate le seguenti sub- zone: 
a. Centro Parco Polveriera 
b. Campo Vallone 
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c. Centro Langer e Oasi Lipu 
d. Cascina Mordina 
e. Centro Fontana del Guercio 
Nelle zone a servizi sono ammessi incrementi di superficie lorda di pavimento. 

36.3.5 Sub-Zona Vasche golenali e di laminazione dei corsi d’acqua: è destinata alla raccolta ed al deflusso 
controllato delle acque di piena dei corsi d’acqua. 
Sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e adeguamento dei manufatti ad essi 
collegati (ponti, chiuse, prese, ecc) 

36.4 Nelle zone per servizi di interesse comunale sono ammesse attrezzature pubbliche o di uso pubblico come 
individuate nel piano dei servizi comunale Sono altresì ammessi, nel rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia: 
a. i distributori di carburante esistenti; 
b. i servizi ed impianti annessi alle industrie esistenti, compresi gli impianti di depurazione, i laboratori e i 
centri di ricerca scientifica e tecnologica; 
c. le cabine di servizio agli impianti di erogazione energetica. 
Su richiesta del Comune, l’EG può cedere, a titolo oneroso, il diritto di superficie al Comune stesso sulle sue 
proprietà, comprese in queste zone, al fine di realizzarvi i succitati servizi  
Le zone per servizi d’interesse comunale sono disciplinate dagli strumenti di pianificazione comunale; i 
progetti d’intervento debbono conformarsi agli indici ed alle prescrizioni delle zone a parco attrezzato di 
progetto ed alle prescrizioni del titolo II. 
I cimiteri esistenti, in caso di riorganizzazione dei campi e degli spazi, ferme restando le norme igieniche, 
sono preferibilmente da progettarsi in forma estensiva con privilegio alle forme arboree e ai prati; gli 
elementi monumentali debbono inserirsi nel contesto storico e paesaggistico. 

 

Nell’immagine seguente vi è l’individuazione delle zone disciplinate dal PTC del Parco delle 

Groane e della Brughiera Briantea nel territorio di Cucciago.  
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2.5. L’insieme degli aspetti naturali e paesaggistici propedeutici per la costruzione del 

disegno di Rete Ecologica Regionale (RER) e Provinciale (REP) 

La Giunta regionale lombarda, nell’ambito dell’effettiva ed efficace attuazione degli obiettivi 

del Piano Territoriale Regionale (PTR), ha approvato con atto n. VIII/10962 del 30/12/2009 il 

disegno definitivo di Rete Ecologica Regionale (RER), istituita all’interno dello strumento di 

programmazione e pianificazione territoriale di scala regionale come “Infrastruttura 

prioritaria per la Lombardia nell’ambito del Piano Territoriale Regionale” (designazione 

stipulata con Ddg. n.3376 del 03/04/2007). Il disegno di Rete Ecologica Regionale (RER) 

intende perseguire il raggiungimento dei seguenti macro-obiettivi posti da PTR: 

o Obiettivo 7: Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità 
dell’ambiente, la prevenzione e il contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei 
suoli, elettromagnetico, luminoso e atmosferico; 

o Obiettivo 10: Promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo 
a sistema le risorse ambientali, culturali, paesaggistiche, e agroalimentari della regione e 
diffondendo la cultura del turismo non invasivo; 

o Obiettivo 14: Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della 
Lombardia, anche attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi 
di ricomposizione paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle 
potenzialità degli habitat; 

o Obiettivo 17: Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione 
delle reti ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento 
dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione 
idrica integrata; 

o Obiettivo 19: Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la 
messa a sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale e 
agroalimentare e il riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale per 
l’identità della Lombardia. 

Il riconoscimento della RER come “infrastruttura verde prioritaria per la Lombardia” viene di 

conseguenza inquadrato, insieme alla Rete Verde Regionale, anche nel Piano Paesaggistico 

Regionale (PPR) negli ambiti dei “sistemi a rete”. Gli obiettivi che la RER si prefigge in maniera 

più specifica rispetto a quelli posti dal PTR, e che il PPR valuta come essenziali, sono: 

• il consolidamento e il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica, 
attraverso la tutela e la riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico; 

• il riconoscimento delle aree prioritarie per la biodiversità; 

• l’individuazione delle azioni prioritarie per i programmi di riequilibrio ecosistemico e di 
ricostruzione naturalistica, attraverso la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici 
funzionali all’efficienza della Rete, anche in risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni; 

• l’offerta di uno scenario ecosistemico di riferimento e collegamenti funzionali per l’inclusione 
dell’insieme dei SIC e delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva Comunitaria 92/43/CEE), in 
modo da poterne garantire la coerenza globale; 
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• il mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree Protette 
nazionali e regionali, anche attraverso l’individuazione delle direttrici di connettività ecologica 
verso il territorio esterno rispetto a queste ultime; 

• la previsione di interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e compensazione 
per gli aspetti ecosistemici, e più in generale l’identificazione degli elementi di attenzione da 
considerare nelle diverse procedure di valutazione ambientale; 

• l’articolazione del complesso dei servizi ecosistemici rispetto al territorio, attraverso il 
riconoscimento delle reti ecologiche di livello provinciale e locale (comunali e sovracomunali); 

• la limitazione del “disordine territoriale” e il consumo di suolo contribuendo ad 
un’organizzazione del territorio regionale basata su aree funzionali, di cui la Rete Ecologica 
costituisce asse portante per quanto riguarda le funzioni di conservazione della biodiversità e di 
servizi ecosistemici. 

Il disegno di Rete Ecologica Regionale è propedeutico per raggiungere le finalità previste in 

materia di biodiversità e servizi ecosistemici, a partire dalla Strategia di Sviluppo Sostenibile 

Europea (2006) e dalla Convenzione internazionale di Rio de Janeiro (05/06/1992). 

La dimensione della Rete Ecologica si sviluppa a livello regionale inquadrandosi nel più vasto 

scenario territoriale e ambientale delle regioni biogeografiche alpina e padana attraverso uno 

schema direttore che individua: 

- Siti di Rete Natura 2000; 
- Parchi, Riserve naturali, Monumenti naturali e Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS); 
- principali direttrici di frammentazione dei sistemi di relazione ecologica; 
- ambiti prioritari (gangli) di riqualificazione in contesti ecologicamente impoveriti; 
- corridoi ecologici primari, da conservare o ricostruire mediante azioni di rinaturazione; 
- principali progetti regionali di rinaturazione. 

La trasposizione sul territorio della RER avviene mediante i progetti di Rete Ecologica 

Provinciale e locali (come, soprattutto, quella Comunale) che, sulla base di uno specifico 

Documento di Indirizzi, dettagliano la suddetta Rete Regionale. I principali obiettivi correlati 

alla definizione della Rete Ecologica, a diversi livelli, sono: 

- il consolidamento e il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica; 
- la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della Rete, 

anche in risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni; 
- la riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico; 
- la previsione di interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e compensazione 

ambientale; 
- l’integrazione con il Sistema delle Aree Protette e l’individuazione delle direttrici di permeabilità 

verso il territorio esterno rispetto a queste ultime. 
- Negli elementi primari della RER (corridoi e gangli) si applicheranno i seguenti principi: 
- le aree della RER costituiscono sito preferenziale per l’applicazione di misure ambientali e 

progetti di rinaturazione promossi da Regione Lombardia; 
- costituiscono sito preferenziale per l’individuazione di nuovi PLIS; 
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- le trasformazioni in grado di compromettere le condizioni esistenti di naturalità e/o funzionalità 
ecosistemica (connettività ecologica, produzione di biomasse in habitat naturali, ecc.) sono in 
genere da evitare accuratamente. Qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta 
un’indubbia rilevanza sociale, le trasformazioni sulle aree sensibili potranno essere realizzate 
solo prevedendo interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento di 
Rete (corridoi o gangli). Gli interventi collocati entro un corridoio primario dovranno garantire 
che rimanga permeabile una sezione trasversale > 50% della sezione prevista dalla RER. 

In riferimento al territorio di Cucciago, si riscontra che esso è interessato da vaste porzioni di 

ambiente naturali identificati come “elementi di secondo livello della Rete Ecologica 

Regionale”. All’interno di queste zone, vi è anche la presenza di n.3 varchi. In riferimento 

all’Allegato 1 della RER “Tavola d’Inquadramento dei settori della Rete Ecologica Regionale”, 

Cucciago ricade prevalentemente nel seguente settore: 

 

- Settore 50: Laghi Briantei 
Il settore è in larghissima parte incluso nell’area prioritaria per la biodiversità 01 -Colline del 
Varesotto e dell’alta Brianza, a testimonianza di un valore naturalistico residuo molto elevato. 
Buona parte dell’area è ricompresa in aree di primo livello della rete ecologica, che coincidono 
con una porzione di territorio molto interessante per la presenza di boschi misti e di latifoglie di 
valore discreto e localmente buono, brughiere residue, corsi d’acqua e risorgive in alcuni punti 
di valore particolarmente elevato (es. Fontana del Guercio), e di alcuni siti di eccezionale valore 
naturalistico, quali la Palude di Albate (Torbiere di Albate- Bassone) e alcuni dei Laghi Briantei 
(Montorfano, Alserio, Pusiano). Tutta l’area è interessata da forte urbanizzazione ed 
infrastrutturazione, soprattutto nell’area comasco-canturina. Ciò si riflette su consumo del 
suolo e crescente frammentazione/ isolamento delle aree naturali. La conservazione delle aree 
a maggior valore naturalistico in questa porzione dell’area di studio è di fondamentale 
importanza anche per il mantenimento di popolazioni vitali di molte specie in aree ubicate più a 
sud, verso Milano. Molte delle specie presenti nell’area compresa tra questo settore e Milano 
necessitano infatti del continuo apporto di nuovi individui da queste aree più settentrionali, dal 
momento che le ridotte superfici di habitat della fascia a nord di Milano non consentono il 
mantenimento di popolazioni sufficientemente grandi per sopravvivere ad eventi stocastici e 
demografici sfavorevoli. Il mantenimento quindi delle aree sorgente e delle connessioni tra 
tessere di habitat interne ed esterne a questo settore riveste pertanto un’importanza che va oltre 
alla pura conservazione di questi siti. 

Estratto Allegato 1 alla RER “Tavola d’inquadramento dei settori della Rete Ecologica Regionale” 



 

 

 
53 

Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

La cartografia di riferimento sottostante (Tavola DP_REC01), invece, mostra il dettaglio del 

disegno di Rete Ecologica Regionale che interessa gran parte del territorio comunale, 

soprattutto in merito agli areali non urbanizzati del territorio. Nello specifico, il territorio 

comunale di Cucciago è interessato dai seguenti elementi della Rete Ecologica Regionale: 

 Elementi di secondo livello della RER, rappresentano la quasi totalità del territorio non 
urbanizzato di Cucciago, in corrispondenza degli ambienti del Parco Regionale delle Groane e 
della Brughiera Briantea. Tali ambiti, soprattutto quelli a nord, sono contraddistinti da un elevato 
grado di naturalità ed ecologico. Nella porzione ad est, invece, nel versante collinare meno 
scosceso, vi è un’ampia presenza di zone adibite all’agricoltura. Dunque, si evince un disegno di 
Rete che comprende tutti gli ambiti non urbanizzati esterni al TUC, a testimonianza di un 
paesaggio di alto valore ambientale, in termini di varietà ecosistemica e di biodiversità. 

 
 Varchi della RER, di cui si registrano n.3 varchi che corrispondo alle porte di accesso al Parco 

Regionale rispettivamente nel confine sud (in prossimità dell’ex ambito a cava), sul confine nord 
e in prossimità del centro abitato. Tali varchi devono essere mantenuti al fine di favorire la 
connettività ambientale tra i diversi ambienti del Parco, e al fine di dare continuità agli elementi 
di secondo livello della RER. 

Segue l’estratto della Tavola “DP_REC01”.  
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In merito alla costruzione del disegno di Rete Ecologica Provinciale (RE), il PTCP di Como 

definisce, come espresso nell’art. 11 delle Nta, la REP come elemento strutturale del sistema 

paesistico ambientale del PTCP e si compone di unità ecologiche la cui funzione è di 

consentire il flusso riproduttive tra le popolazioni di organismi viventi che abitano il territorio, 

rallentando in tale modo i processi di estinzione locale, l’impoverimento degli ecomosaici e 

la riduzione della biodiversità. La definizione della REP deriva dalle risultanze dell’applicazione 

di uno specifico modello di valutazione ambientale (MVA), fondato su un archivio dati inerenti 

alle comunità biologiche.  

La rappresentazione cartografia prodotta dal PTCP, mostra una classificazione ed 

estensione della REP che può essere precisata da parte degli strumenti urbanistici comunali 

e intercomunali, nonché dai piani di settori ed altri strumenti di programmazione negoziata. 

A tal proposito, infatti, per quanto concerne il territorio di Cucciago, le rappresentazioni 

cartografiche per la REP sono individuate in due elaborati grafici differenti: uno tratto 

direttamente dalla tavola del PTCP e una rimodellata sulla base aerofotogrammetrica 

comunale.  

In generale, la suddivisione degli elementi che compongono la Rete Ecologica Provinciale 

(REP) sono raggruppati in tre macro-gruppi: elementi costitutivi fondamentali, zone tampone 

e aree protette (L.r. 86/83). In particolare, le fattispecie che ricorrono nel territorio comune di 

Cucciago sono:  

• ELEMENTI COSTITUTIVI FONDAMENTALI 

- CAP: aree sorgenti di biodiversità di primo livello, comprendenti aree generalmente di ampia 
estensione caratterizzate da elevati livelli di biodiversità, le quali fungono da nuclei primari di 
diffusione delle popolazioni di organismi viventi, destinate ad essere tutelate con massima 
attenzione e tali da qualificarsi con carattere di priorità per l'istituzione o l'ampliamento di aree 
protette; 
- CAS: aree sorgenti di biodiversità di secondo livello, comprendenti aree generalmente di ampia 
estensione caratterizzate da medi livelli di biodiversità, che fungono da nuclei secondari di 
diffusione delle popolazioni di organismi viventi, destinate ad essere tutelate, attraverso corrette 
strategie di conservazione degli ecosistemi e del paesaggio e l'eventuale istituzione od 
ampliamento di aree protette; 
- ECP: corridoi ecologici di primo livello, comprendenti aree con struttura generalmente lineare, 
le quali connettono geograficamente e funzionalmente le sorgenti di biodiversità consentendo il 
mantenimento dei flussi riproduttivi tra le popolazioni di organismi viventi, meritevoli di tutela 
con la massima attenzione, attraverso corrette strategie di conservazione degli ecosistemi e del 
paesaggio e l'eventuale istituzione od ampliamento di aree protette; 
- ECS: corridoi ecologici di secondo livello, comprendenti aree con struttura generalmente 
lineare, le quali connettono geograficamente e funzionalmente le sorgenti di biodiversità 
consentendo il mantenimento dei flussi riproduttivi tra le popolazioni di organismi viventi, 
meritevoli di tutela con la massima attenzione, attraverso corrette strategie di conservazione 
degli ecosistemi e del paesaggio e l'eventuale istituzione od ampliamento di aree protette; 
- STS: stepping stones, elementi areali di appoggio alla rete ecologica, comprendenti aree di 
modesta estensione, le quali fungono da supporto funzionale alla rete ecologica in assenza di 
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corridoi ecologici continui, meritevoli di tutela con attenzione, attraverso corrette strategie di 
conservazione degli ecosistemi e del paesaggio; 
- ZRA: zone di riqualificazione ambientale, comprendenti aree ove è necessario attivare 
interventi di ricostruzione/ricucitura della rete ecologica, fatte salve le disposizioni del vigente 
piano provinciale cave; 
 

• ELEMENTI COSTITUTIVI FONDAMENTALI 

- BZP: zone tampone di primo livello, comprendenti aree con funzione cuscinetto caratterizzate 
dalla presenza di ecomosaici aperti e mediamente diversificati, da gestire con attenzione 
prioritaria nei confronti delle problematiche legate all'economia agricola e al paesaggio, in 
aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile; 
- BZS - Zone tampone di secondo livello, comprendenti aree con funzione cuscinetto 
caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e poco diversificati, da gestire con attenzione 
prioritaria nei confronti delle problematiche legate all'economia agricola e al consumo di suolo, 
in aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile. 

 

L’insieme di questi ambiti costituisce un sistema ecologico ambientale tale da garantire oltre 

ad un livello elevato di qualità del vivere, il sostentamento per alcune aziende agricole la cui 

presenza è punto di forza nel mantenimento di questo patrimonio naturale in uno stato di 

buona efficienza e fruibilità. 

 

Gli elementi della REP (dai dati messi a disposizione dalla Provincia di Como) che risultano 

all’interno del comune di Cucciago sono i seguenti: 

 Aree sorgenti di biodiversità di secondo livello – CAS: che includono la quasi totalità del 
territorio non urbanizzato di Cucciago, prevalentemente a carattere boscato ed agricolo, in 
corrispondenza degli ambiti facenti parte del Parco Regionale delle Groane e della Brughiera 
Briantea;  
 

 Stepping stones – STS: rappresentano n.2 aree libere a verde localizzate nel centro abitato di 
Cucciago che, in continuità con gli ambiti a verde e/o agricoli limitrofi, consentono la 
penetrazione del verde all’interno del tessuto urbanizzato 

 
 Zone tampone di primo livello, che coprono sostanziali spazi periurbani a difesa degli ambiti 

sorgente di secondo livello della REP e delle zone di completamento (localizzati prevalentemente 
nella porzione orientale del comune), e che si pongono come fascia di protezione tra l’edificato 
di Cucciago e quello del comune di Cantù; 

 
 Zone tampone di primo livello, che coprono sostanziali spazi periurbani a difesa degli ambiti 

sorgente di secondo livello della REP e delle zone di completamento (localizzati nelle zone 
centrali del territorio), e che si pongono come fascia di protezione tra l’edificato che si sviluppa 
verso sud e gli ambi agricoli che si sviluppano sul versante collinare meno scosceso. 

 
Seguono gli estratti delle tavole “DP_REC01” e “DP_REC02”. 
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PARTE II 
La ricognizione generale e la programmazione strategica 

 

1. La strutturazione urbana e le relazioni ambientali del comune di Cucciago 

Il territorio del comune di Cucciago si estende nella parte centromeridionale della Provincia 

di Como su una superficie di 4,96 km2. Situato su di una zona collinare allungata (asse nord-

sud), confina con i comuni di Cantù, Casnate con Bernate, Fino Mornasco, Senna Comasco e 

Vertemate con Minoprio. Il centro abitato, di dimensioni ridotte, si estende in direzione nord-

su ed ed-ovest a contatto e in prossimità alle principali direttrici infrastrutturali. 

Il tessuto urbanizzato di recente formazione è prevalentemente caratterizzato dalla presenza 

di insediamenti a carattere residenziale e produttivi, a cui si alternano svariate aree a servizio 

di interesse pubblico. Il tessuto urbanizzato di fattura storica, invece, si identifica nel centro 

storico, che comprende edifici della tradizione storico-culturale e architettonica, abitazioni 

raggruppate in cortili, edifici di culto e strutture a servizio, e in diversi nuclei di antica 

formazione sparsi ai margini o all’interno del tessuto urbano consolidato e nelle zone più 

esterne, immersi nell’ambiente rurale. Lo sviluppo degli insediamenti si addensa 

prevalentemente a ridosso delle direttrici infrastrutturali portanti: in direzione est-ovest, il 

territorio è attraversato dalla strada provinciale SP27, che taglia trasversalmente le parti più 

densamente urbanizzate del territorio (agli imbocchi del confine comunale si sviluppano gli 

addensamenti industriali, mentre nella porzione centrale gli insediamenti sono 

prevalentemente residenziali); in direzione nord-sud, invece, vi sono importanti direttrici locali 

che si connetto a direttrici di rango superiore, rispettivamente la SP34 a sud (esterna al 

territorio comunale) e la SP28 a nord; quest’ultima, con l’ulteriore snodo di Via Navediano, 

consente un alto livello di accessibilità alle zone produttive poste ad est del comune, 

attraverso una “bretella” infrastrutturale di collegamento, posta esternamente al tessuto 

urbanizzato. Infine, vi è il passaggio del tracciato ferroviario della tratta “Milano-Chiasso” che 

si estende lungo tutto il margine occidentale del territorio di Cucciago, con una stazione che 

consente l’accesso al comune. Da ultimo, si riscontrano diverse aree soggette ad attività 

estrattiva (Italcave 2000) e un ambito ex-cava, posti sul margine sud del territorio comunale. 

 

Per quanto riguarda, invece, l’ambiente che circonda il tessuto urbano consolidato di 

Cucciago, esso si distingue prevalentemente in aree agricole, boscate e naturali che 

conferiscono una precisa fisionomia e identità al territorio. A livello generale, il contesto 

paesaggistico in cui si inserisce il territorio comunale è riconosciuto dallo strumento di 

controllo provinciale (PTCP di Como) nell’ Unità di paesaggio “Collina Canturina e media Valle 

del Lambro”. In generale, questa unità di paesaggio, posta nella zona più a sud della Provincia 

di Como, è caratterizzata da un assetto paesaggistico omogeneo, ripartito in tre zone 

geomorfologicamente distinte: terrazzi antichi, terrazzi recenti e valli fluviali escavate. Allo 

stesso tempo, la suddetta unità presenta un forte carico insediativo, con fitte maglie 

infrastrutturali, che nel tempo ha corroso il territorio, celandone l’assetto strutturale.  
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L’assetto geomorfologico del territorio comunale si caratterizza per l’alternanza di aree sub-

pianeggianti e allineamenti di colline moreniche, derivanti dalla formazione di terrazzi di 

recente formazione, contornati da presenze idrografiche rilevanti. Infatti, si possono 

riconoscere due differenti versanti (direzione nord-sud), uno scosceso e prevalentemente a 

carattere boscato, l’altro più pianeggiante e a carattere prevalente agricolo, che 

caratterizzano la peculiare forma ad “imbuto” di Cucciago, in relazione alle incisioni dettate 

dai principali corsi d’acqua (tra cui il Fiume Seveso) che di fatto delimitano il territorio 

comunale. A tal proposito, l’assetto del sistema idrografico del settore comasco a cui 

appartiene il Fiume Seveso è contraddistinto dalla presenza di corsi d’acqua ad andamento 

pressoché parallelo tra loro con direzioni di deflusso nord-sud che presentano analoghi 

problemi di smaltimento delle portate di piena, riconducibili all’esasperata pressione 

antropica che ha determinato un incremento delle superfici impermeabilizzate. Si 

evidenziano nel territorio di Cucciago anche due dei principali affluenti del Fiume Seveso: il 

Rio Acquanegra, con andamento nord-sud, ubicato lungo il confine occidentale del comune, 

ed il Torrente San Antonio, direzione nordest-sudovest, ubicato nel settore orientale lungo il 

limite comunale del territorio di Cucciago. Ai suddetti corsi d’acqua principali, si allacciano 

ulteriori tratti idrografici (minori) che si ramificano sia nella porzione sud che nella porzione 

nord, anch’essa delimitata sul confine da un corso d’acqua affluente al Rio Acquanegra. 

Come anticipato in precedenza, gran parte del tessuto non urbanizzato si inserisce all’interno 

del Parco Regionale delle Groane; volendo essere più precisi, il territorio di Cucciago rientra 

tra le porzioni di recente ampliamento del Parco, ai sensi della L.r. n.39 del 28/12/2017.  In 

generale, il Parco delle Groane rappresenta il più continuo ed importante terreno semi-

naturale dell’alta pianura lombarda a nord-ovest di Milano, partendo dalla Città Metropolitana 

di Milano, passando per la Provincia di Monza e Brianza e finendo nella Provincia di Como. Si 

caratterizza come territorio di brughiera con particolare interesse geologico, prevalentemente 

costituito da ripiani argillosi “ferrettizzati” che determinano una specificità ambientale e 

floristica. La vegetazione è infatti caratterizzata da estese brughiere, che si evolvono 

gradatamente in diverse tipologie di bosco. Nel paesaggio della “Collina Canturina e media 

Valle del Lambro” le presenze vegetazionali più diffuse, in relazione al territorio di Cucciago 

(terrazzi recenti), si riferiscono ad ambiti boscati di querceti con farnia e carpinio bianco e 

residui lembi di brughiera, mentre la vegetazione potenziale è rappresentata da saliceti 

arbustivi e populo -saliceti a salice bianco. Nel territorio di Cucciago, il sistema 

paesaggistico-ambientale ricadente nel Parco delle Groane si distribuisce equamente in 

ambiti di pregio naturalistico ed ecologico, caratterizzate dagli ambienti boscati e di brughiera 

delle zone nord e sud occidentali del territorio, e gli ambiti agricoli che si attestano nelle zone 

più interne del comune e limitrofe al tessuto urbanizzato consolidato, interponendosi tra gli 

ambiti produttivi e le suddette zone di maggior valore ambientale.  

Vi è quindi un’importante valenza paesaggistico-ambientale del territorio di Cucciago, il quale 

è soggetto alla disciplina del Parco Regionale delle Groane, ai fini della tutela e conservazione 

gli aspetti naturali ed ecosistemici di diverse porzioni del territorio. Oltremodo, l’insieme di 

questi ambienti, ad alta valenza e connettività ecologica, contribuisce alla definizione e 

costruzione della Rete Ecologica a diversi livelli di pianificazione. 
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2. Lo stato d’attuazione del PGT vigente: le trasformazioni del territorio 

L’indagine dello stato di attuazione degli ambiti con disciplina urbanistica già predeterminata 

dal PGT 2016 di Cucciago riguarda: 

i. le aree del Documento di Piano e del Piano delle Regole interessate da previsioni (ambiti) di 

nuovo sviluppo insediativo e/o produttivo, intesi come interventi di nuova edificazione o di 

recupero dell’esistente anche mediante sostituzione edilizia, assoggettate a pianificazione 

attuativa (PA/PR), piuttosto che convenzionata (PDCC) o con disciplina particolare (PC), ad 

esclusione dunque degli interventi autorizzabili con titolo abilitativo semplice all’interno dei 

tessuti del Piano delle Regole; 

ii. gli ambiti con previsione a servizio, contenute nel Piano dei Servizi e concernenti le aree 

necessarie per la realizzazione dei servizi pubblici, di interesse pubblico o generale, secondo 

quanto previsto dai commi 10 e 11 dell’art.9 della l.r. n.12/2005 e smi; 

La ricognizione dello stato di attuazione dello strumento urbanistico comunale del 2014 ha 

preso in considerazione in primo luogo tutte le previsioni (ambiti) di nuovo sviluppo 

insediativo (interventi di nuova edificazione o di recupero dell’esistente) contenute nel 

Documento di Piano (Ambiti di trasformazione), nel Piano delle Regole (ambiti soggetti a 

permesso di costruire convenzionato) e nel Piano dei Servizi (servizi in previsione), con 

l’obiettivo ultimo di quantificare la capacità edificatoria complessiva di Piano derivante dalle 

cosiddette “porosità attuative”, sia residua (derivante dalle previsioni attuate o in corso di 

attuazione) che insorgente (derivante dalle previsioni non attuate). Nel complesso sono stati 

esaminati n. 39 ambiti in previsione derivanti dal PGT 2016, di cui: 

- n. 8 ambiti disciplinati dal Documento di Piano, riconosciuti come ambiti di trasformazione; 

- n. 30 ambiti disciplinati dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi; 

- n. 1 ambito di viabilità in previsione di rango sovracomunale. 

All’interno del regime attuativo si possono riconoscere i vari decorsi procedurali delle aree 

individuate e le caratteristiche relative alle modalità di attuazione:  

- alcune delle aree risultano essere mutuate dal PRG, quindi aventi un corso attuativo più che decennale; 

- una buona parte degli ambiti, tra cui anche quelli disciplinati dal Documento di Piano, si riferiscono ad 

interventi con porzioni già edificate o urbanizzate. La quota rimanente all’interno degli ambiti è ripartita 

tra aree libere all’interno del tessuto urbano consolidato, quindi già facenti parti del computo del suolo 

consumato, ed aree interstiziali e di completamento dell’attuale perimetro e delle isole di centro abitato;  

- il PGT 2016 individua n. 8 ambiti di trasformazione, i quali si attuano a seguito di presentazione di Piani 

Attuativi. Di questi ambiti, n. 5 sono adibiti a previsioni di carattere residenziale mentre i restanti n.3 sono 

adibiti allo sviluppo produttivo; 

- per quanto riguarda le previsioni del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, sono riconosciute quantità 

e indicazioni per n.30 interventi che si suddividono in: 

- n. 22 zone di completamento soggette a Permesso di Costruire Convenzionato o a titolo abitativo 

semplice e/o lotti liberi edificabili interclusi nel tessuto urbano consolidato 

- n. 8 servizi in previsione 

- gli interventi si attuano tramite Piano attuativo, Piano di recupero o permesso di costruire convenzionato 

prevedono la cessione di aree per servizi localizzate e la monetizzazione di quelle non localizzate. 
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In funzione delle informazioni trasmesse dall’ufficio tecnico comunale è stato possibile 

ricostruire lo stato d’attuazione vigente delle trasformazioni previste dallo strumento 

urbanistico comunale vigente (esclusivamente per gli ambiti disciplinati dal Documento di 

Piano, riassunto nella seguente tabella (si riporta anche la legenda di riferimento per le sigle 

indicate nelle colonne, ove presente l’asterisco). 

 

AM* Dest* STATO PAV  

(con)* 

SLP 

MAX 

(mq) 

VOL 

MAX 

(mc) 

VOL.* VOL1 

* 

AB 1 

* 

ATT* VOL 2* AB 2* 

ATR1 R 

In corso di 

Attuazione/ 

Parziale 

attuazione 

SI - 2.350 510 480 5 42% 1.360 13 

ATR2 R 
NON 

Attuato 
NO - 1.300 - - - 0% 1.300 13 

ATR3 R 
Parziale 

attuazione 
SI - 3.320 3.157,25 - - 95% 162,75 2 

ATR4 R 
NON 

Attuato 
NO - 1600 - - - 0% 1.600 16 

AFR1a R 
NON 

Attuato 
NO - 2.350 - - - 0% - - 

AFR1b SERV 
NON 

Attuato 
NO 23.000 - - - - 0% - - 

AFR2 R 
NON 

Attuato 
NO - 1.600 - - - 0% 1.600 16 

PII NR 
NON 

Attuato 
NO - - - - - 0% - - 

TOTALI 480 5  6.022,75 60 

* 
AM (Ambiti) = Ambiti di trasformazione del PGT vigente 2016 

Dest (Destinazione d’uso) = R, residenziale; SERV, servizi d’interesse pubblico; NR, non residenziale 

PAV = Piano Attuativo Vigente (con convenzione) 

VOL. = Volume realizzato all’interno dell’ambito di trasformazione 

VOL 1 = Volume in itinere nel breve Periodo 

AB 1 = Abitanti insediabili nel breve Periodo 

ATT = Percentuale di Attuazione 

VOL 2 = Volume residuo o di attuazione 

AB 2 = Abitanti insediabili 
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3. Il sistema della viabilità, della mobilità debole e della rete sentieristica 

L’offerta di trasporto rappresenta l’insieme delle caratteristiche fisiche e organizzative che 

compongono il servizio della mobilità locale e sovralocale, e permettono agli utenti di 

effettuare gli spostamenti. Il complesso di spostamenti, ovvero la domanda di trasporto, è 

calibrato sull’offerta disponibile su ogni territorio; in questo modo è possibile determinare lo 

stato generale dei trasporti, derivante da una serie di scelte effettuate dagli utenti in relazione 

alla tipologia di offerta, nonché dalle caratteristiche del sistema delle attività sparse sul 

territorio e da quelle proprie dell’individuo. Perciò, la ricostruzione dell’offerta di trasporto 

necessita la definizione e la caratterizzazione dei principali elementi della rete infrastrutturale 

o dell’organizzazione dei servizi a disposizione, conseguentemente al sistema da esaminare. 

Ad esempio, se si analizza il sistema del trasporto privato presente in un territorio, con 

specifico riferimento alla rete stradale locale, bisogna risalire alle seguenti informazioni: 

caratteristiche geometriche della rete, quali lunghezza degli archi stradali, numero di corsie, 

pendenza, ecc.; caratteristiche funzionali della rete, quali la tipologia dell’infrastruttura e la 

sua classificazione secondo la normativa vigente, i limiti di velocità imposti, ecc.; la 

regolamentazione delle intersezioni, con l’indicazione delle manovre di svolta consentite, i 

diritti di precedenza, i cicli semaforici. Per una lettura immediata delle potenzialità e 

dell’efficienza del sistema trasportistico, la rete infrastrutturale di Cucciago può essere 

scomposta, secondo l’attuale sistema di circolazione, in base alla funzione che ogni tratto 

stradale riveste all’interno del sistema della mobilità. 

La viabilità di interesse sovralocale 

In questa tipologia di offerta viaria si inseriscono i tratti stradali facenti parte del sistema 

viabilistico di livello provinciale: la SP27 che attraversa in direzione est-ovest tutto il centro 

abitato di Cucciago; la SP28 che si innerva nel territorio dal margine est (dal  comune di 

Cantù) e corre esternamente al tessuto urbanizzato, collegando il centro abitato con la zona 

produttiva a nord e proseguendo verso nord nel comune di Senna Comasco (a partire da 

questa arteria, vi è la previsione viabilistica sovralocale “Caturina BIS”). La SP27 rappresenta 

l’asse viabilistico portante per Cucciago, utilizzata sia dagli utenti locali che dagli utenti che 

gravitano sul territorio. Assieme alla SP28, si evince un buon livello di accessibilità al territorio 

da nord, est ed ovest; oltremodo, il sistema di rotatorie (esistente e previste) poste in 

entrambe le arterie consentono una maggior fluidità del traffico veicolare che risulta essere 

piuttosto consistente in queste zone, considerata la vicinanza con un centro abitato denso 

come Cantù e la prossimità con Città Metropolitana.  

La viabilità locale primaria 

Questa tipologia viabilistica rappresenta luna buona parte del sistema infrastrutturale di 

Cucciago. In tale categoria rientrano le strade che collegano i punti focali del territorio, ovvero 

le strade di accesso al paese: da un lato, il tratto di SP27, corrisponde anche alla viabilità 

locale principale in direzione est-ovest, a cui si interseca perpendicolarmente la principale 

direttrice nord-sud che si identifica in “Via Montina” nella parte più a sud, in “Via Volta- Via 

Marelli Daniele e Via Capitano Giorgio Savoia” nel punto in cui attraversa il centro abitato/ 

centro storico, per poi proseguire come “Via Navediano”, allacciandosi al tracciato della SP28. 
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La viabilità locale secondaria 

Di questa tipologia fanno parte: le strade di completamento della rete primaria locale, che 

incrementano il quadro del sistema viabilistico locale all’interno e all’esterno del tessuto 

urbanizzato, le strade che interessano territori agricoli e le strade adibite prevalentemente 

all’uso privato che, nella maggior parte dei casi, finiscono per essere strade senza uscita con 

sbocco sul territorio non urbanizzato, piuttosto che essere piccole arterie di distribuzione 

interna dei singoli quartieri, a carreggiata ristretta. In particolare, il nucleo storico è servito da 

strade dal calibro estremamente ridotto, al punto tale da non permettervi in alcuni punti il 

transito con veicoli. Questo è da un lato un valore aggiunto di questo sistema, perché 

permette di mantenere una chiara riconoscibilità dell’impianto del nucleo storico, e apre alla 

possibilità di valorizzare tale peculiarità. Dall’altro rappresenta un problema per gli abitanti e 

rende meno appetibile la zona dal punto di vista abitativo. 

La viabilità di uso privato 

Questa tipologia interessa le piccole arterie stradali ad uso prevalentemente privato che, nella 

maggior parte dei casi, finiscono per essere strade senza uscita con sbocco sul territorio non 

urbanizzato, piuttosto che essere piccole arterie di distribuzione interna dei singoli quartieri, 

a carreggiata ristretta. A Cucciago se ne trovano diverse sia all’interno del tessuto urbano 

residenziale e del centro storico, che nelle zone prossime ai margini del territorio comunale, 

molte delle quali a “fondo cieco” (cul de sac).  

La viabilità per il sistema di trasporto pubblico su gomma e su ferro 

Il territorio di Cucciago è altresì interessato, in concomitanza con il percorso della SP27, dalla 

presenza di linee di trasporto pubblico su gomma di livello sovracomunale. Le linee autobus, 

gestite da “ASF Autolinee”, si pongono come valida alternativa all’utilizzo del mezzo privato. 

La linea pubblica che attraversa il comune è la seguente: 

- Linea extraurbana C85 (Fino Mornasco - Cantù) 

Il trasporto su gomma della suddetta linea collega il comune di Cantù con il comune di Fino 

Mornasco. Nel comune di Cucciago il passaggio avviene attraverso la direttrice SP27 ed è 

distribuito attraverso 6 fermate di cui 4 nel centro abitato, omogeneamente distribuite a distanza 

una dall’altra, al fine di consentire un buon livello di accessibilità ai principali quartieri del centro 

abitato del territorio. 

 

Il trasporto su gomma costituisce l’offerta di trasporto pubblico principale per raggiungere o 

spostarsi all’interno del comune; un’ulteriore alternativa all’utilizzo del mezzo privato è il 

trasporto pubblico su ferro, rappresentato dal tratto ferroviario S11 (Chiasso-Rhò), in parte 

esterno ed in parte interrato, che solca il margine ovest di Cucciago. All’altezza della zona 

produttiva posta ad ovest, vi è la presenza della stazione di Cucciago che rappresenta un 

ulteriore punto di accesso per il territorio locale, un collegamento con l’esterno ed un nodo 

intermodale, oltremodo servito dalla presenza di parcheggi e limitrofo a percorsi 

ciclopedonali. Tuttavia, dal punto di vista ambientale, la tratta ferroviaria assume la funzione 

di barriera infrastrutturale ad alta pressione antropica.  

 



 

 

 
63 

Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

Gli itinerari della mobilità debole 

L’efficacia della pianificazione rispetto alla mobilità debole è legata al grado di soddisfazione 

dell’utente e all’appetibilità delle infrastrutture. Il progettista deve quindi conoscere gli 

elementi che influenzano le scelte del ciclista. Il comune di Cucciago risulta dotato di un 

percorso ciclopedonale (convenzione stipulata tra Regione Lombardia e il comune), che si 

estende dal limite ovest del territorio (in concomitanza con il tracciato ferroviario) fino 

all’ingresso del centro abitato, lungo la SP27. Questo tratto ciclopedonale è asfaltato ed 

esterno al tessuto urbano consolidato, così da essere in sicurezza rispetto al traffico 

veicolare. Un secondo tratto, invece, percorre orizzontalmente le parti più interne del centro 

abitato, in prossimità del centro storico, collegando le zone residenziali con la rete 

sentieristica interna al Parco delle Groane e della Brughiera Briantea. Sul tema della mobilità 

debole vi è un forte interesse sovralocale. Il PTCP della Provincia di Como, Regione 

Lombardia e l’Ente Parco pogono un focus particolare, già in sede di PGT del 2016, sia 

all’interno degli elaborati cartografici e descrittivi sia a livello normativo, che favorisce 

l’inserimento di percorsi di interesse paesistico che si allaccino al tema degli itinerari di 

mobilità debole. Questi percorsi di interesse paesistico possono rappresentare futuri scenari 

progettuali finalizzati ad un miglioramento e potenziamento delle reti ciclopedonali. 

L’obiettivo sovralocale consiste nel valorizzare la presenza e l’attraversamento di ambiti ed 

elementi di rilevante interesse paesaggistico e panoramico e creare un sistema unificato tra 

le rilevanze boschive ed agricole, a tutela del patrimonio paesaggistico e della sostenibilità 

ambientale. 

La rete sentieristica e le strade campestri 

Da ultimo, considerata l’attività turistica, per lo sport e per il tempo libero derivante dal 

suggestivo paesaggio di Cucciago e dalla presenza degli ambiti del Parco regionale, si ricorda 

che accanto ai percorsi principali si sviluppa una rete a servizio del territorio costituita 

dall’intersecarsi di strade campestri e sentieri che permettono di percorrere e di fruire delle 

zone interne al Parco delle Groane e della Brughiera Briantea. In particolare, il WebGis del 

Parco individua n.2 sentieri portanti che ricadono all’interno di Cucciago: il sentiero di 

Cucciago, che risulta essere il percorso di interesse paesaggistico, storico e culturale che 

attraversa gran parte del territorio di Cucciago, avente un itinerario uguale a quello della Valle 

del Seveso fino a Cascina Volpe. Da tale località invece di proseguire verso sud nella Valle del 

Seveso si piega a destra verso Cascina Bernardelli e poi ancora a destra per pervenire al 

ponticello sul Rio Acquanegra; il secondo sentiero è quello dell’Abbazia di Vertemate, che 

tocca il territorio comunale solo in una ridotta porzione ad ovest del tracciato della ferrovia e 

che, appunto, si estende nel territorio di Vertemate. La restante rete di percorsi e strade 

campestri è, invece, di livello comunale e rappresentano le strade sterrate che attraversano 

le zone agricole e boscate localizzate in entrambi i versanti collinari. 

L’insieme dei percorsi lenti e sentieri che si diramano nel sistema non urbanizzato e 

urbanizzato di Cucciago sono descritti sia nella tavola DP01 che nella DP02 della Variante 

generale 2022. Segue un estratto della tavola “DP01 – Carta delle infrastrutture e degli 

itinerari della mobilità debole”. 
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4. Il sistema dei vincoli e le limitazioni d’uso 

Ai sensi della Lr. n.12/2005, il Documento di Piano “individua gli obiettivi di sviluppo, 

miglioramento e conservazione che abbiano valore strategico per la politica territoriale, 

indicando i limiti e le condizioni in ragione dei quali siano ambientalmente sostenibili e 

coerenti con le previsioni ad efficacia prevalente di livello sovracomunale”. Dunque è 

necessario che le politiche di Piano si confrontino con i limiti di carattere quantitativo imposti 

agli obiettivi di sviluppo del presente nuovo Documento di Piano e con i limiti insediativi 

specifici di carattere prevalente, emergenti in materia ambientale e paesaggistica, che 

incidono sulle scelte di Piano sotto il profilo localizzativo e che riducono i margini di 

operabilità del nuovo PGT. Tale condizione richiede un’attenta prospezione del sistema di 

prescrizioni, vincoli ed ambiti di tutela, rispetto e cautela, desunti dalla normativa ambientale 

e paesaggistica del PGT 2016, come elementi imprescindibili per la sostenibilità ambientale 

delle future scelte di Piano. Per ottenere il quadro completo dei vincoli e delle limitazioni d’uso, 

occorre individuare, sul territorio comunale, il sistema di restrizioni alla trasformabilità dei 

suoli, e distinguere gli spazi coinvolgibili espressivi dei possibili margini di libertà locale, da 

quelli con disciplina ambientale già predeterminata e dunque incidenti, a vario titolo, sul 

contenimento della dimensione insediativa. Il sistema di restrizioni connotante Cucciago, con 

cui si è preliminarmente dovuta confrontate l’azione amministrativa nella formulazione del 

quadro strategico della Variante generale al PGT, risulta così caratterizzato:  

A.) Vincoli determinanti condizioni di inedificabilità (elementi di invalicabilità e/o di carattere escludente 

ID Elementi Fonte 
1 Fattibilità geologica di classe IV: fattibilità con gravi limitazioni Aggiornamento studio geologico 
2 Fascia di rispetto del reticolo idrico, Dgr. 18/12/2017, n. x/7581  Aggiornamento RIM 
3 Zona di tutela assoluta 10 metri dai pozzi (ex D.Lgs. 3 aprile 2006, 

n.152, Dgr. 10 aprile 2003, n.VII/12693)  
Aggiornamento studio geologico 

4 Zona di rispetto cimiteriale (ex R.D. 27 luglio 1934, n.1265, 
modificato dalla Legge n.166 del 01/08/2002, Dpr. 10 settembre 
1990, n.28, art.57 e Regolamento Regionale n.6 del 09/11/2004) 

PGT 2016 

5 Fascia di arretramento stradale (in base alla classificazione 
contenuta nell'art.2 del D.Lgs. 285/92 "Nuovo Codice della Strada") 

PGT 2016 

6 Fascia di rispetto ferroviario (ex Dpr. n.753 del 1980)  PGT 2016 

 

La tabella seguente identifica la normativa di riferimento (Nta) del PTC del Parco delle Groane 

e della Brughiera Briantea che è suddivisa nelle seguenti zone:  

A.a) Disciplina del Piano di Coordinamento Territoriale del Parco delle Groane e della Brughiera Briantea 

ID Elementi Fonte 

7 Perimetro del PTC del Parco Adda Nord PTC Parco Regionale 
8 Elementi storico culturali (art.20 NTA) PTC Parco Regionale  
9 Attività ed insediamenti incompatibili (art.21 NTA) PTC Parco Regionale 
10 Zone di riserva orientata (art.27 NTA) PTC Parco Regionale 
11 Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art.28 NTA) PTC Parco Regionale 
12 Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 29 NTA) PTC Parco Regionale 
13 Zone edificate (art.31 NTA) PTC Parco Regionale 
14 Zone a verde privata ed a spazi pertinenziali (art. 33 NTA) PTC Parco Regionale 
15 Zone agricole per servizi all’agricoltura (art. 35 NTA) PTC Parco Regionale 
16 Zone per i servizi comprensoriali e di interesse comunale PTC Parco Regionale 
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Il sistema di restrizioni prosegue con la seguente categoria di ambiti: 

B.) Ambiti di limite ambientale: ambiti di significativa restrittività alla trasformazione, evidenze pianificatorie, 
ambiti di segnalato interesse paesaggistico-ambientale e/o ecologico di interesse non locale 
ID Elementi Fonte 
17 Aree a rischio ex Direttiva “Alluvioni” 2007/60/CE SIT Regione Lombardia 
18 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (Art.15 NdA 

PTCP) 
PTCP Provincia di Como 

19 Elementi areali della Rete Ecologica Regionale RER (DGR n. VIII/10962 
del 30/12/2009) 

SIT Regione Lombardia 

20 Elementi della Rete Ecologica Provinciale REP  PTCP Provincia di Como 
21 Siti Archeologici SIRBeC (Sistema Informativo 

Regionale Beni Culturali) 

 

L’ultima categoria di restrizioni è la seguente:  

C.) Ambiti di ulteriore restrittività alla trasformazione 

ID Elementi Fonte 
22 Zona di rispetto 200 metri dai pozzi (ex D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, 

Dgr. 10 aprile 2003 n.VII/12693)  
Aggiornamento studio 
geologico 

23 Architetture storiche e beni culturali poligonali SIRBeC (Sistema Informativo 
Regionale Beni Culturali) 

24 Centri e Nuclei storici (Naf) Variante 2022 
25 Ambiti assoggettati alla disciplina di cui all’art.142 del D.Lgs. 42/2004 

e smi: beni paesaggistici – aree tutelate per legge: 
c) corsi d’acqua 
f) parchi e riserve nazionali o regionali 
g) territori coperti da boschi e foreste 

SIT Regione Lombardia 

 

Una volta identificato il quadro dei vicoli, è possibile attribuire ad ognuno degli strati 

informativi elencati e spazializzati sul territorio, un grado di limitazione alla trasformazione, 

operabile in funzione della normativa specifica del limite, applicando un giudizio rispetto alla 

limitazione espressa dal vincolo e, di conseguenza, individuare dei macro-ambiti espressivi 

di limitazioni sull’operatività di Piano in termini crescenti di cogenza (segue tabella). 

GRADI DELLE LIMITAZIONI D’USO  

Livello 4 Ambiti di limite ambientale, non operabili. Ambiti interessati a vario titolo da vincoli di inedificabilità, 
di invalicabilità e/o di carattere escludente, non operabili ai fini della trasformazione dei suoli.  

Livello 3 Ambiti di significativa cautela ambientale. Ambiti di segnalata sensibilità ed evidenze pianificatorie 
afferenti al sistema delle reti ecologiche non locale espressivi di significative limitazioni alla 
trasformazione dei suoli, anche per la stratificazione di più ambiti di disciplina prevalente e 
prescrittiva, tali da rendere obbligatoria l’attivazione di verifiche tecniche nonché procedure 
concertative con gli enti non comunali per la riproposizione delle trasformazioni contenute nello 
strumento urbanistico.  

Livello 2 Ambiti di approfondimento ambientale. Ambiti di interesse paesistico-ambientale interessati da 
prescrizioni che richiedono approfondimenti tecnici e adeguamenti in fase normativa.  

Livello 1 Spazi di verifica e valutazione progettuale. Ambiti con presenza di spazi di rispetto che richiedono 
una parziale limitazione degli usi, ovvero l’attivazione di procedure autorizzative amministrative 
specifiche, senza precluderne l’insediabilità.  

Livello 0 Spazi meglio coinvolgibili dalle previsioni. Aree predeterminate dalla normativa ambientale vigente.  
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Dalla cartografica seguente si evince che gran parte dello spazio comunale libero da 

edificazione risulti interessato da classi di limitazione ambientale di livello 3 e di livello 4. Tale 

collocazione comporta, nella gran parte dei casi, la presenza di vincoli di inedificabilità o, 

quantomeno, una presenza di prescrizioni e cautele derivanti da ambiti di segnalata criticità 

idraulica e/o elementi sensibili ed evidenze della pianificazione afferenti al sistema delle reti 

ecologiche di interesse regionale e/o provinciale tali da limitare l’operatività. 

 

Livello 4 

Livello 3

Livello 2

Livello 1 
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5. L’insieme dei beni storico-culturali e il repertorio archeologico 

All’interno del territorio comunale di Cucciago sono presenti alcuni manufatti ed edifici di 

carattere storico, religioso, civile e rurale, riconosciuti come luoghi della memoria storica, 

compresi gli ambiti paesistici e spaziali di pertinenza, e come testimonianza della cultura 

storico-architettonica. Tra i manufatti di maggior pregio e rilevanza rientrano gli elementi 

individuati e vincolati ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n°42 Il principale contenitore 

dell’insieme di beni storico, culturali, architettonici ed archeologici è il centro storico di 

Cucciago. Gli altri tessuti di anti formazione sparsi sul territorio, invece, contengono alcune 

testimonianze storiche come ville, parchi e giardini che sono indissolubilmente legati alla 

tradizione delle famiglie d’antico regime che ebbero il feudo all’interno del territorio e/o aventi 

caratteri rurali (cascine, lavatoi, ruderi ecc.). 

La parte più significativa del centro storico gravita attorno ai Cortili Castello, Stellazzo e 

Pedroni, proprio nel centro del paese, le cui origini risalgono alla metà XII secolo, come 

testimonia la Torre che capeggia tra i due corpi d’edificato che compongono il castello, un 

tempo abitato (in epoca Medioevale) dalla famiglia degli Alciati. Oltremodo, sono molto 

significative le presenze degli edifici religiosi: la chiesa di S. Vincenzo, originaria dell’alto 

medioevo, la chiesa Parrocchiale dei Santi Gervaso e Provato (divenuta parrocchiale nel 

1582) e il Santuario del 1733 e ultimato nel 1863 che contiene l’effige della Madonna della 

Neve. Questi edifici e strutture rappresentano i principali caratteri della storia e tradizione di 

Cucciago che si sono conservati nel tempo, anche per via di attente opere di recupero. 

Le rilevanze storiche individuate a livello locale dalla lettura dei repertori del PTCP della 

Provincia di Como, del “MiC” (attraverso le informazioni del sistema “RAPTOR”) e dalle 

informazioni del SIRBEC (Sistema Informativo dei Beni Culturali di Regione Lombardia) 

risultano essere le seguenti: 

SITI ARCHEOLOGICI (fonte: Banca dati RAPTOR) 
Denominazione Numero di Siti presenti 

Siti Archeologici (Sito plurifase) 1 

 

REPERTORIO BENI (fonte: SIRBEC Regione Lombardia) 
Codice Denominazione Indirizzo Vincolo specifico 

di tutela 

CO190-00162 Campanile della Chiesa SS. Gervaso e 
Protaso 

Via Umberto I D.Lgs. 42/2004 

CO190-00164 Campanile della Chiesa di S. Vincenzo (ex) Via Carducci D.Lgs. 42/2004 
CO190-00160 Chiesa SS. Gervaso e Protaso 

(complesso)- compilazione 
Via Umberto I, 4  

CO190-00161 Chiesa SS. Gervaso e Protaso (complesso) 
- aggiornamento 

Via Umberto I, 4 D.Lgs. 42/2004 

CO190-00163 Santuario della Madonna della Neve Via Carducci D.Lgs. 42/2004 
1A050-00325 Torre degli Alciati Castello D.Lgs. 42/2004 

 

Le schede seguenti sono il repertorio dei suddetti beni e presenze storiche riconosciute dal 

SIRBEC (saranno oggetto di approfondimento nel Piano delle Regole). 
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Localizzazione: Via Umberto I 

Tipologia Generale: architettura 
religiosa e rituale 

Tipologia specifica: campanile 

Condizione giuridica: proprietà Ente 
religioso cattolico 

 

Localizzazione: Via Carducci 

Tipologia Generale: architettura 
religiosa e rituale 

Tipologia specifica: Campanile 

Epoca di costruzione: sec. XII 

Condizione giuridica: proprietà Ente 
religioso cattolico 

 

Localizzazione: Via Umberto I, 4 

Tipologia Generale: architettura 
religiosa e rituale 

Tipologia specifica: chiesa 

Epoca di costruzione: fine sec. XVI – 
sec. XX 
 
Condizione giuridica: proprietà Ente 
religioso cattolico 
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Localizzazione: Via Umberto I, 4 

Tipologia Generale: architettura 
religiosa e rituale 

Tipologia specifica: chiesa 

Epoca di costruzione: fine sec. XVI – 
sec. XX 
 
Condizione giuridica: proprietà Ente 
religioso cattolico 
 

Localizzazione: Via Carducci 

Tipologia Generale: architettura 
religiosa e rituale 

Tipologia specifica: chiesa 

Epoca di costruzione: 1857 - 1863 

Condizione giuridica: proprietà Ente 
religioso cattolico 

Localizzazione: Castello 

Tipologia Generale: architettura 
fortificata 

Tipologia specifica: torre 

Configurazione strutturale: Forma 
quadrata (10 metri di altezza), costruita 

con grandi blocchi di serizzo locale 
accostati gli uni agli altri con poca malta. 

Uso attuale: corpo principale (Uffici) 
Uso storico: difensivo 

Condizione giuridica: proprietà Ente 
pubblico territoriale 
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6. La disciplina dei suoli agricoli: gli ambiti di interesse comunale e quelli avente 

efficacia prevalente ai sensi dell’art. 15 del PTCP di Como 

La ricognizione sulla componente agricola del territorio comunale di Cucciago –comincia con 

il confrontare lo stato attuale degli areali agricoli comunali con ciò che in sede di PTCP della 

Provincia di Como è stato elaborato ai fini dell’individuazione di quelle aree agricole che 

risultano di rilevanza strategica per la conservazione del paesaggio rurale comunale.  

La l.r. n. 12/2005 e smi attribuisce alla Provincia il compito di individuare gli “ambiti destinati 

all’attività agricola” e di definire i criteri e le modalità a cui dovranno attenersi i comuni per 

individuare le “aree agricole”, e quelle “destinate all’agricoltura” (art. 59 l.r. n.12/2005).  

Si sottolinea l’importanza dell’individuazione delle “aree agricole” nella determinazione di un 

progetto urbanistico di riqualificazione e riorganizzazione del territorio comunale, attraverso 

la valorizzazione: delle funzioni produttive, di presidio ambientale, di riqualificazione e 

diversificazione del paesaggio, del mantenimento del presidio economico, sociale e culturale, 

A questi criteri, si ricordano le politiche in funzione alla mitigazione e alla compensazione 

degli effetti ambientali negativi, indotti dalla presenza e dalle attività svolte negli spazi 

urbanizzati esistenti. Il PTCP di Como tutela le aree a vocazione agricola (art. 15 Nta) e, tal 

fine, persegue gli obiettivi di: non sottrarre aree di pregio all’attività agricola, allo scopo di 

evitare il consumo dei terreni a maggiore vocazione agricola; favorire processi di 

modernizzazione delle imprese agricole; consentire lo sviluppo di processi produttivi 

biocompatibili ed ecosostenibili. In ripresa ed in ampliamento a quanto individuato dal PGT 

2016 vigente (Tav. 19°), la Variante ha individuato le aree agricole aventi efficacia prevalente 

ai sensi dell’art. 15 del PTCP (art. 23.7 Nta del PR) e le restanti aree di interesse comunale 

(art. 23.8 Nta del PR). Nell’immagine è rappresentata la loro localizzazione nel territorio.  
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Oltremodo, per riconosce la reale capacità dei suoli agricoli riconosciuti all’interno del 

territorio di Cucciago, è fondamentale servirsi dell’analisi sulla capacità d’uso dei suoli, 

attraverso l’uso delle classi del Land Capability Classification (LCC).  

La capacità d’uso dei suoli è frutto dello studio pedologico del territorio, che articola una 

classificazione basata su specifici modelli interpretativi nei quali si analizzano la 

composizione dei suoli (tessitura, scheletro, pietrosità e rocciosità superficiale, drenaggio, 

pendenza, fertilità, inondabilità, limitazioni climatiche) per derivarne una classificazione a fini 

puramente agricoli. La classificazione è articolata in n.8 classi di idoneità e attitudine 

all’attività agricola. 

Nel caso di Cucciago, la lettura proposta deriva dalle basi dati sul “Valore agricolo del territorio 

regionale” elaborate da ERSAF3, facente riferimento al modello denominato Metland 

(Metropolitan landscape planning). La metodologia per decretare il valore agricolo dei suoli 

passa attraverso n.3 specifiche fasi di elaborazione. Per quanto riguarda la definizione della 

capacità d’uso del suolo, si fa riferimento alla prima fase di elaborazione. Le successive fasi 

saranno poi restitutive del risultato finale della classificazione dei valori agricoli dei suoli, i 

quali saranno utilizzati a supporto della verifica della riduzione di consumo di suolo ai sensi 

della l.r. n.31/2014 descritta nella sezione 4 della Parte III della corrente relazione.  

La capacità d’uso del suolo deriva dalla seguente fase: la determinazione del valore intrinseco 

dei suoli (vocazione agricola), basata sulla attribuzione di punteggi alle classi di capacità 

d'uso secondo i sistemi di classificazione in uso (Base dati suoli, “Suoli e paesaggi della 

provincia di ……”, ERSAF - Regione Lombardia, 2004), prevede n.8 classi di capacità d’uso, di 

cui le prime quattro individuano, con limitazioni crescenti, suoli potenzialmente destinabili 

all’uso agricolo. Lo strato informativo di riferimento realizzato deriva, per il territorio di pianura 

e prima collina, dalla cartografia redatta da ERSAF nell’ambito del Programma Regionale di 

cartografia dei Suoli e, per il territorio montano e collinare, dalla Carta dei Suoli d’Italia 

opportunamente integrata con le modalità sopra descritte. Nella tabella sottostante si dà 

conto della classificazione redatta:  

 

Fonte: Elaborato ERSAF citato, pag. 6 

                                                                 

3 Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste “Attività di Progettazione ed avvio della realizzazione di azioni finalizzate 
all’allestimento delle basi dati necessarie all’attuazione della l.r. 12/05 (legge governo del territorio), nel quadro del SIT regionale integrato” 
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In merito al territorio di Cucciago, la seguente “Carta della Capacità d’uso dei suoli (LCC)” è 

costruita a partire dalla procedura descritta. 

 

Per riconoscere le caratteristiche fisiche delle aree agricole di Cucciago e per valutare la reale 

capacità d’uso dei suoli, l’analisi proposta tiene conto del valore agricoli dei suoli e della 

capacità d’uso dei suoli destinati all’agricoltura, nonché alla presenza di colture specializzate, 

identitarie o biologiche. Infatti, nel territorio di Cucciago, le prime 3 classi rappresentano i suoli 

più idonei all’attività agricola, specialmente in riferimento alle classi II e III, in cui sono 

localizzate le principali aree agricole di valore generico comunale e di efficacia prevalente  

provinciale; i suoli ricadenti nella classe IV, invece, rappresentano sempre suoli idonei 

all’attività agricola, ma con maggior limitazioni e in funzione del fatto che tale classe identifica 

gran parte del territorio urbanizzato (le attività possono riguardare attività agricole di ridotte 

dimensioni all’interno del lotti residenziali o di altre destinazioni). Non vi è presenza delle 

classi V, VI, VII e VIII sul territorio comunale.  

AP 

AG 

Ambiti aventi efficacia agricola 

prevalente ai sensi art. 15 del 

Ambiti agricoli di interesse 
generale 
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PARTE III 
L’operatività del nuovo Documento di Piano 

 

1. Il documento di indirizzi assunto dall’Amministrazione comunale per la crescita 
urbanistica del comune di Cucciago 

L’amministrazione comunale di Cucciago ha assunto4 il “documento programmatico di 
indirizzi”, che riassume i principali contenuti dei tre atti del nuovo PGT, con l’intento di definire 
la crescita urbanistica del comune di Cucciago. In particolar modo, il nuovo Documento di 
Piano è l’atto programmatorio del Piano di Governo del Territorio. 

Nella concezione moderna di governo del territorio si è assistito, nell’ultima decade, ad un 
radicale cambio di esigenze della pianificazione. Se un tempo il Piano doveva tendere a 
soddisfare un insorgente domanda abitativa, al giorno d’oggi si volge lo sguardo verso il 

miglioramento del patrimonio esistente, della qualità della vita e delle risorse, al fine di 
raggiungere gli obiettivi dell’agenda sostenibile europea e contrastare il repentino cambio 
climatico e, oltremodo, far fronte alle difficoltà economiche generate dall’emergenza sanitaria 
Covid-19.  

Il Piano urbanistico assume quindi le caratteristiche di strumento di pianificazione basato su 
strategie e politiche urbane per configurare, adattare e promuovere le trasformazioni più 
opportune, più sostenibili e in comune accordo con le parti interessate. L’attenzione deve 
rivolgersi anche all’apparato normativo e procedurale del Piano; la semplificazione e la 
revisione delle Norme Tecniche d’Attuazione consentirà di agevolare la consultazione degli 
atti non solo ai tecnici specializzati, ma anche a tutte le parti pubbliche. Le dinamiche 
comunicative del percorso di pianificazione devono avere un linguaggio chiaro ed intuitivo, 
coniugandosi in un approccio partecipativo e innovativo per il futuro della località. La 
conformazione fisica ed i trascorsi urbanistici di Cucciago hanno determinato un’eredità e 
uno stato di fatto rispetto ai quali è inevitabile riferirsi per la definizione delle strategie da 
perseguire col nuovo Documento di Piano e con le altre componenti del PGT, ponendo 
particolare attenzione alla effettiva conseguibilità degli obiettivi, ossia agli strumenti da 

mettere in campo per promuovere le trasformazioni desiderate. 

Sulla base di tale atteggiamento, richiamando quanto riportato all’interno della sezione 1.3. 
della Parte I della presente relazione inerente agli orientamenti territoriali e strategici atti a 
delineare l’assetto urbanistico di Cucciago, sono stati esplicitati l’elenco dei temi e degli 

obiettivi presenti all’interno del documento programmatico approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 27 del 28/05/2021. Pertanto la programmazione urbanistica sarà 
definita dall’insieme degli obiettivi e da specifiche azioni declinate nei tre atti, Documento di 
Piano – Piano delle Regole – Piano dei Servizi, che formano la Variante generale.  

Il set di indirizzi del nuovo Documento di Piano è il seguente: 

                                                                 
4 Assunto con Delibera di Consiglio Comunale n 27 del 28/05/2021 
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T1. Giovani, famiglie e miglioramento della qualità urbana 

Lo strumento di pianificazione può intervenire in questo contesto rideterminando le 
opportunità presenti, favorendo quelle di nuova prospettiva per il territorio di Cucciago 
attraverso azioni finalizzate a: 

- T1.1 rispondere all’esigenza abitativa per le famiglie e soprattutto per i più giovani attraverso 
azioni mirate di edilizia a canone moderato. 

- T1.2 rilanciare e vivacizzare la presenza nel centro storico, valorizzando la particolare qualità 
dell’ambiente urbano, e migliorare gli aspetti legati alla tradizione rurale, incentivando la 
riqualificazione dei complessi cascinali; 

- T1.3 migliorare la qualità dello spazio pubblico favorendo l’insediamento delle attività di vicinato 
e migliorando la vitalità delle aree centrali. 

 

T2. La riduzione del consumo di suolo 

A seguito dell’adeguamento del PTR alla Lr. n.31/2014, dovrà risultare coerente con 
l’obiettivo di contenimento del consumo di suolo. È pertanto opportuno individuare un 
metodo di valutazione della possibile riduzione del consumo di suolo che, in particolare, tenga 
in considerazione: 

- T2.1 correlare la scelta delle aree di nuova edificazione all’obiettivo prioritario di garantire la 
continuità delle aree verdi e la compattezza dell’edificato, anche in relazione agli indirizzi degli 
strumenti di pianificazione sovracomunale (PTR, Rete Ecologica Regionale, Rete Ecologica 
Provinciale);  

- T2.2 valutare l’opportunità di revisionare le previsioni di trasformazione non attuate in ordine 
alla qualità dei suoli interessati al fine di evitare lo spreco del suolo utile netto;  

- T2.3 valutare le esplicite richieste pervenute dai cittadini di riclassificazione e ampliamento di 
talune previsioni; 

- T2.4 privilegiare forme di rigenerazione urbana in linea con gli indirizzi Regionali in materia, con 
particolare attenzione alla riqualificazione delle aree edificate degradate e dismesse.  

 

T3. Il recupero e la riqualificazione dei caratteri del patrimonio edilizio  

Addivenire ad una maggiore razionalizzazione, uniformità ed omogeneità della disciplina dei 
tessuti all’interno del tessuto urbano consolidato, onde consentire un generale migliore riuso 
dell’esistente e/o ovviare a classificazioni d’ambito improprie, ovvero maggiormente aderenti 
allo stato dei luoghi, oltre che una maggiore uniformità attuativa e nella gestione degli 
interventi ordinari. Le caratteristiche dell’edificato e dei manufatti di fattura storico-
architettonica devo essere disciplinati attraverso una pianificazione oculata, soprattutto 
dell’appartato normativo, che si presti a: 

- T3.1 semplificazione attuativa; 
- T3.2 incentivare la promozione di iniziative ed attività volte alla valorizzazione del patrimonio 

storico-culturale del centro storico e dei nuclei di antica formazione rurale (cascine); 
- T3.3 incentivare gli interventi per la conversione e riqualificazione delle aree miste, un tempo 

riconosciute come “casa-bottega”; 
Per quanto riguarda la disciplina urbanistica si valuterà: 
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- T3.4 la riduzione all’essenziale dell’onerosità delle trasformazioni urbanistiche; 
- T3.5 il controllo dei tempi delle procedure attuative, puntando all’unificazione dei meccanismi 

autorizzativi in analogia a quanto avviene nel caso dello “sportello unico per le attività 
produttive”; l’introduzione di meccanismi di premialità. 

 

T4. La conservazione e valorizzazione del paesaggio collinare 

Tutelare e preservare i caratteri del paesaggio collinare nonostante l’assenza di ambiti 
soggetti a disciplina vincolistica diretta. In tal senso, le scelte di Piano dovranno tener conto 
della disciplina del Parco Regionale delle Groane e di principali aspetti di paesaggio, al fine di 
riconoscere: 

- T4.1 le tipologie vegetazionali dei territori ricoperti da foreste e boschi; 
- T4.2 la presenza di elementi detrattori, di degrado e di compromissione paesaggistica; 
- T4.3 la difesa del suolo, dei corsi d’acqua, e in particolare dei torrenti Rio Acquanegra e S. 

Antonio; 
In merito alla disciplina urbanistica di livello sovracomunale e locale, si dovranno valorizzare 
e preservare: 

- T4.4 la forma dei versanti collinari, con il rispetto della morfologia dei terrazzi e l’attenzione alle 
zone di maggior pregio naturalistico; 

- T4.5 il sistema agricolo e delle cascine; 
- T4.6 gli elementi che possono concorrere nel progetto di Rete Ecologica; 
 

T5. Lo sviluppo della rete ecologica comunale 

La quasi totalità del territorio inedificato di Cucciago risulta far parte del contesto ambientale 
del “Parco Regionale delle Groane”. La qualità, attuale e potenziale, del sistema agricolo, 
boscato e del verde, anche di quello urbano, rappresenta uno dei particolari vantaggi sui quali 
può contare il Comune di Cucciago e sui quali è possibile pensare ad un’infrastruttura verde 
che coinvolga tutti gli ambiti non urbanizzati e che mostri un disegno unitario di un paesaggio 
dalle caratteristiche morfologiche ben definite dalle formazioni geologiche di terrazzo 
(recente), delimitato da consistenti presenze idrografiche. In questa prospettiva si 
propongono alcuni possibili capisaldi della strategia di piano: 

- T5.1 salvaguardare i varchi e le porte di accesso al Parco delle Groane; 
- T5.2 valorizzare le fasce ambientali e i corridoi ecologici individuati da zone boscate e dal 

reticolo idrico; 
- T5.3 la riconoscibilità del paesaggio di Cucciago, capace di mantenere inalterata la 

configurazione dei versanti collinari, salvaguardati nell’aspetto e nella forma da uno sviluppo 
antropico contenuto; 

Un contributo fondamentale al disegno della Rete Ecologica è ovviamente riscontrato nel 
corso idrico principale, il Fiume Seveso, e dei Torrenti Rio Acquanegra e S. Antonio (dai quali 
si diramano ulteriori corsi d’acqua minori) che tendono ad arginare e proteggere il territorio 
collinare, contribuendo ulteriormente al mantenimento di una forma riconoscibile di territorio. 
Infine elementi di struttura, della rete ecologica comunale, sono la mobilità debole e la rete 
sentieristica da svilupparsi all’interno del Parco, rispetto ai quali si intende promuovere 
soluzioni al fine di preservare e riqualificare i tratti esistenti, connettendoli ai progetti di 
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mobilità lenta locale e rendendoli accessibili e protetti anche nelle strade consortili e sentieri 
che si sviluppano all’esterno dell’abitato (soprattutto in direzione Cantù), creando un’unica 
rete di passaggio sia per l’uso quotidiano che per fini turistici. 
 

T6. L’operatività del sistema dei servizi e delle risorse esistenti 

Al piano dei Servizi spetta il compito di valutare l’adeguatezza delle dotazioni attuali rispetto 
alle esigenze dei cittadini e più in generale alla qualità della vita urbana. Gli strumenti 
urbanistici del passato hanno garantito a Cucciago una buona dotazione di aree per servizi e 
spazi pubblici ed una discreta riserva di ulteriori aree, vincolate per future necessità. D’altra 
parte la vetustà dei vincoli e la considerazione delle attuali condizioni operative impongono 
una sostanziale revisione delle previsioni di piano che potrà essere sviluppata a partire dai 
criteri di seguito proposti: 

- T6.1 individuare puntualmente le aree la cui acquisizione risulta indispensabile per specifiche 
esigenze di integrazione del sistema dei servizi e degli spazi pubblici; 

- T6.2 garantire l’adeguatezza e l’efficienza dei servizi dei quali il Comune è direttamente 
responsabile, anzitutto le scuole e servizi alla persona; 

- T6.3 curare la distribuzione nelle frazioni di spazi pubblici multifunzionali a sostegno della 
vitalità e delle iniziative locali; 

- T6.4 incrementare gli spazi aperti e chiusi appositamente dedicati ai più giovani, promuovendo 
iniziative propedeutiche ad un repentino cambio generazionale; 

 

T7. Lo sviluppo della mobilità debole e dei percorsi interni al Parco delle Groane 

La distinzione e quantificazione della rete di sentieri e dei percorsi ciclopedonali è 
un’operazione essenziale al fine di calibrare le previsioni di ampliamento degli itinerari, 
prevalentemente di carattere turistico, e la riqualificazione dei sentieri. Favorire 
l’intermodalità debole (percorsi e sentieri interni al Parco delle Groane) può essere incentivato 
attraverso: 

- T7.1 una maggior offerta di tracciati percorribili, compresi i sentieri boschivi esistenti, dei servizi 
di sharing e degli spazi pubblici di interscambio; 

- T7.2 mettere nelle migliori condizione la promozione di eventi e attività di livello locale e 
sovralocale verificando la disponibilità di spazi. 

 

T8. La dimensione del lavoro come volano dell’economia locale e sovralocale  

Rivedere e aggiornare le attuali regole per il comparto produttivo cuggionese (legato non solo 
ai laboratori artigianali ma anche, e soprattutto, alla specializzazione, alla produzione di 
servizi e alle prestazioni per famiglie ed imprese) al fine di garantirne l’opportuna flessibilità 
legata alle eventuali richieste di riuso e di nuova allocazione. Premettendo che il livello 
occupazionale non dipende solo alla presenza di attività produttive ma è influenzato anche 
dalla dimensione demografica, la nuova programmazione urbanistica dovrà oculatamente 
verificare tutte le opportune azioni atte alla rimozione degli ostacoli che possono intralciare 
lo sviluppo delle attività produttive, provvedendo a: 
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- T8.1 rimuovere gli eventuali intralci normativi, prestando particolare attenzione alla disciplina 
delle destinazioni d’uso e relativi cambi; 

- T8.2 favorire il riuso per attività produttive delle aree industriali dismesse o sottoutilizzate; 
- T8.3 evitare di caricare gli interventi edilizi di oneri aggiuntivi, anche se connessi a finalità 

pubbliche; 
Traguardare il principio dell’indifferenza funzionale, limitandosi, in coerenza con le 
disposizioni di legge, a indicare le destinazioni d’uso esplicitamente da escludere. 
 

T9. Affinare gli strumenti di attuazione di Piano  

L’evoluzione del quadro normativo, a livello nazionale e regionale, ha avuto una forte 
accelerazione, si propongono pertanto alcuni temi che appaiono centrali per agevolare 
l’attuazione delle previsioni di Piano: 

- T9.1 valutare il ricorso al meccanismo perequativo/compensativo, in considerazione della 
selezione delle aree da acquisire da parte del comune e degli obiettivi di promozione di 
determinate previsioni, ad esempio quelle connesse allo sviluppo degli insediamenti produttivi o 
al riuso delle aree di rigenerazione; 

- T9.2 limitare il ricorso alla pianificazione attuativa ai casi di effettiva necessità di ridefinizione 
del sistema delle infrastrutture e dei servizi pubblici sottoponendo pertanto a verifica le 
previsioni del PGT 2016 non attuate; 

- T9.3 rivedere la disciplina delle destinazioni d’uso introducendo, per quanto possibile e 
desiderabile, il principio dell’indifferenza funzionale; 

- T9.4 un approfondimento rispetto alla pianificazione vigente. 
 

T10. La redazione del Nuovo Regolamento Edilizio  

Regione Lombardia, sulla base dell’intesa tra il governo e le regioni, ha recepito lo schema 
tipo del Regolamento edilizio e le definizioni tecniche uniformi e ha effettuato la ricognizione 
delle disposizioni normative in materia edilizia (delibera n. 695 del 24 ottobre 2018, pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia n. 44, Serie Ordinaria, del 31 ottobre 2018). Le 
definizioni tecniche uniformi che hanno incidenza sulle previsioni dimensionali urbanistiche 
(esplicitamente individuate nell'Allegato B alla delibera) avranno efficacia solo a partire dal 
primo aggiornamento complessivo di tutti gli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT). 
Oltremodo il Regolamento Edilizio dovrà, ai sensi regolamento regionale 23/11/2017 - n. 7, 
considerare il principio di invarianza idraulica e idrologica. 
 

T11. La correzione di errori materiali del PGT  

La redazione della variante dovrà correlarsi alle richieste espresse dai cittadini e dagli uffici 
in virtù di un trascorso temporale in cui sono state verificate le tavole di Piano e le relative 
norme al fine di rendere la gestione e le conseguenti classificazioni, derivanti dal PGT 2016, 
maggiormente aderenti con lo stato delle proprietà agevolandone l’attuazione e la 
realizzazione delle opere pubbliche connesse. Fondamentale risulta il raccordo con il reticolo 
idrico, la classificazione sismica e fattibilità geologica non solo per la redazione della Variante 
PGT 2022 e considerare il principio di invarianza idraulica e idrologica. 
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2. La coerenza tra gli obiettivi sovralocali e le azioni di Piano 

Al fine di cogliere agevolmente il diretto rapporto tra obiettivi individuati, azioni proposte ed 
eventuali ricadute territoriali delle scelte operative della Variante, a seguire si formalizza una 
matrice di relazioni tra il sistema degli obiettivi e il quadro degli obiettivi generali della 

pianificazione sovraordinata. Il sistema degli obiettivi di scala sovraordinata deriva dalla 
precedente analisi condotta rispetto alla pianificazione regionale e provinciale a cui sono stati 
correlati gli indirizzi generali dell’azione comunale. Un’attività necessaria al fine di far 
emergere, in maniera esplicita, la coerenza esistente tra l’impianto di Piano, le azioni e le 
modalità di attuazione proposte dalla Variante e gli obiettivi della pianificazione 
sovraordinata. Quanto alla pianificazione sovraordinata si evidenziano, a seguire, gli 
strumenti di pianificazione e programmazione da cui sono stati estratti gli obiettivi che 
risultano maggiormente pertinenti rispetto agli indirizzi della Variante generale.  

A. Pianificazione Regionale 
 Il Piano Territoriale Regionale. In particolare: 

- Gli Obiettivi Tematici (TM) 
- Gli Obiettivi del Sistema Territoriale di Riferimento specifici “Sistema Pedemontano” 

 Il Piano Paesaggistico Regionale. In particolare: 

- Gli Indirizzi di Tutela, i Paesaggi di Lombardia 
 Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco delle Groane e della Brughiera Briantgea. 

In particolare: 
- Norme Tecniche d’Attuazione, Titolo II, Articolazione del Territorio 

B. Pianificazione Provinciale 
 Il Piano Territoriale di Coordinamento della provincia di Como. In particolare: 

- Linee Guida e macro-obiettivi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 

Vista la totalità degli obiettivi di programmazione sovraordinata analizzati, si riportano quelli 
maggiormente attinenti alla Variante, in richiamo a quanto già analizzato nella prima parte 

del corrente Documento di Piano; sono categorizzati rispetto al loro ruolo nella pianificazione.  

Obiettivi tematici del Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Gli obiettivi tematici del PTR di maggior pertinenza alla Variante al PGT di Cucciago 
Ambiente (aria e fattori climatici, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, rumore, radiazioni) 

Ambiente (Aria) TM 1.1 Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti 
Ambiente 
(acqua) 

TM 1.2 - Tutelare e promuovere l’uso razionale delle risorse idriche, con priorità per quelle 
potabili, per assicurare l’utilizzo della “risorsa acqua” di qualità in condizioni ottimali (in 
termini di quantità e di costi sostenibili per l’utenza) e durevoli 
TM 1.4 Perseguire la riqualificazione ambientale dei corsi d’acqua 

Ambiente (suolo) TM 1.7 - Difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico 
TM 1.8 - Prevenire i fenomeni di erosione, deterioramento e contaminazione dei suoli 

Ambiente (flora, 
fauna e 
biodiversità) 

TM 1.9 - Tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la 
fauna minacciate 
TM 1.10 - Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale 

Ambiente 
(pressioni) 

TM 1.11 - Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale 
TM 1.12 - Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento acustico 
TM 1.13 - Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento elettromagnetico e luminoso 
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Assetto territoriale (infrastrutture e mobilità, diffusione urbana, utilizzo del suolo, rifiuti, reti commerciali, 
rischio integrato) 

Assetto 
territoriale 
(infrastrutture e 
mobilità) 

TM 2.2 - Ridurre i carichi di traffico nelle aree congestionate 
TM 2.6 - Promuovere la pianificazione integrata delle reti infrastrutturali e una 
progettazione che integri paesisticamente e ambientalmente gli interventi infrastrutturali 

Assetto 
territoriale 
(diffusione 
urbana, utilizzo 
del suolo) 

TM 2.10 - Perseguire la riqualificazione e la qualificazione dello sviluppo urbano 
TM 2.13 - Contenere il consumo di suolo 
TM 2.14 - Garantire la qualità progettuale e la sostenibilità ambientale degli insediamenti 

TM 4 Paesaggio e patrimonio culturale 
Paesaggio e 
patrimonio 
culturale 

TM 4.3 - Sensibilizzare rispetto ai temi ambientali e del patrimonio culturale, anche nella 
loro fruizione turistica, e avviare procedure di partecipazione del pubblico e degli 
amministratori pubblici alla definizione delle politiche paesaggistiche al fine di meglio 
interpretare il rapporto identitario fra i cittadini e il loro patrimonio paesaggistico culturale 
TM 4.6 - Riqualificare e recuperare dal punto di vista paesaggistico le aree degradate o 
compromesse e mettere in campo azioni utili ad impedire o contenere i processi di degrado 
e compromissione in corso o prevedibili 

TM 5 Assetto sociale 
Assetto sociale TM 5.5 - Garantire parità d’accesso a servizi di qualità a tutti i cittadini 

 

Per quanto riguarda gli obiettivi afferenti ai sistemi territoriali del PTR, si ricorda che Cucciago 
appartiene sia al Sistema territoriale “Metropolitano (settore ovest)” e “Pedemontano”. 
Tuttavia, osservando gli obiettivi dei due sistemi e le caratteristiche territoriali di Cucciago si 
evince che questo sia maggiormente legato al Sistema Pedemontano. In tal senso, gli 
obiettivi di suddetto sistema più aderenti alla Variante sono identificati e sintetizzati così: 

Il Sistema Territoriale Pedemontano 

- ST3.1 Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi 

collegate tra loro (reti ecologiche) (ob. 14, 16, 17, 19); 

Tutelare i caratteri naturali diffusi costituti dai biotopi lungo i corsi d’acqua, dalle macchie 

boscate che si alternano ai prati in quota e alle colture del paesaggio agrario nella zona collinare 

- ST3.4 Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove 

infrastrutture per la mobilità pubblica e privata (ob. 2, 3, 4); 

Ridurre la congestione da traffico veicolare ingenerato dalla dispersione insediativa  

- ST3.5 Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture/paesaggio (ob. 2, 20, 21); 

Progettazione integrata per la nuova progettazione, per una migliore integrazione territoriale e 

paesistica dei progetti 

- ST3.6 Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità 

turistico-ricreativa e il mantenimento dell'attività agricola (ob. 10, 14, 21); 

Tutela e rafforzamento delle caratteristiche dei diversi paesaggi del Sistema Pedemontano 

caratterizzati per l'elevata attrazione per la residenza e il turismo  

- ST3.7 Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche 

del territorio pedemontano (ob. PTR 5, 6, 14)  

Promuovere interventi di recupero delle aree degradate a seguito di una attività estrattiva ed 

incentivare il recupero la riqualificazione dell’edilizia rurale 
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Per l’uso del suolo vengono forniti i seguenti indirizzi: 

- ST.U1 Limitare l’espansione urbana: coerenziare esigenze di trasformazione con i trend 

demografici e le dinamiche territoriali esistenti, impegnando solo aree direttamente legate al 

fabbisogno insediativo 

- ST.U2 Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 

- ST.U3 Tutelare e conservare il suolo agricolo 

 

Richiamando quanto riportato nella Parte I del presente documento, il comune di Cucciago 

rientra, secondo l’indagine del PPR, nella fascia collinare “Paesaggi delle colline e degli 

anfiteatri morenici”  

Gli indirizzi di tutela per queste tipologie di paesaggio predispongono quanto segue:  

- i paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici, hanno un valore eccezionale sia 
dal punto di vista della storia naturale, sia da quello della costruzione del paesaggio 
umano. Sono paesaggi che offrono richiami quasi mediterranei benché impostati su 
forme del suolo prodotte dal glacialismo. Ogni intervento che può modificare la forma 
delle colline (crinali dei cordoni morenici, ripiani, trincee, depressioni inter-moreniche 

lacustri o palustri, ecc.) va perciò escluso o sottoposto a rigorose verifiche di 
ammissibilità. Deve anche essere contemplato il ripristino di situazioni ambientali 
deturpate da cave e manomissioni in genere. Vanno salvaguardati i lembi boschivi sui 
versanti e sulle scarpate collinari, i prati aridi di crinale, i luoghi umidi, i siti faunistici, la 
presenza, spesso caratteristica, di alberi, di gruppi di alberi di forte connotato 
ornamentale (cipresso, ulivo). Questi elementi introducono alla tutela del paesaggio 
agrario, presente spesso con la viticoltura praticata sui terreni a terrazzo o su ripiani 
artificiali; contesti che vanno rispettati insieme con il sistema insediativo tradizionale, 
rappresentato da corti e case contadine costruite generalmente con ciottoli o pietra 
locale, da ville signorili con parchi e giardini. L’insediamento e la trama storica centrata 
talora sui castelli, su chiese romaniche, su ricetti conventuali aggreganti gli antichi 
borghi, vanno salvaguardati nei loro contenuti e nelle loro emergenze visive. Una 

particolare attenzione va posta agli interventi che possano alterare gli scenari collinari 
resi famosi da eventi storici (battaglie risorgimentali nell’anfiteatro morenico del 
Garda) e dalla loro significatività rispetto all’immagine colta e popolare. 

 

Vengono poi individuati gli indirizzi di tutela (IT) per ogni aspetto particolare che connota le 
tipologie di paesaggio descritte. 

• IT. A) Colline: Sono l’elemento ordinatore del suddetto paesaggio, e costituiscono i 
primi scenari che appaiono a chi percorre le importanti direttrici pedemontane. Ogni 
intervento di tipo infrastrutturale che possa modificare la forma delle colline (crinali 
dei cordoni morenici, ripiani, trincee, depressioni intermoreniche lacustri o palustri, 
ecc.) va escluso o sottoposto a rigorose verifiche di ammissibilità. Deve anche essere 
contemplato il ripristino di situazioni deturpate da cave e mano missioni in genere. 
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• IT. B) Vegetazione: Vanno salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate 
collinari, i luoghi umidi, i siti faunistici, la presenza, spesso caratteristica, di alberi o di 

gruppi di alberi di forte connotazione ornamentale (cipresso, olivo). 
 

• IT. C) I laghi morenici: I piccoli bacini lacustri che stanno al piede dei cordoni 
pedemontani sono da salvaguardare integralmente, anche tramite la previsione, 
laddove la naturalità si manifesta ancora in forme dominanti, di ampie fasce di rispetto 
dalle quali siano escluse l'edificazione e/o le attrezzature ricettive turistiche anche 
stagionali. 
 

• IT. D) Paesaggio agrario: Occorre, innanzitutto, frenare e contrastare processi di 
diffusa compromissione dei terrazzi e delle balze, tramite il controllo delle scelte di 
espansione degli strumenti urbanistici. Occorre, poi, promuovere studi specifica-
mente finalizzati alla definizione di criteri e regole per la progettazione edilizia nelle 
aree rurali, anche recuperando tecniche e caratteri dell'edilizia tradizionale. Eguale 

cura va riposta nella progettazione di infra-strutture, impianti e servizi tecnologici, che 
risultano spesso estranei al contesto paesistico e talvolta, inoltre, richiedono rilevanti 
fasce di rispetto, intaccando porzioni sempre più vaste di territori agricoli integri. 
 

Obiettivi generali e operativi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Il PTCP della Provincia di Como identifica linee guida e macro-obiettivi che sono stati declinati 
come segue: gli obiettivi generali (OG) e gli obiettivi operativi (OP) che risultano pertinenti per 
la Variante. 

Codice Obiettivo (Generale ed Operativo) 

OG 1 La necessità di riequilibrio fra le esigenze di sviluppo insediativo e la tutela 

dell’ambiente 

OP 1.1 La sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo; 

OP 1.2 L’introduzione della perequazione territoriale; 

OP 1.3 La costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana. 

OG 2 L’ambiente e lo sviluppo sostenibile 

OP 2.1 L’assetto idrogeologico e la difesa del suolo; 

OP 2.2 La tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi; 

OP 2.3 La costituzione della rete ecologica provinciale per conservazione biodiversità; 

OG 3 La definizione di un quadro di riferimento programmatico delle infrastrutture di 

mobilità di livello strategico e di riassetto della rete di trasporto provinciale 

OP 3.1 L’assetto della rete infrastrutturale della mobilità 

OG 4 Il posizionamento strategico della Provincia di Como nel contesto regionale e 

globale 

OP 4.1 
La definizione dei centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomunale-polo 

attrattore; 

OP 4.2 
Il consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel sistema 

economico globale; 
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La correlazione tra gli indirizzi locali e gli obiettivi sovralocali 

Specificati e dettagliati tutti gli obiettivi e gli indirizzi di carattere generale dettati dalla 
pianificazione sovraordinata, si procede con la correlazione rispetto agli indirizzi generali del 
nuovo Documento di Piano (codificati con progressione numerica 1., …, n nella successiva 
tabella) con i suddetti obiettivi di scala sovralocale (anch’essi codificati nelle rispettive 
colonne). Per ogni indirizzo del nuovo Piano, ovvero per ogni azione puntuale espressa, è 
associato uno o più obiettivi della pianificazione sovraordinata. 

LA SCHEDA DI COERENZA TRA GLI INDIRIZZI LOCALI E GLI OBIETTIVI SOVRALOCALI 

INDIRIZZI E 
OBIETTVI 

IL SISTEMA DI OBIETTIVI 
DELLA PROGRAMMAZIONE 

SOVRAORDINATA 

Azioni 
puntuali del 

nuovo 
Documento 

di Piano 

Operatività  
delle azioni 

PTR 
(TM) 

PTR 
(ST) 

PPR 
(IT) 

PTCP 
(OP) 

T1. Giovani, famiglie e miglioramento della qualità urbana 

Metodi ed 
incentivazioni per 
un cambio 
generazionale 
repentino 

TM 1.1 
TM 2.2 
TM 5.5 

ST 3.7 
ST U1 
ST U2 

IT. A 
IT. D 

OP 1.3 
OP 4.1 

T1.1 
T1.2 

- Introduzione e incremento di quote di 
edilizia residenziale convenzionata 
derivante dalle previsioni di Piano 
- Attivazione delle politiche di 
riqualificazione e rigenerazione per una 
maggior attrattività territoriale e una 
maggior offerta di servizi 

Utilizzo delle 
opportunità e 
risorse offerte dal 
territorio locale 
per attrattività e 
competitività 
territoriale 

TM 2.14 
TM 4.6 
TM 5.5 

ST 3.4 
ST 3.6 
ST U2 

 

IT. A 
IT. D 

OP 1.3 
OP 4.1 

T1.3 

- Mantenimento dei margini urbani (aree 
verdi inedificabili) e sviluppo del 
sistema dei servizi 
- Valorizzazione degli spazi interni ai 
luoghi dell’abitare e del lavoro 
- Incremento di servizi nelle piazze, nei 
luoghi pubblici e negli spazi aperti 

T2. La riduzione del consumo di suolo  

Metodi di 
valutazione per il 
contenimento e la 
riduzione del 
consumo di suolo 

TM 1.8 
TM 2.10 
TM 2.13 
TM 2.14 

ST 3.5 
ST U1 
ST U2 
ST U3 

IT. D 
OP 1.1 
OP 2.2 
OP 2.3 

T2.1 
T2.2 
T2.3 
T2.4 

- Reiterazione o nuova previsione degli  
ambiti dell’impianto attuativo di Piano 
- Mantenimento della forma compatta 
del tessuto urbanizzato, evitando la 
frammentazione del sistema del verde 
- Valutazione delle richieste dei cittadini 

T3. Il recupero e la riqualificazione dei caratteri del patrimonio edilizio  

Maggiore 
razionalizzazione, 
uniformità ed 
omogeneità della 
disciplina dei 
tessuti del TUC 

TM 2.10 
TM 2.13 
TM 2.14 
TM 4.3 
TM 4.6 

ST 3.7 
ST U2 

IT. D 
OP 1.1 
OP 1.3 

T3.1 
T3.2 
T3.3 

- Agevolazione delle pratiche 
urbanistiche di riuso e rigenerazione 
delle zone degradate 
- Accorpamento di discipline 
urbanistiche per una lettura 
semplificata della normativa di Piano 

Flessibilità 
economica e 
procedurale 

TM 2.10 
TM 2.13 
TM 2.14 
TM 5.5 

ST 3.7 
ST U2 

IT. D 
OP 1.1 
OP 1.3 

T3.4 
T3.5 

- Agevolazioni economiche indirizzate 
verso una calibrata spartizione di oneri  
e opere di urbanizzazione tra soggetti  
privati e pubblica amministrazione 

T4. La conservazione e valorizzazione del paesaggio collinare 
Difesa del suolo, 
tutela e sviluppo 
del paesaggio 
collinare 

TM 1.1 
TM 1.2 
TM 1.3 
TM 1.7 

TM 1.11 

ST 3.1 
ST 3.6 
ST U3 

IT. A 
IT. B 
IT. D 

OP 2.1 
OP 2.2 
OP 2.3 

T4.1 
T4.2 
T4.3 
T4.4 
T4.5 
T4.6 

- Individuazione degli elementi 
ordinatori per il disegno della Rete 
ecologica a diversi livelli di 
pianificazione 
- Recepimento disciplina del PTC Parco 
delle Groane e della Brughiera Briantea 
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T5. Lo sviluppo della rete ecologica comunale 

Capisaldi per gli 
spazi non 
antropizzati nel 
disegno di REC 

TM 1.1 
TM 1.2 
TM 1.3 
TM 1.7 
TM 1.9 

TM 1.10 
TM 1.11 

ST 3.1 
ST 3.6 
ST U1 
ST U2 
ST U3 

IT. A 
IT. B 
IT. D 

OP 2.1 
OP 2.2 
OP 2.3 

T5.2 
T5.3 

- Costruzione e disegno della Rete 
Ecologica Comunale (REC) 
- Connettere i sistemi del verde 
attraverso la mobilità sostenibile e la 
fruizione degli spazi aperti 
- Incrementare le zone a parco 
attrezzate e le aree verdi interne agli 
edifici 
- Tutelare i corsi d’acqua 
(aggiornamento RIM, rispetto fasce di 
captazione e della classe IV di fattibilità 
geologica) 

Indicazioni 
puntuali di 
sviluppo della REC 

TM 1.7 
TM 1.8 
TM 1.9 

TM 1.10 
 

ST 3.1 
ST 3.6 
ST U1 
ST U3 

IT. D 

OP 1.1 
OP 2.1 
OP 2.2 
OP 2.3 

T5.1 
T5.2 

- Tutela e valorizzazione degli ambiti del 
Parco delle Groane e Brughiera Briantea 
- Potenziamento degli itinerari della 
mobilità debole da connettere alle reti di 
sentieri e strade campestri 

T6. L’operatività del sistema dei servizi e delle risorse esistenti 

Miglioramento 
dotazioni e 
attrezzature  

TM 2.14 
TM 5.5 

ST 3.6 
IT. A 
IT. D 

OP 4.1 
OP 4.2 

T6.1 
T6.2 

- Incentivare e massimizzare i percorsi  
ciclopedonali e i percorsi lenti 
- Valorizzazione del sistema del verde 

Comunità, società 
e qualità della vita 

TM 5.5 
ST 3.4 
ST 3.6 

IT. A 
IT. D 

OP 4.1 
OP 4.2 

T6.3 
T6.4 

- Interazioni sociali con nuove 
opportunità turistiche e culturali e 
incremento servizi legati all’edilizia 
residenziale 

T7. Lo sviluppo della mobilità debole e dei percorsi interni al Parco delle Groane 

Potenziamento e 
riqualifica dei 
percorsi della 
mobilità debole 
esistente e 
valorizzazione dei 
percorsi e sentieri 
interni al Parco 

TM 2.2 
TM 2.6 

TM 2.10 
TM 5.5 

ST 3.1 
ST 3.5 
ST 3.6 

IT. A 
OP 4.1 
OP 4.2 

T7.1 
T7.2 

- Incentivare e massimizzare i percorsi  
ciclopedonali 
- Valorizzare la mobilità debole ai fini 
della costruzione della REC 
- Progettazione, realizzazione e 
cessione non onerosa di tratti di 
mobilità debole come prescrizione di 
scheda dell’impianto previsionale di 
Piano 

T8. La dimensione del lavoro come volano dell’economia locale e sovralocale 
Rimozione di 
intralci normativi e 
funzionali per 
lo sviluppo delle 
attività 

TM 2.14 
TM 4.3 
TM 4.6 

ST 3.7 
ST U1 
ST U2 

IT. D 
OP 1.3 
OP 4.1 
OP 4.2 

T8.1 

- Distinzione dei gruppi funzionali non 
ammessi all’interno degli ambiti di 
previsione 
- Semplificazione dei parametri e indici  
urbanistici 

Flessibilità tra 
condizioni attuali 
e nuove 
allocazioni 

TM 2.10 
TM 2.14 

 

ST 3.7 
ST U1 
ST U2 

IT. D 
OP 1.3 
OP 4.1 
OP 4.2 

T8.2 
T8.3 

- Introduzione degli ambiti APS (da ex 
AT), APC e ARF nella disciplina del PR 
- Allocazione di attività produttive in 
ATP (ex novo), in prossimità con i 
comparti limitrofi 

T9. Affinare gli strumenti di attuazione di Piano 

Agevolazione per 
la realizzazione 
delle 
trasformazioni 
attese 

TM 2.14 
Tm 4.6 

ST 3.5 
ST 3.7 
ST U1 
ST U2 

IT. A 
IT. D 

OP 1.3 

T9.1 
T9.2 
T9.3 
T9.4 

- Semplificazione della normativa legata 
agli interventi edilizi 
- Valorizzare il patrimonio esistente e 
alleggerire le procedure per le nuove 
edificazioni 
- Introduzione del principio di 
indifferenza funzionale 

T10. La redazione del Nuovo Regolamento Edilizio 

T11. La correzione degli errori materiali del PGT 
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3. Il dimensionamento di Piano 

In questa sezione si dà conto della capacità insediativa teorica di abitanti ricavata dalle 
previsioni del nuovo Piano di Governo del Territorio. Il computo delle quantità sarà oggetto di 
confronto con i dati e parametri derivanti dallo strumento urbanistico del 2014. 

3.1. Dalle quantità di sviluppo complessive previste dal PGT 2016, alla determinazione 
della capacità insediativa del nuovo Documento di Piano 

Dalla verifica della documentazione del PGT vigente del 2016, si registra una insediabilità 
teorica generale pari a 2615 abitanti. Si precisa che il parametro assunto, per computare gli 
abitanti teorici complessivi delle previsioni di Piano, è 33,3 mq/ab ovvero 100 mc/ab. 

STIME DI SITESI – PREVISIONI DEL PGT 2016 
TIPOLOGIA INSEDIAMENTI SL MQ ABITANTI 

Fabbisogno di stanze pregresso (stimato al 100%) - 2.564,1 - 77 
Capacità residua del vigente PRG (stimato al 100%) 5.960,7 179 
Interventi di recupero dei nuclei antichi e sottotetti (stimato al 100%) 1.665 50 
Ambiti strategici PGT 2016 (stimato al 100%) 3.629,7 109 
TOTALE (nuovi abitanti attesi su base decennale) 8.691,3 261 

 

La stima dell’insediabilità teorica complessiva della Variante generale 2022 è stata 
effettuata considerando il portato insediativo residenziale, assumendo il parametro di 50 
mq/ab (150 mc/ab) ogni abitante teorico insediabile, di ogni ambito di intervento previsto, 
riconfermato o non attuato, per le seguenti tipologie: 

1. ambiti di trasformazione disciplinati dal Documento di Piano; 

2. ambiti a prescrizione specifica APS disciplinati dal Piano delle Regole; 

3. ambiti a panificazione specifica APC disciplinati dal Piano delle Regole; 

1. Ambiti di trasformazioni disciplinati dal Documento di Piano 

ATP/ATR Dest.* ST (mq) SL (mq) IPT Volume di Progetto (mc) Abitanti Teorici (n. ab.) 
ATP NR 12.725 7.635 0,20 - - 
ATR1 R 7.175 470 0,50 1.410 9 
ATR2 R 2.526 550 0,50 1.650 11 
ATR3 R 2.552 550 0,30 1.650 11 
TOT.   24.978  -   4.710 (tot. ATR) 31 ab. (da ATR) 
* Dest. = destinazione; R = residenziale; NR = non residenziale 

 

2. Ambiti a prescrizione specifica (APS) disciplinati dal Piano delle Regole 

APS Dest.* ST/SF(mq) SL (mq) IPF Volume di Progetto R (mc) Abitanti Teorici (n. ab.) 
APS1 NR/R 21.369 9.000 - 18.600 124 
APS2 R 16.515 6.100 0,30 18.300 122 
APS3 R 2.695 1.600 0,30 4.800 32 
APS4 R 3.303 1.368 - 4.104 27 
APS5 R 3.553  300 - 900 6 
TOT. APC  47.435 18.368  46.704  311 ab. 
* Dest. = destinazione; R = residenziale; NR = non residenziale 

                                                                 
5 Fonte pag. 85 della relazione illustrativa del Documento di Piano del PGT 2016, in riferimento ai dati del pre-vigente PGT del 2011, al 
netto degli abitanti teorici (349) derivanti dai “Titoli abilitativi in corso di attuazione” non computati nell’insediabilità complessiva. 



 

 

 86 

Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

3. Ambiti a pianificazione convenzionata (APC) disciplinati dal Piano delle Regole 

APS Dest.* SF (mq) SL (mq) IPF Volume di Progetto (mc) Abitanti Teorici (n. ab.) 
TOT. APC R 8.438 2.531 0,40 7.594 51 
* Dest. = destinazione; R = residenziale; NR = non residenziale 

 
Localizzazione delle APC a Cucciago 

 

Insediabilità teorica complessiva del nuovo PGT 

La capacità insediativa derivante dalle previsioni del Piano delle Regole è stimata in 393 
abitanti teorici insediabili quantificati con il parametro pari a 50 mq/ab (150 mc/ab) della 
Variante generale: 

Ambiti SL (mq) residenziale Abitanti teorici (ab.) Incidenze % ab. sul tot ab. 

ATR 1.570 31 8% 

APS 15.568 311 79% 

APC 2.531 51  13% 

TOTALE 19.669 393 ab.  100 % 

 
Rispetto al dato complessivo dell’insediabilità teorica è necessario precisare che: 

- non rientrano nel computo gli abitanti teorici insediabili dalla completa attuazione degli ARF 

“Ambiti a riqualificazione funzionale”; 

- ed il 31% (120 abitanti) degli abitanti teorici totali deriva dalle previsioni di Piano per l’edilizia 

residenziale convenzionata; 

Infine, volendo paragonare l’insediabilità teorica residenziale complessiva della Variante 
generale 2022 con quella prevista dal PGT 2016, si deve ricorrere al parametro di 100 mc/ab. 
In tal senso, la stima teorica arriverebbe a 590 abitanti, valore ampiamente incrementato, 
circa del 126% (ovvero 329 abitanti), rispetto alle previsioni del PGT 2016. 

Si precisa che il contributo del della Variante rileva i soli n. 311 abitanti teorici aggiuntivi 

(con parametro 150 mc/ab) derivanti dagli Ambiti a prescrizione specifica (APS), poiché le 

quantità derivanti da ATR e APC sono in ripresa di quanto già stimato nel PGT 2016.  
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Considerazioni 

Al fine di trarre le opportune conclusioni in merito al cospicuo incremento della popolazione 
insediabile, derivante dall’attuazione delle previsioni della Variante, è verosimile assumere 
come riferimento temporale di attuazione del Piano lo scenario di lungo periodo, ovvero 2031 
(segue il grafico e le considerazioni fatte preliminarmente nel Documento di Scoping). 
Attraverso i dati proposti in seguito, si possono distinguere due scenari di massima e minima 
crescita: il primo (proiezione lineare) prevede una forte crescita della popolazione residente 
di circa 250 abitanti, passando da un totale di 3.466 (31 dicembre 2019) a circa 3.716 abitanti 
al 2031; il secondo scenario (proiezione logaritmica) prevede una crescita limitata della 
popolazione residente, in aumento di poco meno di 100 abitanti, passando da 3.466 (31 
dicembre 2019) a 3.566 abitanti al 2031. Nella proiezione proposta è possibile inquadrare un 
“range” medio di crescita della popolazione residente per il lungo periodo (dal 2021 a 2031) 

che si attesta attorno alle 175 abitanti, circa il + 5% rispetto la dimensione di 3.466 abitanti 
alla data del 31/12/2019 (attualmente 3.460 alla data del 01/01/2022). 

 

  Andamento numero di abitanti Lineare (Andamento numero di abitanti) Log. (Andamento numero abitanti) 

Proiezione decennale (2020 – 2030) della popolazione residente di Cucciago (Co) sul trend 2003 – 2019 

 
Si osserva, rispetto alle indagini condotte e nello specifico le tendenze verificate, che il 
dimensionamento previsto dal nuovo PGT ovvero 393 abitanti (150 mc/ab), ovvero 590 
abitanti con 100 mc/ab è superiore, oltre il doppio, rispetto al range medio di crescita stimato 
per la popolazione residente per lungo periodo (dal 2020 a 2030) in circa 175 abitanti.  

Tuttavia, considerato il sostanziale assestamento e, negli anni più recenti, la decrescita della 
popolazione residente di Cucciago, le stime di crescita (tendenze e dimensionamento di 
Piano) sono proiettate verso il raggiungimento della tematica guida delle strategie di Piano 
obiettivo primario “Giovani, famiglie e miglioramento della qualità urbana” assunto nel 
Documento Programmatico di Indirizzi e, di conseguenza, divenuto obiettivo ordinatore 
dell’operatività del Documento di Piano. Dunque, è necessario che tale previsione di 
insediabilità teorica raggiunga l’obiettivo prefissato, così da invertire la tendenza di 
invecchiamento e decrescita della popolazione e, soprattutto, favorire il cambio 
generazionale (infatti, di 393 previsti, 120 abitanti sono stimati in abitanti giovani).  
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Oltremodo, pare opportuno concludere la riflessione, in ordine al dimensionamento della 
Variante, effettuando una lettura incrociata con le analisi elaborate dal CRESME6 su dati 
ISTAT. Negli estratti tabellari seguenti è descritta, nel dettaglio, la serie storica e lo scenario 
previsionale della popolazione residente complessiva dell’Ato “Comasco e Canturino”. 

 

 
Fonte: Stime su indagine campionaria CRESME da Rapporto POLIS Lombardia 2018 pag. 81 

 

È possibile affermare che il dimensionamento di Piano prevede un’insediabilità teorica che 
tiene conto della crescita demografica dell’Ato di riferimento ovvero quella dell’ATO 
“Comasco e Canturino”. Ne consegue che l’insediabilità teorica degli abitanti prevista dalla 
Variante generale 2022 deve essere in aumento rispetto al PGT 2016. 

Oltremodo, le stime prodotte, in relazione con i dati e le quantità della consistente riduzione 
del consumo di suolo, confermano come la Variante operi nella prospettiva di diminuzione 
delle politiche di espansione, favorendo invece l’attuazione delle politiche di rigenerazione e 
agevolando la crescita della popolazione tramite previsioni dedicate (quote di edilizia 
residenziale convenzionata nelle previsioni di Piano per giovani e famiglie). 

E’ possibile pertanto affermare che il dimensionamento della Variante determina una 
capacità insediativa aggiuntiva attraverso la previsione di impegno ed utilizzo di aree della 
rigenerazione (al netto delle nuove previsioni di APS) ed esclusivamente mediante il 
ripensamento della capacità edificatoria degli ambiti già urbanizzati o urbanizzabili, 

coerentemente con l’obiettivo assunto di “Addivenire ad una maggiore razionalizzazione, 

uniformità ed omogeneità della disciplina dei tessuti all’interno del tessuto urbano 

consolidato, onde consentire un generale migliore riuso dell’esistente e/o ovviare a 

classificazioni d’ambito improprie”. 

                                                                 
6 Nello specifico ci si riferisce a quanto descritto nella sezione 2.2 della Parte I, è bene richiamare gli approfondimenti effettuati, da POLIS 
Lombardia nel 2018, per il calcolo del fabbisogno e dell’offerta abitativa a supporto del computo di riduzione del consumo di suolo, ai sensi 
della L.r. n. 31/2014, contenuto nel Piano Territoriale Regionale. 
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3.2. La verifica e il computo dei servizi di Piano 

Per quanto riguarda il sistema dei servizi (esistenti ed in previsione) della Variante, si riportano 
le quote servizi derivanti dalle previsioni del Documento di Piano e del Piano delle Regole7:  

1. Ambiti di trasformazioni en recupero urbana disciplinate dal Documento di Piano 

AT/ARU Dest.* ST (mq) SL (mq) IPT Servizi dovuti (mq) 

     di cui cessioni a verde (mq) di cui a parcheggio (mq) 
ATP NR 12.725 7.635 0,20 573 573 

ATR1 R 7.175 470 0,50 226 56 

ATR2 R 2.526 550 0,50 264 66 
ATR3 R 2.552 550 0,30 264 66 

TOT. AT/AR  24.978 9.205  1.327 761 
* Dest. = destinazione; R = residenziale; NR = non residenziale 

2. Ambiti a prescrizione specifica (APS) disciplinati dal Piano delle Regole 
AT/ARU Dest.* ST (mq) SL (mq) IPT Servizi dovuti (mq) 

     di cui cessioni a verde (mq) di cui a parcheggio (mq) 

APS01 NR/R 21.369 9.000 - 2.888 1.772 
APS02 R 16.515 6.100 0,30 1.000 366 

APS03 R 2.695 1.600 0,30 384 96 

APS04 R 3.303 1.368 - 328 82 
APS05 R 3.553  300 - 72 298 (+ 660 altri servizi) 

TOT. AT/AR  47.435 18.368  4.672 3.274 
* Dest. = destinazione; R = residenziale; NR = non residenziale 

3. Ambiti a pianificazione convenzionata (APC) disciplinati dal Piano delle Regole 

APC Dest.* SF (mq) SL (mq) IPF Servizi dovuti (mq) 
     di cui cessioni a verde (mq) di cui a parcheggio (mq) 

TOT. APC R 8.438 2.531 0,40 1.013 253 
* Dest. = destinazione; R = residenziale; NR = non residenziale 

 
Si evince che dalle previsioni degli ambiti del Documento di Piano e Piano delle Regole si 
ricava un totale di 11.300 mq di servizi dovuti. 

Quanto segue è il computo del sistema dei servizi esistenti ed in previsione (dotazioni e piste 
ciclopedonali) della Variante: 

- Servizi esistenti: 149.220 mq    -     Servizi in previsione: 10.294 mq 

Considerato che la popolazione di Cucciago ammonta a 3.460 abitanti (alla data del 01 

gennaio 2022, dati ISTAT) si ricava la quota pro-capite di servizi esistenti:  
- 149.220 mq / 3.460 abitanti = 43 mq/ab 

Tale quota, risulta già ben al di sopra del requisito minimo richiesto dalla legge 12/2005 (18 
mq/ab). Se alla quota di servizi esistenti, si aggiungono le quantità dei servizi in previsione e 

di quelli derivanti dalle previsioni del Documento di Piano e del Piano delle Regole e si divide 
per la popolazione residente al 2022 e gli abitanti teorici insediabili si ottiene:  
(149.220 mq + 11.300 mq + 10.294 mq) / (3.460 ab. + 393 ab. teorici) = 44 mq/ab 

Dunque, dai servizi derivanti dalle previsioni e i servizi in previsione, la dotazione pro-capite 

di servizi della Variante, rispetto alla quota esistente, risulta incrementata del 2%. 

                                                                 
7 Al netto degli ARF “Ambiti di riqualificazione funzionale” 
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3.3. La verifica in ordine al fabbisogno dei luoghi del lavoro 

Giova qui ricordare che, sin dalle fasi preliminari di definizione delle strategie per la Variante 
generale al PGT, sono stati esplicitati puntuali indirizzi in ordine alla dimensione del lavoro. 
Nello specifico nel Documento Programmatico, assunto con delibera di C.C. n. 27 del 

28/05/2021, presente in SIVAS all’atto della messa a disposizione del documento di Scoping, 
all’interno del capitolo 2 “Gli indirizzi operativi” della parte III si ritrova uno esplicito indirizzo: 
 

“8. La dimensione del lavoro come volano dell’economia locale e sovralocale 

Rivedere e aggiornare le attuali regole per il comparto produttivo cuggionese (legato non solo 

ai laboratori artigianali ma anche, e soprattutto, alla specializzazione, alla produzione di 

servizi e alle prestazioni rivolte a famiglie ed imprese) al fine di garantirne l’opportuna 

flessibilità legata alle eventuali richieste di riuso e di nuova allocazione. Premettendo che il 

livello occupazionale non dipende solo alla presenza di attività produttive ma è influenzato 

anche dalla dimensione demografica, la nuova programmazione urbanistica dovrà 

oculatamente verificare tutte le opportune azioni atte alla rimozione degli ostacoli che 

possono intralciare lo sviluppo delle attività produttive, provvedendo a: 

- rimuovere gli eventuali intralci normativi, prestando particolare attenzione alla 

disciplina delle destinazioni d’uso e relativi cambi; 

- favorire il riuso per attività produttive delle aree industriali dismesse o sottoutilizzate; 

- evitare di caricare gli interventi edilizi di oneri aggiuntivi, anche se connessi a finalità 

pubbliche. 

Traguardare il principio dell’indifferenza funzionale, limitandosi, in coerenza con le 

disposizioni di legge, a indicare le destinazioni d’uso esplicitamente da escludere” 
 
Quanto alla componente produttiva vi è da segnalare che in tutto il territorio di Cucciago non 
sono previste, dal PGT 2016, aree produttive di espansione e l’intero tessuto produttivo 
esistente risulta saturo con unità locali attive al netto di fenomeni di riconversione e di 
rigenerazione urbana che la variante generale al PGT ha provveduto a disciplinare e ad 
individuare.  
Si ritiene utile effettuare una lettura della dimensione del lavoro rispetto al territorio in esame 
e di quelli limitrofi al fine di potere osservare dinamiche e tendenze così da poter avviare una 
possibile programmazione urbanistica. 
 
Al fine di conoscere le dinamiche del lavoro (dati sui settori e sull’occupazione delle attività 
lavorative) che contraddistinguono l’area lariana (Como e Lecco) e la Provincia di Como, sono 

in seguito riportate le stime e i dati dell’Osservatorio della Camera di Commercio per le 
Provincie di Como e Lecco. 
A partire dai dati del 2017, le imprese registrate nel territorio comasco risultano essere 47.823 
unità, con la stima di 2.715 nuove imprese (in calo rispetto al 2016) e un totale di 2.754 attività 
cessate, con un tasso di crescita totale (2017) pari a 0,2%, in linea rispetto alla stima regionale 
(0,6% Lombardia) e nazionale (0,8% Italia). Segue la tabella riassuntiva.  
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IMPRESE REGISTRATE PER SETTORE DI ATTIVITA’ (fine 2017) – Provincia di Como 
Settore Numero % Tasso di crescita (2017) 

Agricoltura 2.150 4,5 + 1,6 
Industria Manifatturiera 7.160 14,8 - 1,2 
Public Utilities 153 0,3 + 1,4 
Costruzioni 8.407 17,6 + 0,1 
Commercio  10.789 22,6 - 0,1 
Altri servizi 19.219 40,2 + 0,8 
Totale 47.823 100 + 0,2 (+ 0,2 nel 2016) 

La tabella del numero di imprese registrate per settore e il tasso di crescita 
Fonte: Elaborazione dati Infocamere – banca dati stock view e Ufficio Statistica e Osservatori Camera di Commercio di Como 

 
Dai dati percentuali delle imprese comasche si evincono tassi di decrescita solo per quanto 
riguarda il settore manifatturiero (nonostante sia ad una percentuale più alta rispetto alla 
media regionale e nazionale, rispettivamente 12,5% e 10,2%) e quello del commercio. 
 
Dalle stime dell’Osservatorio del Commercio è possibile riscontrare anche i dati definitivi delle 
imprese della Provincia di Como a fine 2018 e fine 2019: 

- al 2018, si registrano 47.863 unità totali, con 2.701 nuove imprese e 2.595 attività cessate, per 

un tasso totale che si mantiene costante a +0,2% di crescita; 

- al 2019, si registrano 47.954 unità totali, con 2.826 nuove imprese e 2.722 attività cessate, per 

un tasso totale che si riconferma costante alla soglia di +0,2% di crescita. 

 
Questa prima indagine è propedeutica alla conoscenza delle dinamiche lavorative a livello 
sovralocale, con il riscontro di una crescita, seppur lieve, delle imprese nel territorio comasco. 
Esaminando invece l’ambito di riferimento del Comasco e Canturino, la disponibilità dei dati 
ISTAT porta come prima analisi un confronto tra i censimenti generali delle imprese (2001 e 
2011), nel quale sono distribuiti gli addetti e le unità locali del lavoro. Il confronto tra Cucciago, 
i comuni dell’ambito di riferimento, Como e la Provincia di Como è finalizzato a mostrare 
l’andamento delle dinamiche del lavoro e la variazione occupazionale in 10 anni. 
 

TERRITORIO  
Numero di unità Numero di addetti 

2001 2011 Variaz. % 2001 2011 Variaz. % 

Cantù 3.873 4.144 7% 13.720 13.529 - 1,4% 
Carimate 268 265 - 1,1% 988 1.052 6,5% 
Casnate con Bernate 304 364 13,8% 2.599 2.207 - 15,1% 
Cermenate 749 765 2,1% 2.797 2.651 -5,2% 
Cucciago 258 266 3,1% 1.199 1.106 -7,8% 

Figino Serenza 379 406 7,1% 2.180 1.884 -13,6% 
Fino Mornasco 586 724 23,5% 3.009 3.263 8,4% 
Senna Comasco 240 245 2,1% 1.079 964 -10,7% 
Vertemate con Minoprio 310 322 3,9% 1.878 1.547 -17,6% 

Totale Ambito  6.967 7.501 7,7% 29.449 28.203 -4,2% 

Como 9.282 10.158 9,4% 33.246 34.257 3% 
Provincia di Como 46.051 49.800 8,1% 183.751 179.480 -2,3% 

Il confronto tra il numero di unità e addetti nell’ambito Comasco e Canturino tra il 2001 e 2011 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Unità locali e risorse umane – Classificazione ATECO 2007) 
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In questo primo arco temporale, emerge un rapporto inversamente proporzionale tra la 
variazione delle unità locale d’impresa e il numero di addetti in quasi tutti i comuni indagati, 
fatta eccezione per il capoluogo comasco e Fino Mornasco, che mostrano invece una 
crescita delle imprese e una crescita dell’occupazione. Per quanto riguarda le unità locali, la 
variazione registrata a Cucciago (+3,1%) risulta essere al di sotto della media della crescita 
totale dell’ambito di riferimento (+7,7%) e della Provincia di Como (8,1%), ma riscontra una 
decrescita meno marcata nella variazione del numero di addetti (-7,8%) rispetto ad altri 
comuni indagati, per quanto, anche in questo caso, risulta essere superiore alla media 
dell’ambito (-4,2%) e della provincia (-2,3%). 
 
Per quanto riguarda, invece, il periodo più recente oggetto di questa indagine (2012-2018), è 
evidente come la crisi economica globale, antecedente al 2011, abbia colpito fortemente 

diversi settori d’impresa, soprattutto nei centri urbani di ridotte dimensioni, accentuando il 
calo degli addetti alle imprese e rallentando la crescita del numero di imprese. Tuttavia, dai 
dati raccolti, si evincono andamenti altalenanti tra i grandi comuni (Como e Cantù), in cui si 
registra persino una crescita di addetti, e i comuni minori (tra cui Cucciago) in cui risulta una 
continua decrescita (i dati descritti nella tabella, si riferiscono alle imprese attive e ai valori 
medi annui di addetti). 

 

TERRITORIO  
Numero di unità (attive) Numero di addetti (valori medi) 

2012 2018 Variaz. % 2012 2018 Variaz. % 
Cantù 4.168 4.120 - 1,2% 13.992 14.242 + 1,8% 
Carimate 271 263 - 3% 1.041 981 - 5,8% 
Casnate con Bernate 359 333 - 7,2% 2.186 2.175 - 0,5% 
Cermenate 766 751 - 2% 2.668 2.826 + 5,9% 
Cucciago 275 270 - 1,8% 1.114 1.070 - 3,9% 
Figino Serenza 407 352 - 13,5% 1.865 1.691 - 9,3% 
Fino Mornasco 756 713 - 5,7% 3.534 3.019 - 14,6% 
Senna Comasco 240 213 - 11,2% 926 962 + 3,9% 
Vertemate con Minoprio 313 302 - 3,2% 1.534 1.426 - 7% 
Totale Ambito  7.555 7.015 - 7,1% 28.860 28.392 - 1,6% 
Como 10.228 9.894 - 3,3% 34.926 39.807 + 14% 
Provincia di Como 49.959 48.245 - 3,4% 183.208 184.423 + 0,7% 

Il confronto tra il numero di unità e addetti nell’ambito Comasco e Canturino tra il 2012 e il 2018 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Unità locali e risorse umane – Classificazione ATECO 2007) 

 
Il comune di Cucciago si trova in una fase di decrescita che, però, risulta essere minore 
rispetto ad altri comuni indagati e inferiore alla media dell’ambito di riferimento. Inoltre, il calo 
del numero imprese di Cucciago (-1,8%) risulta meno marcato rispetto al capoluogo (-3,3%) 
e alla Provincia di Como (-3,4%), mentre la decrescita del numero di addetti (-3,9%) è in 

controtendenza rispetto alla crescita registrata nel comune di Como (+14%) e di quella della 
provincia (+0,7%). 
 
Al 2018, il motore economico di Cucciago è mosso prevalentemente dalle attività 
manifatturiere, del commercio, delle costruzioni e dei servizi base e secondari. 
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COMUNE DI CUCCIAGO 
Settori d’impresa  

Numero di unità 
(imprese attive) 

Numero di addetti  
(valore medio annuo) 

2018 2018 

Attività manifatturiere 45 419 

Attività estrattive e forniture energia e acqua 4 58 

Costruzioni ed ingegneria civile 38 105 

Commercio 69 206 

Trasporto e magazzinaggio 5 60 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 9 38 

Servizi di informazione e comunicazione 4 6 

Attività finanziarie, assicurative e immobiliari 20 33 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 35 46 

Servizi base e secondari 41 98 

TOTALE 270 1.070 

Il numero di unità d’impresa e il numero di addetti nel comune di Cucciago al 2018 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Imprese e addetti – Classificazione ATECO 2 cifre comunale) 
 

Ancorché la legislazione regionale in materia di consumo di suolo disincentivi l’utilizzo di 
risorse finite per previsioni urbanistiche non supportate da oggettive ricadute di capitali ed 
investimenti d’impresa, le analisi sviluppate denotano, per Cucciago, delle tendenze 
comunque positive da incentivare evitando ulteriori fenomeni di contrazioni dei settori di 

impresa esistenti, andando pertanto a sostenere iniziative di rilancio di attività già presenti. 
 
In tale contesto si inserisce la previsione urbanistica ATP che si configura come ampliamento 
dell’attività produttiva esistente posta a confine con il limite nord della previsione. In 
particolare, nell’attuale area produttiva sono presenti due realtà: 

- la prima, operativa sul territorio di Cucciago da più di 50 anni, si è insediata nell’area di via Stazione alla 
fine degli anni 90. Dopo un periodo di difficoltà, conseguente alla crisi economica del 2010, che 
determinò una diminuzione degli occupati da circa 140 unità alle attuali 80 unità, l’azienda si è 
ristrutturata, concentrando la propria produzione su prodotti di alta gamma con una produzione più 
qualitativa che quantitativa, non potendo competere con le realtà orientali; 

- Dal 2021, si è insediata una seconda realtà produttiva leader mondiale per la realizzazione di macchine 
piega e tagli tubi. La nuova realtà ha da subito investito nell’area circa 2 milioni di euro con una presenza 
di circa 80 posti di lavoro. La società è in continua crescita, negli ultimi 5 anni ha aumentato del 50% il 
proprio fatturato, passando da circa 250 milioni di euro ai circa 400 milioni di euro del 2021.  
 

L’ampiamento previsto nell’area ATP è pertanto necessario per premettere alle due realtà 
sopra descritte di poter rimanere entrambe sul territorio di Cucciago ed è ritenuta una scelta 
strategica e non delocalizzabile al fine di incrementare i livelli occupazionali e consentire 
l’adeguamento e l’efficientamento dei sistemi produttivi così da mantenere la competitività 
rispetto ai mercati globali. In ordine alla sottrazione di suoli con elevata qualità agronomica 
si dovrà provvedere ad incrementare complessivamente gli ambiti agricoli di cui all’art. 15 del 

PTCP individuando, nel rispetto del regolamento Provinciale vigente, nuovi ambiti che 
possano garantire il potenziamento ed il mantenimento di livelli prestazionali e qualitativi 
degli ambiti agricoli e nel contempo inserirsi nel disegno complessivo della REP quale 
struttura del disegno della REC. Si dovrà provvedere all’integrazione e modifica degli atti di 
Piano ai fini del deposito per l’adozione con approfondimenti relativamente al fabbisogno 
delle attività produttive ed una proposta di ridefinizione degli ambiti vigenti di cui all’art. 15 
delle NDA del PTCP. 
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4. La verifica del consumo di suolo ai sensi della l.r. n. 31/2014 

L'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 
“Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 

degradato” è stata approvata dal Consiglio regionale con delibera n. 411 del 19/12/2018, ed 

ha acquistato efficacia il 13/03/2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e 
concorsi, dell'avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20/02/2019). La legge 
stabilisce che i PGT e relative varianti adottati successivamente al 13/03/2019 devono 
risultare coerenti con criteri (Progetto di integrazione del PTR ai sensi della l.r. n.31/2014 
“Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo” approvato da D.C.R. 
n. XI/411 del 19/12/2018) e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo.  

Indice di urbanizzazione e suolo utile netto dell’Ato “Comasco e Canturino” 

Al fine di conoscere i criteri di riferimento, il comune di Cucciago, come definito 
dall’integrazione del PTR ai sensi della suddetta legge, è inserito all’interno dell’Ambito 
Territoriale Omogeneo (Ato) “Comasco e Canturino”, per il quale si ha un indice di 
urbanizzazione pari al 38,8%, sensibilmente superiore rispetto a quello registrato per la 
Provincia di Como (17,6%). 
Nella porzione in cui ricade Cucciago, infatti, le indicazioni derivanti dall’Ato di riferimento 
riguardano interventi di cucitura e densificazione urbana, senza occlusione di direttrici di 
connessione ambientale ed oltremodo, considerata la forma compatta del tessuto 
urbanizzato, le previsioni di consumo di suolo (prevalentemente residenziale e produttivo) 

non devono intaccare le residue zone a carattere agricolo del paesaggio collinare 
 
Dall’indagine condotta sul comune di Cucciago, attraverso la tavola 06 dell’integrazione del 
PTR (approvato con DCR n. XI/411 del 19/12/2018) e la tavola 05.D1, è possibile riscontrare 
che l’indice di urbanizzazione si stima entro il livello non critico (inferiore al 20%), risultando 
quindi inferiore all’indice dell’ATO “Comasco e Canturino” e inferiore a quello della Provincia 
di Como. Oltremodo il contenimento del consumo di suolo è il tema principale della revisione 
del PTCP di Como (ancora agli albori), soprattutto a seguito del l’integrazione del PTR ai sensi 
della L.r. n.31/2014, approvata con D.C.R. n. 411 del 19/12/2018 ed entrata in vigore nel 
marzo 2019. Dunque, non essendoci l’adeguamento del PTCP di Como alla legge regionale 
n.31/2014, la riduzione del consumo di suolo effettuata dalla Variante generale si riferisce a 
quanto disposto dall’art. 5, comma 4 della Lr. n.31/2014. 

 
Valore del suolo agricolo di Cucciago su elaborazione di dati Regionali e Provinciali 

In richiamo a quanto descritto nella sezione 6 della Parte II, il metodo Metland, elaborato da 
ERSAF, è finalizzato a restituire i dati relativi al valore agricolo dei suoli. Avendo 

precedentemente mostrato la fase di restituzione della capacità d’uso dei suoli, il passo 
successivo consiste nella lettura del grado di riduzione del valore di destinazione agricola 
reale, valutato in base all'uso reale del suolo. Lo strato informativo di riferimento utilizzabile 
è costituito dalla cartografia della destinazione d’uso agricola e forestale della Lombardia 
(Dusaf6) aggiornato al 2018. 
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L’interazione, dei precedenti strati informativi, è sintetizzata attraverso un indicatore 
quantitativo (a valori numerici più alti corrisponde un più alto valore agricolo) con un range 
teorico 0 - 114 successivamente normalizzato in classi di valore finali. Per tale scopo 
vengono adottati, con criterio ragionato, intervalli in grado di rappresentare la specificità e la 
distribuzione dei valori del sistema paesistico rurale provinciale. Le classi sono: 

- valore agricolo alto (punteggio >90): comprende suoli caratterizzati da una buona capacità 

d’uso, adatti a tutte le colture o con moderate limitazioni e/o dalla presenza di colture redditizie; 

- valore agricolo moderato (punteggio indicativo 65/70-90): vi sono compresi suoli adatti 

all’agricoltura e destinati a seminativo o prati e pascoli, ma con limitazioni colturali di varia entità 

e soggetti talvolta a fenomeni di erosione e dissesto, in particolare nelle zone montane; 

- valore agricolo basso o assente (punteggio indicativo <65/70): comprende le aree naturali, non 

interessate dalle attività agricole, quelle aree agricole marginali e anche quelle abbandonate o 

in via di abbandono.  

Le classi di valore e grado di utilizzo del suolo agricolo sono cosi rappresentate nell’estratto 
cartografico della Tavola “PR08 – Carta della qualità dei suoli liberi”. 
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L’articolazione della carta del consumo di suolo 

Gli elementi che concorrono alla formazione della Tavola “PR07 Carta del consumo di suolo” 
si suddividono in tre sequenze temporali, le quali descrivono lo stato al 2 dicembre 2014, le 
previsioni del PGT 2016 e le previsioni del nuovo PGT. 

1. Consumo di suolo al 2014 (stato di fatto) 

2. Consumo di suolo del PGT vigente 2016 (stato di fatto) 

3. Consumo di suolo ai sensi del c.4, art. 5 della Lr. n.31/2014 – Variante 2022 

(variazione consumo di suolo dal 2014 al 2022) 

L’analisi dello stato di fatto e di diritto dei suoli scompone, in linea generale, l’intero territorio 
di Cucciago in cinque grandi elementi: superficie urbanizzata, superficie urbanizzabile e area 

libera (aree agricole, naturali, boscate, aree verdi con una superficie maggiore a 2.500 mq e 

superfici idrografiche). 

La tavola è stata corredata, ai fini del bilancio ecologico di suolo complessivo, anche delle 
previsioni, sua area libera, del Piano delle Regole e del Piano dei servizi temporalmente 
previste nei previgenti (2014), nel vigente (2016) e nello strumento previsto (Variante 2022). 
 
1. Consumo di suolo al 2014 (stato di fatto) 

All’interno della prima finestra temporale, vengono distinte le tre macro-categorie (superficie 
urbanizzata, urbanizzabile e libera) desunti dalla ricognizione al 02 dicembre 2014 di cui ai 
“Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo”, allegati al Progetto 
di integrazione del PTR ai sensi della L.r. n.31/2014. Pertanto sono state utilizzate le seguenti 
informazioni: la tavola della disciplina PGT previgente 2012; il Database Topografico del 2015; 
il Dusaf 5.0 (2015) e l’ortofoto AGEA 2015. 

Per superficie urbanizzata si intende la categoria in cui vengono ricomprese le aree non più 
naturali e non più idonee all’uso agricolo a causa dell’intervento antropico e sulle quali sono 
già in atto interventi di trasformazione approvati o dotati di titolo edilizio. Sono escluse dalla 
superficie urbanizzata le aree agricole, naturali, boscate, aree verdi con una superficie 
maggiore a 2.500 mq e le superfici idrografiche. L’incidenza della superficie urbanizzata 

all’interno del territorio comunale di Cucciago è dell’ordine del 30,2%. 

Categoria Componenti Quantità Incidenza 
Superficie 
urbanizzata 
(2014) 

a) le superfici edificate ad uso residenziale,  
produttivo di beni e servizi, commerciale,  
terziario, comprese le superfici interessate da 
piani attuativi approvati alla data di adozione 
della variante di PGT; 
b) le superfici edificate per attrezzature 
pubbliche o private, di livello locale o 
sovracomunale, comprese le aree destinate 
alla sosta degli autoveicoli, le attrezzature 
cimiteriali, i servizi di interesse generale e gli  
impianti tecnologici; 
c) le superfici occupate da strade interne al 
TUC/centro edificato e se, esterne al 

1.502.067 mq 30,2% 
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TUC/centro edificato, le strade come indicate 
dal livello informativo "area stradale" del DBT; 
d) le aree verdi pubbliche o di uso pubblico con 
superficie inferiore al 2.500 mq; 
e) il sedime delle infrastrutture di mobilità di  
livello sovracomunale esistenti (area 
ferroviaria, al netto del tratto in galleria); 
f) le cave (limitatamente a parti interessate da 
progetti di gestione produttiva approvati); 
g) le superfici edificate disciplinate dal Piano 
delle Regole 

 

Superficie 
comunale8 

 4.974.641 mq 100% 

 
Per superficie urbanizzabile si intende la categoria in cui vengono ricomprese le aree di 
trasformazione non attuate alla data del 02 dicembre 2014 suoli liberi. Per il Comune di 
Cucciago la superficie urbanizzabile (2014) è pari al 0,9%. 
Categoria Componenti Quantità Incidenza 
Superficie 
urbanizzabile 
(2014) 

a) gli Ambiti di trasformazione che interessano 
suolo libero previsti dal Documento di Piano,  
suddividi per destinazione funzionale 
prevalente: residenziale e altre funzioni; 
c) le aree edificabili tramite titolo edilizio 
diretto previste dal Piano delle Regole di  
qualunque dimensione con perimetro non 
contiguo alla superficie urbanizzata; 
d) le aree per i nuovi servizi previsti dal Piano 
dei Servizi con perimetro non contiguo alla 
superficie urbanizzata comportanti  
edificazione; 
f) le aree interessate da previsioni 
infrastrutturali di livello comunale e 
sovracomunale 

44.843 mq* 0,9% 

* al netto della viabilità di previsione di rango sovracomunale (SP-Canturina BIS) pari a 6.130 mq 
 

Superficie comunale  4.974.641 mq 100% 
 
Infine, la superficie restante è la superficie non classificabile come superficie urbanizzata, né 
come superficie urbanizzabile, indipendentemente dall’uso che la caratterizza. Oltre ai 

tradizionali ambiti agricoli, ambiti boscati ed ambiti di interesse naturale e paesaggistico, 
rientrano in questa categoria anche le attrezzature di servizio esistenti e previste dal Piano 
dei Servizi che sono connesse alla fruizione dei parchi urbani e territoriali pubblici o di uso 
pubblico e delle aree verdi e del sistema ambientale, in quanto non comportano consumo di 
suolo, con superficie maggiore a 2.500 mq.  
Categoria Componenti Quantità Incidenza 
Superficie non 
classificabile come 
urbanizzata o 
urbanizzabile  

Ambiti agricoli comunali e strategici 
provinciali  
Ambiti boscati e ambiti naturali 
Aree verdi > 2.500 mq 

3.421.574 mq 68,9% 

 

Superficie comunale  4.974.641 mq 100% 
                                                                 
8La quantità è derivata dal computo della superficie in ambiente GIS dello strato informativo relativo al limite amministrativo 
assunto per la redazione del Pgt 2016  
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L’estratto cartografico rappresenta lo scenario allo stato di fatto al 2014. 
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2. Consumo di suolo al 2016 (stato di fatto) 

Segue la sintesi delle informazioni presenti nella seconda finestra, inerenti al PGT vigente 
2016. La superficie urbanizzata incide, rispetto all’interno territorio, del  

Categoria Componenti Quantità Incidenza 
Superficie 
urbanizzata 
(2014) 

a) le superfici edificate ad uso residenziale, produttivo 
di beni e servizi, commerciale, terziario, comprese le 
superfici interessate da piani attuativi approvati alla 
data di adozione della variante di PGT; 
b) le superfici edificate per attrezzature pubbliche o 
private, di livello locale o sovracomunale, comprese le 
aree destinate alla sosta degli autoveicoli, le 
attrezzature cimiteriali, i servizi di interesse generale 
e gli impianti tecnologici; 
c) le superfici occupate da strade interne al  
TUC/centro edificato e se, esterne al TUC/centro 
edificato, le strade come indicate dal livello 
informativo "area stradale" del DBT; 
d) le aree verdi pubbliche o di uso pubblico con 
superficie inferiore al 2.500 mq; 
e) il sedime delle infrastrutture di mobilità di livello 
sovracomunale esistenti (area ferroviaria, al netto del 
tratto in galleria); 
f) le cave (limitatamente a parti interessate da progetti  
di gestione produttiva approvati); 
g) le superfici edificate disciplinate dal Piano delle 
Regole 

1.506.185 mq 30,3% 

 

Superficie comunale  4.974.641 mq 100% 
 

La superficie urbanizzabile (2016) incide per 0,8%. 
Categoria Componenti Quantità Incidenza 
Superficie 
urbanizzabile 
(2014) 

a) gli Ambiti di trasformazione che interessano suolo 
libero previsti dal Documento di Piano, suddividi per 
destinazione funzionale prevalente: residenziale e 
altre funzioni; 
c) le aree edificabili tramite titolo edilizio diretto 
previste dal Piano delle Regole di qualunque 
dimensione con perimetro non contiguo alla 
superficie urbanizzata; 
d) le aree per i nuovi servizi previsti dal Piano dei 
Servizi con perimetro non contiguo alla superficie 
urbanizzata comportanti edificazione; 
f) le aree interessate da previsioni infrastrutturali di  
livello comunale e sovracomunale 

41.882 mq* 0,8% 

* al netto della viabilità di previsione di rango sovracomunale (SP-Canturina BIS) pari a 6.130 mq 
 

Superficie comunale  4.974.641 mq 100% 
 

Infine, la superficie restante ammonta come riportato in tabella:  
Categoria Componenti Quantità Incidenza 
Superficie non 
classificabile come 
urbanizzata o 
urbanizzabile  

Ambiti agricoli comunali e strategici provinciali  
Ambiti boscati e ambiti naturali 
Aree verdi > 2.500 mq 

3.420.417 mq 68,7% 

 

Superficie comunale  4.974.641 mq 100% 
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L’estratto cartografico rappresenta lo scenario allo stato di fatto al 2016. 
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3. Consumo di suolo ai sensi del c.4, art. 5 della Lr. n.31/2014 – Variante 2022 (variazione 

consumo di suolo dal 2014 al 2022) 

Si evince, dall’immagine a seguito riportata, il processo attuato ai fini della riduzione del 
consumo di suolo e, a supporto della lettura, è stato sovrapposto l’impianto attuativo 
riconfermato e di nuova previsione. La superficie urbanizzabile complessiva prevista dalla 
Variante generale ha un’incidenza, rispetto alla superficie comunale, pari al 0,8% dato che, 
paragonato alla superficie urbanizzabile al 02 dicembre 2014 pari 0,9% della superfice 
comunale, evidenzia una variazione in riduzione del - 0,1%. 
Categoria Quantità Incidenza 

Superficie urbanizzata 1.552.706 mq 31,2 % 
Superficie urbanizzabile 41.217 mq* 0,8 % 
Superficie non classificabile come urbanizzata o urbanizzabile 3.375.548 mq  68,0 % 
TOTALE   
* al netto della viabilità di previsione di rango sovracomunale (SP-Canturina BIS) pari a 6.130 mq e attuazioni intercorse 

 

Superficie comunale 4.974.641 mq 100% 
 

Quanto alla successiva immagine, al fine di migliorare la lettura e la comprensione della 

tavola PR07, si identifica nello specifico i passaggi che hanno condotto a traguardare la 
riduzione del consumo di suolo e bilancio ecologico ai sensi dell’art.5, comma 4 della Lr. 
n.31/2014: 

 
iii.) la superficie urbanizzabile di nuova previsione in ordine 
alle previsioni del Documento di Piano, del Piano delle Regole 
ed al Piano dei Servizi della Variante 2022 

 
ii.) la superficie urbanizzata del PGT 2016 convertita in 
superficie libera (recupero suolo libero)  

 
i.) la superficie urbanizzabile non confermata rispetto alle 
previsioni di Piano del PGT 2016; 

 
Pertanto, dalla quantificazione delle suddette n.3 voci, si ottiene quanto segue:  

 

Ovvero una riduzione di consumo di suolo e bilancio ecologico di -10 mq dalle previsioni 
dei n.3 atti delle Variante Generale che non sono state riconfermate e riclassificate in area 
libera e dalle quantità ricondotte da superficie urbanizzata a suolo libero. 
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L’estratto cartografico rappresenta lo scenario della Variante generale 2022. 
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5. La verifica della sostenibilità insediativa ai sensi dell’art.38 del PTCP di Como 

Nel precedente capitolo, si è provveduto a verificare e quantificare la riduzione del consumo 
di suolo effettuata in ordine alle aree di trasformazione del Documento di Piano, del Piano 
delle Regole e del Piano dei Servizi su suolo libero non attuate alla data del 02 dicembre 2014 

addivenendo ad una riduzione di – 10 mq.  

In questa sezione, invece, si è provveduto alla verifica della soglia di sostenibilità insediativa 
ai sensi dell'art. 38 delle N.T.A. del PTCP delle Provincia di Como. Il parametro che permette 
di misurare, in rapporto al contesto territoriale di riferimento ed alla consistenza del tessuto 

edificato attuale, la capacità di espansione e di “consumo” di suolo ammissibile è definito 
come Indice del Consumo del suolo che, nello specifico caso del Comune di Cucciago, 
corrisponde alla Classe B dell’Ambito Territoriale. Una volta indentificato tale parametro, si 
ricava il limite della superficie ammissibile delle espansioni previste.   

In tal senso, la Variante Generale ha prodotto all’interno della Tavola PR09 (di cui seguono gli 
estratti) il confronto tra la sostenibilità insediativa derivante dal PGT vigente (in ripresa di 
quanto disposto nella Relazione del Documento di Piano del PGT 2016 a pag. 55, al netto dei 
criteri premiali dell’art. 40) e quelle derivante dalla Variante generale 2022. Si riportano le 
tabelle riassuntive delle n.2 finestre mostrate nella suddetta tavola: 

- Sostenibilità insediativa PGT 2016 

 

- Sostenibilità insediativa Variante 2022 

 

Si evince come la Variante generale ha provveduto a mantenere la quantità della superficie 
delle espansioni previste ben al di sotto del limite ammissibile di espansione previsto ai sensi 
dell’art. 38 delle Nta del PTCP di Como e ridimensionato rispetto alle previsioni del PGT 
vigente (superficie ammissibile delle espansioni rimanente da PGT 2016). 

Si riportano gli estratti della tavola PR09.   
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6. Le politiche di attuazione della Rete Ecologica Comunale (REC) 

Il territorio comunale di Cucciago possiede al proprio interno una notevole e rilevante quantità 
di elementi territoriali di prevalente carattere ambientale e naturalistico, volti a soddisfare ed 
a potenziare gli aspetti riguardanti la valenza ecologica, propedeutici a costruire e rendere 

sostanziale, oltre che formale, il disegno della Rete Ecologica di livello comunale che possa 
diventare l’elemento ordinatore per lo sviluppo della qualità urbana e territoriale locale. 

Da un lato, gli ambiti boscati ed i sistemi verdi a prevalente valenza ambientale, naturale e 
paesaggistica che interessano il territorio collinare (prevalentemente nel versante più 

scosceso), a cui sia aggiungono gli elementi di connessione ambientale identificati nei 
corridoi fluviali del sistema idrografico principale (Fiume Seveso) e di quello minore (torrente 
Rio Acquanegra e San Antonio); dall’altro, gli ambiti a prevalente valenza agricola (di valenza 
generica comunale o strategica provinciale che si trovano nelle zone in prossimità al tessuto 
urbanizzato e che si addensano nel versante collinare meno scosceso.  L’insieme di questi 
elementi risulta essere la struttura base per il disegno di Rete Ecologica Comunale (REC), già 
di per sé connessi e messi a sistema attraverso le politiche di livello sovracomunale che 
caratterizzano la costruzione della Rete Ecologica a livello regionale e provinciale. 

Quanto ai predetti ambiti, posti all’esterno del tessuto urbano consolidato di Cucciago, al fine 
che non rimangano delle aree distinte, separate e non aventi alcuna relazione con il tessuto 
urbano consolidato, la Variante si prefigge l’obiettivo di rivalutare e semplificare determinate 
discipline urbanistiche vigenti, al fine di creare importanti punti di passaggio e di continuità 
della rete verde territoriale di connessione ambientale, utilizzando l’ambiente antropico come 
cerniera tra gli ambiti di prevalente carattere boscato, naturale e agricolo posti all’interno del 
Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea e le zone a verde che circondano il 
tessuto urbanizzato e quelle che lo penetrano. Gli elementi di disciplina urbanistica individuati 

ai fini della costruzione della rete ecologica comunale vengono di seguito sintetizzati. 

Ambiti non antropizzati all’esterno del tessuto urbano consolidato 

All’interno di questa categoria rientrano gli ambiti che rivestono, per caratteristiche proprie, 
rilevanza paesistica-ambientale e agricola tali da non essere interessati da edificazioni (ad 

esclusione dei manufatti agricoli) e da possibili scenari edificatori, al fine del mantenimento 
della continuità del sistema del verde, evitando la dispersione insediativa e gli impatti non 
positivi per il territorio. In base alle loro caratteristiche principali, alle loro peculiarità ed agli 
elementi che vengono messi in gioco e posti in rilievo, e che nella normativa specifica del 
Piano delle Regole vengono disciplinati con opportuna cura nei confronti di cosa vi è posto al 
loro interno e quali sono gli usi e le funzioni consentiti, questi ambiti si differenziano nelle 
categorie di disciplina riconosciute nella PR03 “Carta del Piano delle Regole” come segue: 

• Aree destinate all’agricoltura 

- Area AP - Aree aventi efficacia agricola prevalente ai sensi dell'art. 15 del PTCP   

Area AG - Aree destinate all'agricoltura di interesse comunale  

• Aree di rilevanza paesistico-ambientale e concorrenti alla costruzione della rete ecologica 

- Aree boscate PIF (fonte: PIF approvato con D.C.P. n.8 del 15/03/2016) 
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Gli ambienti individuati rappresentano le zone “sorgente” per la costruzione del disegno di 
Rete Ecologica Comunale, a fronte delle analisi sulle reti sovralocali (REP e RER) che 
riconoscono i suddetti ambienti come elementi di primo livello, e quindi prioritari per la 
conservazione e sviluppo dell’ecosistema e della biodiversità. 

Aree prevalentemente non urbanizzate all’interno del tessuto urbano consolidato 

La tipologia di tessuto, di carattere prevalentemente ambientale, presente all’interno del 
tessuto urbano consolidato è denominata “Ambito VA – Aree a verde urbano di connessione 

ambientale inedificabili (art. 21 Nta del PR)”. Si tratta di aree prevalentemente libere da 
edificazioni ed inedificabili, localizzate nelle immediate adiacenze dei tessuti più densamente 
urbanizzati che assumono il ruolo di possibili zone di mitigazione ambientale e zone tampone 
tra gli ambiti urbanizzati. 

Aree per servizi adibite a verde pubblico e di uso pubblico 

Un’ulteriore categoria di tessuti propedeutici per la costruzione della rete ecologica è 
rappresentata dal sistema del verde adibito a servizio, che comprende differenti di tipologie 
di aree: dai parchi pubblici e verde attrezzato, fino al verde stradale e/o generico, passando 
per tutti gli spazi urbani aperti fruibili e le aree verdi non attrezzate, che comunque possono 
offrire un ruolo importante nel riequilibrio ambientale dei tessuti urbanizzati. 
 
Aggregando le predette tipologie di ambiti “verdi”, interni e, per alcuni ambiti a servizio, anche 
esterni al tessuto urbano consolidato, il risultato è quello di ottenere una significativa 

superficie di territorio “tessuto verde” che interagisce e svolge il ruolo di diaframma rispetto 
agli ambiti non antropizzati esterni al TUC. Ciò consente di mantenere la “continuità” dello 
sviluppo del verde dal fondovalle al sistema montano, creando così un disegno unitario di 
paesaggio che tende verso la massima tutela e valorizzazione ambientale. Uno degli obiettivi 
prioritari della Variante generale 2022 di Cucciago è finalizzato verso la costruzione di una 
rete ecologica comunale che risponda alle esigenze di qualità della vita dei propri residenti e 
che, oltre agli aspetti quantitativi, cerchi di evidenziare gli aspetti qualitativi dati sia dai 
contenuti di ciascun ambito verde interno al TUC, sia dalle precise localizzazioni di questi 
ambiti. Il fine ultimo consiste nell’immaginare e costruire corridoi verdi interni all’urbanizzato, 
così da connettere le differenti tipologie di ambito sia esterno che interno al TUC, in modo da 
creare importanti strutture di conformazione tendenzialmente lineare che cercano di 
fluidificarsi all’interno dei tessuti urbanizzati, connettendo tutte quelle porosità aperte del 

territorio urbano ed integrando l’esistente rete ecologica (reti sovralocali RER e REP) che, 
invece, verte essenzialmente sulla qualità e connessione delle aree esterne ai tessuti urbani. 

Le linee di connessione ecologica 

Tutte le tipologie di ambiti e tessuti precedentemente descritti, al fine di poter costruire un 

disegno di rete ecologica comunale che sia il più possibile integrato ed interconnesso tra le 
varie parti, ed in particolar modo con gli ambiti di prevalente carattere ambientale posti 
all’interno dei tessuti più densamente urbanizzati, sono state concepite con la finalità di 
essere più facilmente collegate e lineari tra di loro, cercando quindi di sviluppare dei corridoi 
ecologici di scala prevalentemente comunale, in linea con quelli descritti a livello provinciale, 
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che possono ulteriormente differenziarsi in base alla localizzazione dei vari elementi ed 
ambiti posti all’interno del territorio comunale. Pertanto, in base alla tipologia di ambiti ed alla 
loro localizzazione, il progetto di rete ecologica comunale si differenzia in due tipologie 
distinte di connettività ecologica alla scala locale.  

1.) Connettività ecologica di primo livello (Rete Ecologica Comunale) 
La connettività principale si sviluppa con delle direttrici di permeabilità extraurbana che, con 
l’ausilio degli ambiti sorgente delle REP e delle zone a maggior valenza naturale del Parco 
Regionale, cercano di collegare tra loro gli ambiti non urbanizzabili all’esterno del TUC 
(principalmente ambiti boscati e agricoli) attraverso gli spazi di carattere naturale e 
ambientale. La finalità principale consiste nel contenere possibili sviluppi di espansione 
insediativa che possano toccare importanti spazi territoriali esterni al tessuto urbano 
consolidato, mantenendo quindi un importante equilibrio ecologico con il sistema a scala 
sovracomunale. Nel caso specifico di Cucciago, queste direttrici vengono individuate e 
costruite prevalentemente: negli ambiti agricolo-boscati, lungo la rete sentieristica 
riconosciuta dal Parco delle Groane e della Brugiera Briantea (Sentiero di Cucciago e 
dell’Abbazia di Vertemate) e, soprattutto, in corrispondenza delle reti idrografiche preincipali 

e minori. La connettività ambientale che si viene a creare, a partire da queste zone, favorisce 
quindi lo sviluppo ecosistemico del territorio, avente funzioni rilevanti ed interessanti di tipo 
paesaggistico ed ecologico. Oltremodo, queste direttrici vengono individuate e costruite con 
una fascia di tutela di 25 metri (equivalente alla larghezza del corridoio) entro la quale non 
devono essere alterate le condizioni ambientali ed ecosistemiche esistenti, né introdotti 
elementi antropici che possano compromettere i valori di continuità e connettività ambientale 
esistenti. Devono essere pertanto attuati e realizzati interventi finalizzati al miglioramento 
ambientale ed ecosistemico dei corridoi ecologici. Qualora i corridoi ecologici e le rispettive 
fasce di tutela comprendono strade o altri elementi infrastrutturali sono consentiti gli 
interventi finalizzati alla manutenzione ed al mantenimento della funzionalità ed operatività 
di questi ultimi (art. 12.6 Nta del PS).   

2) Connettività ecologica di secondo livello (Rete Ecologica Comunale)  

La connettività secondaria si sviluppa tramite le direttrici di permeabilità urbana che, a 
differenza delle direttrici di primo livello, cercano di mettere a sistema e di collegare gli ambiti 
verdi posti più all’interno ed immediatamente adiacenti ai tessuti urbanizzati di Cucciago, 
creando quindi dei corridoi permeabili che possano agire da mitigazione e penetrazione negli 

spazi urbani, favorendo la creazione di percorsi di interesse ambientale ed ecologico, e che si 
diramano prevalentemente e in concomitanza con percorsi della mobilità debole e la rete 
sentieristica. Questa tipologia di direttrici deve mantenere la stessa importanza di quelle di 
primo livello, in particolar modo perché permette di creare delle zone di cerniera che collegano 
le differenti porzioni di tessuto urbano consolidato, e quindi creando diversi scenari che si 
possono riconoscere già a piccola scala, e che possono, nel futuro, preservare da fenomeni 
di dispersione e diffusione insediativa. Nel caso di Cucciago, i corridoi di permeabilità di 
secondo livello assumono la funzione di connettere tra loro le direttrici di permeabilità di 1° 
livello e di elementi di giunzione tra lo spazio agricolo, quello boscato e le zone a margine del 
tessuto urbanizzato (verde urbano di connessione ambientale inedificabile). 
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La Rete Ecologica Comunale (REC), intesa come “infrastruttura verde” di connessione 
ambientale e paesaggistica, rappresenta, in concomitanza con le politiche di riduzione del 
consumo di suolo e rigenerazione urbana, una delle principali risorse territoriali per la crescita 
sostenibile del comune di Cucciago. 

La rappresentazione seguente (estratto della Tavola “PS02”) illustra quanto descritto per la 
costruzione del disegno della Rete Ecologica Comunale (REC) di Cucciago.  
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7. I termini di compatibilità richiesti dal PTCP della Provincia di Como 

Le previsioni del nuovo PGT, adeguato alla l.r. n.31/2014, sono state verificate con le 
prescrizioni dettate dal PTCP della Provincia di Como che assumono carattere prevalente ai 
sensi dell’art.18 della L.r. n.12/2005 e smi. I contenuti, avente carattere prescrittivo, che 

interessano il territorio di Cucciago sono riassunti nella seguente tabella e ricondotti rispetto 
all’elaborato in cui sono inseriti. 
 

Elementi Art. 
PTCP 

Recepimento e declinazione 
della Variante 2022 

Elaborati della Variante 
interessati 

La rete ecologica provinciale 
Art. 11 

Elementi della rete ecologica 

provinciale REP 

DP_REC01; DP_REC02; DP07; 

PS02; PR08 

La gestione dei boschi Art. 14 Aree boscate PIF DP04; DP07; PS02; PR03  

Le aree a vocazione agricola 

Art. 15 

Area AP - Aree aventi 

efficacia agricola prevalente  

ai sensi dell'art. 15 del PTCP 

DP04; DP07; PS02, PR03 

La salvaguardia e la 

valorizzazione del patrimonio 

storico e artistico Art. 18 

Perimetro dei Centri e Nuclei 

di antica formazione; Aree 

NAF – Centri e Nuclei di 

antica formazione; Immobile 

di valore testimoniale;  

DP04; DP07; PR03 

Le attività estrattive 
Art. 23 

Area estrattivo (Piano Cave 

Provinciale) 

DP07; PS02; PR03; 

La sostenibilità insediativa in 

relazione al consumo di suolo 

non urbanizzato 

Art. 40 

 PR09 

Greenways e piste 

ciclopedonali Art. 44 

Percorsi della mobilità 

debole; Sentieri e strade 

campestri; Sentieri tematici; 

DP01; DP04; DP07;  

La rete viaria 

Art. 46 

Previsione di nuove strade di 

rango sovralocale (Canturina 

BIS) 

DP01; DP07; PR03; PR07; PR08; 

PR09 

La rete ferroviaria Art. 47 Ambito per impianti ferroviari DP01; DP07; PS01; PS02; PR03; 

 

Nella sezione seguente si dà conto degli ambiti prevalenti del PTCP della Provincia di Como, 
con particolare riferimento agli ambiti della Rete Ecologica Provinciale (art. 11 Nda) e le aree 

agricole aventi efficacia prevalente ai sensi dell’art.15 del PTCP.  
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Approfondimento ambiti prevalenti del PTCP della Provincia di Como 

Occorre premettere che i dati assunti per condurre le verifiche sono gli shape file della REP 
ed il ridisegno delle aree agricole di cui all’art. 15 delle NdA del PTCP. Quanto allo shape file 
della REP, messo a disposizione dalla Provincia di Como, è stato confrontato in ambiente GIS 

georeferendo la tavola 19a della variante al PGT 2018 infine per le aree agricole di cui all’art. 
15 si è provveduto al ridisegno in ambiente GIS georeferendo le tavole 1a della variante PR e 
PS al PGT 2016 e la tavola 1b della variante SUAP al PGT 2016. 
 
Pertanto, rispetto alla programmazione della variante generale al PGT, si dettagliano gli 
approfondimenti, richiesti dal parere motivato reso nell’ambito della procedura di VAS, 
rispetto alle discipline di cui agli artt. 11 e 15 al fine di esplicitare le proposte di rettifica e di 
ampliamento dei predetti ambiti. 
 
 
 
Rete Ecologica  

 

(01) Ampliamento, rispetto alla rideterminazione dell’ex ambito ATR/4 rinominato in ATR 2 
quale ambito di trasformazione del Documento di Piano, dell’ambito CAS della rete 
ecologica provinciale pari a circa 785 mq 

 
 
 
 
 
 



 

 

 111 

Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

 
 
 

 
 
(02) Ampliamento, in parte rispetto alla rideterminazione dell’ex ambito ARF/1b ora 
disciplinato dal Piano dei Servizi quale servizio esistente, dell’ambito CAS della rete 
ecologica provinciale pari a circa 4.621 mq 

 
 
 

 
 
(03) Ampliamento, rispetto alla rideterminazione dell’ex ambito ATR/3 ora disciplinato dal 
Piano delle Regole in aree destinate all’agricoltura di interesse comunale, dell’ambito CAS 
della rete ecologica provinciale pari a circa 4.406 mq 
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(04) Ampliamento proposto dell’ambito CAS della rete ecologica provinciale pari a circa 

2.397 mq 

 
 
 
 

 

(05) Ampliamento proposto dell’ambito CAS della rete ecologica provinciale pari a circa 
1.191 mq 
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(06) Ampliamento, rispetto alla rideterminazione dell’ex ambito ARF/3 ora disciplinato dal 
Piano delle Regole in aree aventi efficacia agricola prevalente ai sensi dell’art. 15 del PTCP 
(proposta), dell’ambito BZS della rete ecologica provinciale pari a circa 1.071 mq 

 
 
 

 
 
(07) Ampliamento proposto dell’ambito CAS della rete ecologica provinciale pari a circa 
1.316 mq 
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(08) Ampliamento proposto dell’ambito CAS della rete ecologica provinciale pari a circa 
1.259 mq 

 
 
 
 

 
 
(09) Ampliamento proposto dell’ambito BZP della rete ecologica provinciale pari a circa 

10.279 mq 
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(10) Stralcio, rispetto alla rideterminazione dell’ambito dell’ex ambito ARF/3 ora 
disciplinato dal Documento di Piano quale ambito ATR 3, dell’ambito BZS della rete 

ecologica provinciale pari a circa 1.478 mq 
 
 
 

 
(11) Stralcio, rispetto alla nuova previsione ATP disciplinata dal Documento di Piano, 

dell’ambito CAS della rete ecologica provinciale pari a circa 12.725 mq 
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(12) Stralcio, rispetto alla nuova previsione SP02 per la realizzazione di un parcheggio 
pubblico disciplinata dal Piano dei Servizi, dell’ambito BZS della rete ecologica provinciale 
pari a circa 332 mq 

 
 

La tabella seguente è riassuntiva delle quantità in ampliamento e stralci per la Rete Ecologica. 

Ampliamenti Stralci 
Id Mq Id Mq 
01 785 10 1.478 
02 4.621 11 12.725 
03 4.406 12 332 
04 2.397 - - 
05 1.191 - - 
06 1.071 - - 
07 1.316 - - 
08 1.259 - - 
09 10.279 - - 
Tot 27.325 Tot  14.535 
Saldo + 12.790 mq 
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Aree agricole 

Si sono assunti, per la proposta di modifica delle aree agricole di cui all’art. 15 del PTCP, i 
criteri e modalità per l’individuazione delle aree destinate all’attività agricola ai sensi dell’art. 

15, comma 2, delle Norme Tecniche di Attuazione. 
 
(1) Rappresentazione da DBT regionale degli 
ambiti agricoli art. 15 vigenti e della proposta 
di ampliamento (perimetro tinta verde) 

Rappresentazione della porzione proposta 
in ampliamento rispetto al valore agricolo 
dei suoli del contesto (indice METLAND) 

  

 
Si osserva che l’ambito proposto in ampliamento interessa suoli condotti e che 
garantiscono una continuità significativa rispetto agli ambiti agricoli di cui all’art. 15 vigenti. 
Il valore prevalente dei suoli risulta media qualità ed oltremodo si pongono quale fascia 
periurbana rispetto al tessuto urbano consolidato. L’ampliamento proposto si estende per 
una superficie di circa 12.849 mq 



 

 

 118 

Comune di Cucciago (Co) 
Variante Generale al PGT 
Relazione Tecnica 
 

 

(2) Rappresentazione da DBT regionale degli 
ambiti agricoli art. 15 vigenti e della proposta 
di ampliamento (perimetro tinta verde) 

Rappresentazione della porzione proposta 
in ampliamento rispetto al valore agricolo 
dei suoli del contesto (indice METLAND) 

  

 

Si osserva che l’ambito proposto in ampliamento interessa suoli condotti e che 
garantiscono una naturale continuità rispetto agli ambiti agricoli di cui all’art. 15 vigenti. Il 
valore prevalente dei suoli risulta alta qualità. L’ampliamento proposto si estende per una 

superficie di circa 4.659 mq 
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(3) Rappresentazione da DBT regionale degli 
ambiti agricoli art. 15 vigenti e della proposta 

di stralcio (perimetro tinta rossa) 

Rappresentazione della porzione proposta 
in stralcio rispetto al valore agricolo dei suoli 

del contesto (indice METLAND) 

  

Si osserva che l’ambito proposto in stralcio interessa suoli in parte condotti e in parte era 
presente, alla data dell’ortofoto AGEA2018, un manufatto agricolo ad oggi demolito. 
Pertanto, nonostante allo stato di fatto non è in essere una conduzione agricola 
complessiva, si è provveduto ad assumere la superficie complessiva dell’ambito di 
trasformazione ATR3 in rideterminazione, in termini di distribuzione, rispetto all’ex ambito 
ARF/3. Lo stralcio proposto si estende per una superficie di circa 2.391 mq 
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(4) Rappresentazione da DBT regionale 
degli ambiti agricoli art. 15 vigenti e della 

proposta di stralcio (perimetro tinta rossa) 

Rappresentazione della porzione proposta in 
stralcio rispetto al valore agricolo dei suoli 

del contesto (indice METLAND) 

  

 
 

Si osserva che l’ambito proposto per lo stralcio è necessario a fronte di nuova previsione 
della variante generale al PGT denominata ATP al fine di rispondere all’esigenza di 
ampliamento di attività produttive esistenti. Lo stato di fatto sono suoli condotti a prato ed 
il valore prevalente dei suoli risulta di alta qualità. Lo stralcio proposto si estende per una 
superficie di circa 12.725 mq 
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La tabella seguente è riassuntiva delle quantità in ampliamento e stralci per le aree agricole. 
 
Ampliamenti Stralci 
Id Mq Id Mq 
01 12.849 03 2.391 
02 4.659 04 12.725 
Tot 17.508 Tot  15.116 
Saldo + 2.392 mq 

 
Le immagini seguenti mostrano la localizzazione degli ampliamenti e stralci per la Rete 
ecologica e le aree agricole effettuati dalla Variante Generale al PGT di Cucciago.  
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